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novembre, è rivolta ad accertare 1a ge {nato in Puy 
sostenuto dallo Stato. per sussidiare e|Farchico del padronato, sarebbero aiti-| operazione, © Appariranno N ‘E O orchella Camera: di fronte all'attuale po 
stimolare la cooperazione; l’altra, dei{V litica interna: 2) limitando 1a ricerca delle | ten 
socialisti, più ampia, è indirizzata ad!Dper la pubblica economia, qualo Kei sponsabilità ai selì diretti autori del bar-|g 
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essi intendono dimostrare . il sole di 
mezzo agosto. Che essa sia l'Rumus di 
grosse speculazioni, di seri imbros 
nanziari, di scandali politici, pro. 
mente si sbagliano. La cooperazi È sea x nd RUI TESS 4 
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tiva, economica, privo ancora della ne- nopa che le ‘autorità «el circondario di tal miglior! rendimento nell ne della mioneta, Lamenta che lo Stato 
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marsi speranze chimeriche, e vittima feroci e inique contro coltissimi cittadini; iu magogia; demagogia venne fatta da chi, | tilizzazione delle nostre ener idriché e che 
Uiingisai ansviiotii Sini seguito alla. sparizione del giornalaio Uy-tlurante la guerra, promise la terre wi con-| anche il l'arlamento sia \rimasto Tinora in. 
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1 


orti 


RENI GR, Rea = glie vi furono. ch Procuratore del Re fo-| . Rileva che secondo Ja vosta, l'indeniz:jre davis una paroli di riconoscenza e’ di 
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«narchica ‘e le leggiére sconcessioni collet- i, 3 s. 
infatint Hi HS - ATL Pe VDACCIO, sottosegretario per] OINGOLANI (pop.): Promette 
tivistiche, e sorio al suo posto il Partito fa chè, in ge al fat-) po popolare non intende ven 
socialista, 1a cooperazione CONSUIVÒO. il $ , il Ministero ha proceduto ali l’abitudino di cortesia di accon 
carattere di un. ausiliario, del partito. | trasferimento di proentatore del Re. |la presa in consider alte a 
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esattamente dal Partito socialista italia-i DE NICOLA: Segue ora una breve in-;lezgo. IX 
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10, si stabilì solidamente nel Paese è I CRIRI divyiva ilarità, poichè 1 SI, che è quello della socializzazione del-i l'estero int 
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È i _ vas Gli- | gretàrio [BARDI Nicola. erponendo che] duzione. (Applousi al Centra); Mivando le quello sulla nominatività del 
fidenza che. in paese a scarso sviluppo | la fusione dell'ufficio Tegalo dell'ummini i Diepesta 4 costituire una specie di Soviet} nitgle atranioro sta dontano da di 
etonomico suscitano le imprese cupita- zione. ferroviaria ‘cor ni Cera fato hrowinetale «lei lavoratori Wlla terra;cgun HIE nigtro "Paese Né; in di 
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a DI PIPA ee ta s sli provvedimenti di indole Botiale. quali 
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feci il tentativo di superare la coopera- 1 ializzazi Water (sari per lavovarla, Afferma-che 
‘zione di partito, creando le assemblee La socializzazione della terra i ad An principio demagogico 


15; Sue mere { pr N10 i corre il‘pe-l ciò di inte 
‘comuni della cooperazione, e orsoni co- Dopo. altre interrogazioni, . CANEVARI ! ricolo di isterilire la principale fonte dell'e. 1 0 di inter 
Imuni destinati alla tutela di fatte le epe-| l'avviamento alla socialiaz 


(socialista) svolgo una proposta di legge per’ conomia nazionale perchè non può disco 
‘cie della cooperazione. Ma furono pro-| Propone che in ogni provin 
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io i ici ad ins le, COSÌ a ità noraria, allo quale & -| Baper tecnie di ‘capi Ì È H 
prio i cattolici ad insorgere, sostenendo | una comuni Sraria, alla quale siano at) saper tecnico ‘e di ‘capitale, | te usi ensì rasto programma di utilizzazione |. PRAÙ 


che la cooperazione, nata a seguito dei|tribuiti, a mezzo di espropriazione con in-j. GRAZIADEI comun 
partiti, così doveva ‘continuare. Io ten- dennità, i fondi in proprietà, o in condu:| quando il rogetto 
nisi ma non so l'ac Na zione allo cooperativo agricole che .f gruppo ci , i 
IRA TOTRIO, 3 So l'accoglienza chel richiesti in condizione dalle cooperativo stes- propria € 
Ja Camera avrebbe fatto al mio dise-|se, escluso le piccole proprietà a conduzione. si xli una proposta che: intacca quella. prO-} montano sl mostro P A n, 
igno dî legge, perchè i.cattolici orano de- | famigliare.  Confida che la Camera vorrà. prietà privata contro evi il partito comuni.! gaia RION RISP CRnign 
igisi.a far fallire il criterio della fusio-| prendere in conelderazione la proposta dilsia si è sempro levatò, ron, può non esser |°9 MIO Tssmae. conprafufazioni; colta). 
mne fendenzialo fra Je cooperative, a cui) SiR a dune, DISTINTA 10 Consilina | favorevole alla pros azione. Oggi vi sarà seduta 
jtutto il ‘disegno di legge si ispirava, el erisiva lenire la disocchpazione alla vcondu.| pih SSDRES A ionico) cinzia DECOR x ‘ ) 
ehe partiva dal concetto dì restituire al-|zione diretta della te “@pplaa si avE RODI sun: po Ro erre ai a RE pra SR o set 
È Msi RIO NOTO CIRIE ORO ida “Cigioni di cortesia, ma anche ‘per il principio | cha dumedì ‘non sì ‘discutano He laterpeli 
da CRON FAZIONI il caraltore di SERE SINO siate dn ‘profondamente mazziniano della terra Sai pz ce si prasegna nella disenssione dell'eser- 
‘economica. a vantaggio della collettività. a: 1a POCO ARSA IR na coltivatori; cui la proposta e'informa, vo-icizio provvisorio, Im ogni modo, se cià mon 
: x ge a SORA a In consid i Pi posta edua pr TRIDSI È FU VIARIO RICA, ‘Rat } Polti È 
* Più tardi io mi convinsi appunto che | ferma che esa mira SR % preparare della PRE SILE a I DEnnLI 0A sa ta deo ARA TM 
4 È “i di ri n 30 ACETO. ti SESFUA ì Le iù 2: fi LI ala ISEE De 
il problema della cooperazione non si|tra le masse nuovo, agitazioni cho il Paesej © © Pioposta Ross TS a CO as 
risolveva affrontando solo la questione RADI e do ni La votazione nominale NOMI È 
' i j ron _| Destra; n r Sinistra), Afferma pur 
a COR Goo De to SIR cho le promessa della socializzazione. della 
“Ri lesa Forse la IS ARR du Lr O Men RIO, enter cone 
a ‘ola era.}sentita da chi sa che ifon è possibile uncra. 
‘nella cooperazione di credito, ‘che au-|udicale cambiamento della costituzione. eco. 
‘dava saldata con più intimi vincoli alla | Monica odierna. (Approvazioni a_ Destra: 
î i IJavor di. cons interruzioni e vumorni a Sinistra); Psorta il 
I 3 TOR N, IAA Governo a non dimenticare i diritti assion- 
È PORRE CIO Q LA Ma-|rati alla proprietà privata dallo statuto del} SSTCILIANI 
iteria della cooperazione, sparsa nei co-|Regno ed a considerato le necessità di n Deha Ds Se 
\dici e nelle leggi speciali; an ìlfare allontanare il itale, dell'economia. E'UPpo nazionausta. | È 
di SCSBLSD ciali; AUIDATE bensì so Sr CRE DR RO in considerazione di questa proposta chel]a, una seduta straordinaria domani, 
la cooperazione di nuove facoltà — fra termera. PRE A SON Tanonde si vinostulabio lele piopasgii Pie SES A È 
‘ iri i ses: Esaminato le varie disposi della | BON, msponde an postulati, «ell glo partiva | RGNOMI: Non ‘si oppone alla ‘proposta 
«ni Îl diritto di espropriazione delle a- S o Îla necessità dello & ubblico orien- E > 
Ù p. e 2 i spileva ch 5 n al no alla necessità. dello epirito pubblico 'oerien dell'o 7 «hi sta 3 
ziende mrivate mal gestite TODOstii «tiieTa Che ces giunge Al DUBLO, tz 10" non rerso"il qollettiViamo, inî Versa IL cot n Plesso, Che, posta: privati 
3 p g È _ ma ‘sotto-| ate lo modalità di costituzione degli orga- va TI “verso al conettivismo, ma verso Ji vata 
metterla a regole precise, che ne con-|ni pieposti a questo ente, di dar disporre] Piccola ‘proprietà. 
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zia non si è mai rifiutata di aderire a tutte 


scienza del Paeso, Por ciò, mentre si ri 
di esaminare i principi informatori 
propesta, quando verrà in di ione, oggii 
non può non consentire che essa sia presa in 
| considerazione, 


BAGLIONI (scc.) si associa all'on. Bian 


ic.): Nota, che, finora 
ti hanno parlato 


ion.) Dichiara ché gli 


'fenmassero il carattere economico 6 la|l'cspropriazione degli stessi organi che en- da sica vena > ap; s provvisorio, sia ia-19 del 
natura pubblica; quindi far cessare il|trevebbero in De te Lola ui i puti Asca 268. ha pra o il disegno di legge sul latifondo. cedere la sopras 
monopolio deì partiti su di essa. bre DICDIERATI O I I posto no 40. La proposta è presi incon BONOMI: Non si oppone, e c L 
liminare a iutto ciò mi pareva una in- augura pertanto che i partiti d’ordine della | derazione, Orzo 3 4 Abilita, centrale unanime me 
chiesta statistica, cd; amminisivativa sul-| Camera vorranno opporsi alla presa in consi-] | pone cio O CO DE RESInnEI NARRA - Te 
razi ima. Perci ‘ derazione € bnscrtire, per viltà doma] AStazK ba aste di legge: una del Psi e uello:del sen. fommasi, perchè esso 
Ja cooperazione medesima. Perciò non e non consentire, | i I l'on. QIAVARZI (popolate) per favorire la 3 n 


presentai, alle nuova legislatura, ‘il di-|Gozica, ad una DODO oe conto a 
G . 2 n ; dolmen ornumament economico @duerno. 
segno ‘di legge che si trovava, innanzi |“ q PRESIDENTE comunica cl cao 
A Ù ATA Sa I PRESIDENTE comunica che perla pre 
alla XXV degislatura, Purtroppo le vi-{sa in considerazione della proposta dell'on 
cende parlamentari, che decisero il ri Canorari sono state presentate due domande SALMI GANILI 
tiro, dal Gabinetto presieduto” dall’on. [di votazione nominale: in prima dai fascisti] Rd esi concessi: nuiilta dell'on CANTI 
sintittio $ ; peg fel mio] ® dai nazionalisti; la seconda dai-socialisti, { T-X (808, 11. (ASA LA Eta aaa GSDISIa ; 
Giolitti, impedirono l'attuazione del mio 1865 Conco CRERociaiSti. {ii produzione e lavoro; una terza dell'on. |Ti0 Is Commi 


piccola proprictà rurale, actordando ad 
aleune agevolazioni fi i pei casi di ir 
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«Oggi alle ore 15 si è Tiunit 


io. mi proponevo «di fare, venne sostiiui ADAURI minici : HA) È | minimo 3 domizilio » salario minimo. > 
( ‘ Di tre AGOS UL MAURI, mini gricoltura, nota che) pio DE RARI sent 
Ha dal concetto di una inchiesta DUbDII-/la discussione fatta è evidentemonte prema-| 0V601 CRI SERI do, Rendr 


ca e parlamentare. tura, perclià con la presa in considerazione | 


Caps 6 deeli operai a domicilio e ad ogni operaio sia 

“ A A 5 È ratia di aflerm ’ades Here Da gd * È ESSA 

L'assistenza che i vari Governi hanno Dr * IRA da on CORI dato un libretto di salario e che sia irtitui- 
î \ piuttos e ad altro. R 


dato alla cooperazione ‘è nata <a un cri-{Ps che PO ptt fell | fa ina speciale cominissione mista arbitrale 

22 : ne che mon si debba da nessuna parte della d RIENTRI s 
terio-di. equità e di convenienza. All'in-| Camera temere li dono Piecutendo=i Selolavoro, la. quale vigili sull'applicaz 
dustria privata lo Stato -sovwiene mercà|si fa presa in 
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6 i della. legislazione del Iavoro e dete 
je non gi entra nelj SPS DES: Ri È I ; 
3; , 2 3 DIOZZI imo {attur applicare n qui 
il credito commerciale, che appoggian- Merito; basta constaiure se ln:propssta è ro. SER mplicare ali mau 
dosi alle Banche di emissione, è un cre SOR prat si CREA Lada De. IE Senza discussione si approva 
p z ser vsI di Ti Upp ca È Dati È 
dito pubblico bello @ buono, perchè il Gila Ci pervenuta di un torte grupp leggo che sarà voiato per primo a i 
diritte di emissione è un diritto ditmet-io pr Feto di aonstatoro tinto segreto molla seduta di martedì 

ps inttività Ce cCONoni ORARI CIS SRO erezione, a spese dello 
tere La valore l'attivilà £ tea del|cialista con questa propo oil pat 
paese. In regimo poi di corso forzato, | via E coliaborazione ;o i Nagorio Santo a Capodis: 

è st 3 ciù sempre il regi-|[ Mena). Geni eruppo potrà po, da XUTO,; n 
SOMSE SISI HIER GI SERE hi cone a ommiSione lell'eronemia nazionale. 
me italiano delle emissioni, c oo t® l'affermazione dei propri principi. 


che il gruppo so- 
, sì anette su 
Islativa. 0 (C 
i, ini seno nl BS Hb, A : 
sorta [chiesto al ministro elie presenti al più pre 


nin L'esercizio provvisorio ; Isto il progetto per la sistemaz 
$ 


{ ROppressione della -ecmola magistrale di 


diventato quello di quasi tutti i paesiilo sede patranno essor fenmi in considera- . SERRATA RR mica deeli ufficiali, anche per l'urgenza, 
d'Europa; il credito commerciale, in; zione ali inteltons tuiti ‘gli elementi del-| (0 - 3 patrimonio idrico stralciandolo da quello generale per il nuo 
quanto: sostenuto dalle emissioni ban-|/a® pieduzione, Rivendica la libertà di ‘di-|° MAZZINI (ib. dem.): Co anizitat-i vo ordinamento dell'Esercito. La Commis 
ag IO SE) i ita con sodiistazione coma il di del:siane si è associata e il mitistro ha promer- 


one, cha è hnee del procedimento ll 
ilativo. 


carié, ha per unica garanzia il Invbro 
del paese e Um privilegio accordato dal | Ni 
ilo Stato, Se dunque lo Stato mantiene | pane alla 
l'attività. creditiria del privati merce le| comment 


ta] 
Mplousi) © dichiara infine che ill bilancio siasi mantenuto nella cifra di cia-| 1 
n lo consuete riserve, ‘non ei 0p-] que miliardi, monostante ‘gli ulturiori ag- s5 rebbe slato presa 
Dresa in considerazione. (Applousi, gravi di spese. Occorre, però, avvinsai vet- gennaio, non apper: 
TANI Goals): D ; i «oben AUDATegzio ea Ka to scopo, è 
PI PIONADEE PIApor viainbba a ea LAN sosialista)i er dichiara-} imitaro de Spese a 
emissioni, LE a si a nta. intende precisare 1h posisione cc Lala preposit 
esse Je cooperative, ché, bei, SIRO OT* | del eruppo socialista zli fronte alla ‘nrupesta. | razione dei vari partiti, 
gani economici di carattere ve Lettivo, | Riilova che l'on, Sarrocehi la corcato di il:bitischuo a5, restaurazi 
| ge. pure di collettività limitate e frazio-? dimenticare brite lo prezucese che lai conta-| italiana, P 
o ciato lurcato la guérrave» i 
i î della proposta” 
re, adi campo della 
fu capacità giuvidica o rpatrimonio ‘id 


Intanto, Man. A: 
ha presentato iI 


stona, sa} miglioramenti cconomici degli ufficiali e 
mixtonalo( ri- faattuficiali, ‘stralciandove | le disposizioni 
rantisteni Paese, | 


È STRESS ji compie 
Questo per Vequità. Per la convoman- spigriuoli 
za, giova riflettore che la cooperazione i produzione agricola, 


sydo in vodo 


i) 


si 

Î f | è 
D lazio ta A È ROMA, 17, 
ano da collettività e sono. po- ROMA. 17 sera Il Gioinole dItalin, occupandosi dei 
tuazione parlamentare 
socinlistivin questi giorni si sono agitati ed 
hanno Ininaccinto persino 
a Saro il SEZOIRE fA proposito dei fatti di 
Ae, Ù * | Cremona, onde provocare un mutamento pu-| 
Ri inc ta 1 n rt, 7 Di 5 Do-i 
la, in cui dice, tra l’altro: litico per un Gabinetto filo. i 
Dupo aver cor 


Da rie dl giro lst || ua 


crive che 1 deput, 


l’ostruzioniamo 


| per viver ineglio sottomano intt 
ji |terte: mater 
seri, allaca 


«I deputati 
Ì lasciando tranquilli coloro | lavorarsi i deputa 
he, da sicuri indizi e dall'opinione pubbli-{ della fortunata c 
ca cono designati come i vori mandanti, | di Cremona 


popolari, apo 
costanza che in provincia! 
pu soltanto co s 
ma anche contro i den 
guidati dall'on. M 
ì è anche agitato per 
1 gruppo popolare a 
nistero. ma don Sturzo è 
recogni mutamento, da 
sa come cominciano è non 
ono, Il rischio di 
un sarebbe un buon a 
tito «ince del partito popola- Ja 
, cdunyie, rice 
i éne tranqui. 
Ato il tentativo +» ‘nsprézza 
sconvolgere la ssituàzi 
‘on. Bonomi, reo di aver deluse | modo ‘sarebbe poss 
Dugoni è |le situazione. 


| mentre mella stessa provincia si tengono da | cialcomu: 
anni in gascere ed gra si rinviano a giudizio | cristiani 
atori operai, rei sola dij timo, a 


{che lo scopo prin 


|essere presumti. ispiratori di violenze com | suoi &I 
i contro, il V 
del Colle, di Ner- venuto per:impe 
ra gli. ispiratori i cte ie Co 
{ sa come 

È: T 2 I IN moi 
cisò disposizioni di legge, quel Consiglio c0- {6 Ani 
re. L'on. M 
dim. Stiezo il cons 


alla Germania. Pe 
jle riparazioni ha 
are per sco, il quale (afferma 


tm assai 
in 


tmente possibile, alla tentazione del! autorità giudiziozie i responsabili di un pri-fle speranza del conti 
NES i © lino attentato organizzato in quel comuna RIE pallito. PORT IAIEO0], 
contra da stesso on, Di Vagno: Respinge Quanto al cospicuo sruppo della dericera- 
5 sntiene l'atteggia» 
Ucia dato alcuni 
Ù 


vista inglese è cho presto o 
mazia dovrà essere mesan in mofatornia, 
per evitarle il 
inento opportuno per nn provvedimento i 
Questo. genere nom è ancora venuto; e chie 
lell’on. De Nicola,.| realmente se ln Germi ; 
cone l'uomo matto n for 
ia di Governo di cor 
le il-partito soci 
dell'avversario, 0 


zia, Si ass 
mento assunto nel votodì fid 
giorni or sono al Gabinetù 


ra i deputati acc 


b ® erbe ci della Cam 
dj î di i f ! ano i ToRod Rio il nome d 
i 4 o) cd indicando dg 
(ALL d pi È ÙU ì mare ud 3 


mediante iLuua 


ife provoca alla Camera vivaci discussioni e un appello nominale {he liberarsi 


leti spendono 


alista dorreb- 


amo. 


socialisti hanno dovuto rinunciare all 
zionismo, ma in ogni caso i grappi naziona- 
li.hanno il dovere di essere compatti e com- 
battivi e di non lasciar prevalere coloro cl 
i nnelano al impadronimi del Governo, 
| sabotare lo Stato.» 


n Jos i ari 
07 "0" |a el, (prato pino i succ LA DIO alle COMMISSION d'inchiesta 
approvata dal Senato 

« ROMA, 17, sera 


terpretazione 
gizioni. fon- 
ve le di-|puttarsi. nelle br arma 
leui diventerà una grande colonia di 
| tamento. % SS 
io Tl convegno dei due uomini di $ 
da Lee è 

‘sore, con uni parte almeno |. 


difho esser cercato tanto èll'estero. che Lt pIXO sa quella di 
{ah nt: nel. setto clre sarà e 
le motizie.che sono diffuse dl periodo «lella lecislazione eccezionale, 
gione poli.j via della conelesi 
ni provvedimenti di indo-: agli oppositori. è stata trovata ce 
aria, tra i-quoli, prinio fra tuîti, | amesione gonersle sul ilisegno «lì log: 
tdi votari alla Conimisione d’ 
i pe quella anila! 
tut .chinsa. Oggi si è mi 
one degli articoli, 
pprovato senza. discn 
è mosto emendamento fil. 
one di concilia 
) , le opposte tende 
are ossequio «lla legge costitu. 
tello stesso tempo. ispirarsi 
(1 {ei momento. onde avere una g' 
“apida ed efficace, 
VE Un altro emendamento svolte 
7 per obbedire Ì perchè faciliti ul esse dì credito ad un sae-| L'oratere propone cha il cal 
e modesta e sopportabilo, evi- [su domunida della 
ndo, però, sempre che l'industria mon sia | nn rapido esame della. qu 
emettere un’ordininza 
{il Muobsistero, per gli nomini che Jo compon-{ © sospendere i provvedimenti 


sidente det Consiglio 
150 d'ora innanzi 


i più ampi pi | cordiali, ma potrebbe 


} verni eci due passi. 


St Sf IE primo è 
ro, mai dalunoso: TOMMASI role 


‘art. 2, eol'qualo si pro 


SANPUCCI. 
tallegio arbittale, 
parte interessata, dopo 


ita cche valga 
Wefinitivi fino 


1 pi. costituison: braccia: e, eoprattutto, di intelligenza, Mi! goun, saprà svolgere ogni. cura per attua-| al'essuvimento del’ gindizio finale, 

j î ASSI a sus volta, propone che la 
Camera provveda a 'svstitnire con una ©nuo- 
ilisposigione, quei membri che 
arte del Parlamento. 
ministro RODINO? dichiaro 


non fanno 


il 


SUI: SOTPI 


i na dell'art, 5 
COCCO CRT premetto che Ja demodra-| perchè non deve pregiudicarsi il diritto di | della legge luglio 1920. col quale -si stabi 
& forne parte, anche 
n à «di deputati. Quando 
è Camera deliberò yuel disegno di 
sol. {accordò nn anno di, tempo ai lavori 
ne, non potendo. allora prevedere 
legislatura avrebbe avuto Breve. du- 
ma importantissima, mro- | Tata. Inoltre si ispitdial concetto che sulla 
fossero. membri 
» non potesse avere alcu- 
lDne aie-tessi spiegata. in 
one stessa, Infine, non ha 
Vemendamenito, pro- 
i Gri, sebbene sia intulti: 
collegio arbitrale istituito dall'art, 
ago, cha facolta, di con ì 


quelle riforme clio siano nature nella co-tro, lamentare contigu 
i ss Dn 


la, | Commissione, 
provvisorio. Trattan-{ Che la 


voterà contro la presa mono che da Camera tenga, per continuar- elezione toi deputati ‘che 
della. Commissione 


alla Commis: 
dh di atece 
x ; “0. posto dal sen. Santuec 
1 Chiede. che, dopo la di. {to che i. 


pi s 
3 È APDTO i dità 


Sì 
rosta 11 relatore BERIO dichiara che VUifeo 
accogliere l'emenda- 


li da seduta tenninia alle 19,50. mento Santueci: non può, ifivece; asceitara 


È 3 4 s ‘ be a crcare una giurisdizione epec 

- Voti por to sistemazione: economica (one bi ernest sini de 
X NOTI PRA is n OR pro si “art 
degli ufficiali e sottufficiali dell'Esercito non accetia l'emendamento del ‘nen. È 

Ga cuesi, 
ROMA, 17, sera MORTARA 
nita a Montecito; votato per di 
Gi no | ri o Jone per l'Esercito e la Mu-|ta, propone che ilsuo emendamento, 
piano; © quella indagine statistica che[Le dichiarazioni del ministro Mauri| FINO, (popolare) per Ta tutela «el lavoro (ina militare, ‘colì’interrento del ministro | in votazione diviso in due parti, m 
n vi della (Guerra, on, Gaeparotto. brano pro- In'prima che 
gli narevoli De Capitani, De Vecchi, | approvate. E" invece, approvato Pemenda- 
rdi, (naecero, De Uaro, Mazzucco, | mento del gen. Samtnoci e così tutto l'arti- 
deralî, Ciocchi, Lissia, Cortazzini e Pa-{ colo 2, che viene votato per divisione, eo. 
Li ; 3 È condo la proposta Mortara. 

Îl ministro on. Gasparotto, che interren! Senza. discussione è 
no accompagnato dal generale De Biebert, | ticolo 
riferì circa il progetto di legge sull'acreo-|segno di legge di questi risuliati: votanti 
fe circa alcune rittificho al progetto. | 18%: furorevoli. 132; copirari 32. 

{La Commissione deliberò di affidare l’inca-|to Approv 3 
i.|xico al relatore om. Bonardi di concordare) D 
tit progetto col Governo, richiamando poli Senato è convocato per il 
| l'attenzione del ministro sulla .minace'ata | senz'altro toglie la sedi 


r dr) 
io minori del Collazio ar. 


che l'articolo \2.st 
OMMASIE a su 


la secondy pàrfe. now misuliaito 


| giustifivito, l'ottimismo. di Wirth, Gl quale 


Pure ipprovato lar.) mardell'aaltimatin 


la votazione segreta sull'intero di 


dil PRESIDENTE avverte che il 
dormo 23 con. e 


sclierma in Rema. : Asta Ì NI dati È ARA no. atta 

Gli on. De Capitani e De Vecchi hanno Rinuava Dortonliare alle SANZIONI fl Vagailles co) RUE n do temporanea impopolari- 
ROMA, 17; sora 
e econo! Si conoscono le arandi toa de di 
te \accnidlo fra 3) 


figli impegni: 
stero la fiduci 


SERRE ITTARNI 1 i0ion Rina 
Portogallo ed di Severno per ogni dilazione al prgmento». 


Secondo tale accordo, il Portogat 
lo dishiora cche non lia intenzione di fare 
È «toto paragrato 18 del Trattato di 
niato ella dimero entro] Versailiee, che gli permetterebbe di confi-| 
ottenuta l'approvazio |seate i beni dei sudditi tedeschi andati a| 
na del ministro del WMosoto. stabilirsi ne Portogallo dupo la firma della 
‘ea Finocchiaro. Aprile pare. 1 Portogallo s'impegna di sottop- 
iteval Parlamento una legge in gnesto 

portoghese sì dichiara 
sioni economiche da far 
(sì dalla Germania, così a restituire tutte le; 
sequestrato e lè 


tedesco. 


che il progetto, almeno - per tale parte, |usd de 


riunioni dei: nostri de i 
agli. accordi com Belorado, derivanti dal 
rittato. di Rapallo. dor 
{tenza dei delegati per Belziada, è dovuto 
alla ccrisi del È ; 
gimento proceda laboriesissinto, fra non po 


‘pagnento otline del {iu-! sorte, 
ino: «ba Camera invita il Governo ‘2 presencigenab. Ji Governo 
tara con ursanza il dizenno di legs per i pronto, Verbo cont 


n ° Pi metto iva Di 
soul) ti dal progetto di legge attnalmenio allo sti-| proprietà privaie ted 
Me d'inereniento \delalîo per l'edinamento definitivo dell*Ezer- [mon ancora liquidate, sia nel Portoga 


i ì Ù uo; sinisin composto, i delegati. 
ano, 4 citone È È 1. dmelle colonie, 


ranno Roma. 


p 
blicazioni vin sicrni o posti di 
UPricete, Piazza Carlo Goldoni N. 1 


asta) 


L'ilcontto Briand- Lloyd Geonoe 


îi dra hi ti 

Riparazioni tedesche e questione vussa 

* LONDRA, 17, ser 
dra per da conferen- 
dì mattina fra Ulosd 
arriverà nella me- 
d sera, Le conversazio- 
logora Cheguers, come era 
dapprima, ma a. Downing 
nficile di Llord Ge 


le tecnico ed 
mie delle 


ripetere quel 

mo venuti dicendo nei passati gi 
ale dell'attuale conse- 

è di riconsiderare da cima a, fon- 

ioni, è 

, ip previsio- 

moratoria 


renza s87 
do la questione delle ripara 
dere i provvedimenti nevess 
ne della necessità di accordare in 
ora da Commis { 
posto al Gorerno: tede- 


somma vovutale al 1 i 
i severi, af'ermando 
re, 88 vuole, Ma nonostante 
que nota, è î 
parti ‘interessate stunno cano in qual 
ile sortire ‘dalla diffici- 


nin può.pa 


Per quanto risulta a Londra, il punto di 
i Ger 


mento, ma che dlomo- 


acessée uno afor- 


sea 


sistemazione economica dell’Muropa potreb- 
he fare ‘degli altri progressi verso un mi 
glioramento. Per parie sua la Germania do- 
vrebbe impegnarsi ad approfittàre dalla tre 
gua della moratoria per sistemare il bilan- 
cio dello Stato e ricondurio al pareggio; 
condizione indispensabile questa per far ae- 
quistare valore alla sua valuta così deprez- 
zato. 2 

Se questa conferenza, che si inizia lune- 
dì, riuscirà a esaurire completamente. lu 
parte economica, i due ministri alleati pron- 
deranvo in esame il Trattato di Angora 


1&! che l'opinione pubblica mon ha ancora di- 
Der; gerito, Un altro ‘argomento di possibile di- 


seussione è la‘ Russia, i rapporti colla qua- 
le fanno già divergere le vedute inglesi in 
modo assi grande da quelle francesi. 10° 
faori «li dubbio che in Invhilterva si comin 
ci n penspre alla possibilità di una pace 
cal Governo dei Soviet e al riconoscimento 
dell'ittuale regime, tanta più che questo 
sta perdendo buona parte di quello carabte- 
ristiche che lo rendevano inaccettabile ai 
Governi borghesi dell'Envopa occidentale. 
A Londra si fa osservate che sé gli allea 
ti non desisteranno Qulla loro. attitinlino 
ostile verso ln Russia, mesta finità ‘col 
nia. di 
sfrut- 
! 
aio che, 
condo l'itiuale programma dovrebbe du- 
rare tre-giorni, può servire al mislioramen= 


ia cdlella G 


È 


{to delle relazioni anglo-francesi; che în que- 


gti ultimi tempi sono, state tutt'altro \che 
i anche contribuire 
nze fra i dito Go- 
momento è estive 


ad aumentare le diver 


mamente critico, 


La tilbsta di lazione fodsta 
doplorata dalla Commissione delle riparazioni 


PARIGI, 17, sera 
Nella seduta di stamane Ja Commissione 


delle riparazioni ha redatto la nota che ven- 


me trosmessa al Governo tedesco, în rispo- 
sta alla domanda di dilazione, presentata 
«lal cancelliere Wirth, per È prossimi poga- 
nenti della Germania, Questa nota. dice: 
«La Commissione delle riparazioni. Ba ri- 
cevuto la lettera del. cancelliere in data 
14 corrente, nella quale le-si fnreva cono- 
sicere che il Governo tedesco, mon si trova 
in condizioni di versare integralmente le 
parti li anmualità che scadono in vinti del' 
‘programma dei pagamenti il 15 gennaio ed 
il 15 febbraio prossimi ed in cui si. prega 
la Commissione della riparazioni di accou- | 


serttire «al rinvio di parto. di tali scadenze. > 


La Commissione non può che dimostrare la 
di non trovare nella lettera del 
concelliere alcuna notizia. precisa, mè ciren 
le divise che il Governo tedsaco sarobbo 
pronto.a fornire n ciascuna scadenza, tanto 
in quella del 15 genndio che in quella del 
15 febbraio, nè cirea il termine del rinvio, 
sollecitato per pagare il saldo, nè circa le 
garfinzie che verrebbero offerte nel frat- 
tempo. Fino a quarto la Commissione Non. 
Ticeva precise notizie a questo riguardo, le- 
è impossibile ‘prendere in considerazione 0 
csammare la domanda del Governo tedesco. 
La Commissione della riparazioni, constata 
infine con rincrescimento la mancanza di 
qualsiasi allasione nella lettera del caricel- 
liere ai provvedimenti che egli ha adottato 
o si propono di adottare, pér dare soddisfa- 
zione ai voti espressi dalla Conmussione, 
nella sua dichiarazione orale del 13 novem-. 
bre e nella sun lettera del.2 settembra 1921. 


+ use . , 
Pareri discordi a Berlino 
BERLINO; 17, cern 

La risposta della Commissione delle ripa 
razioni. alla ndta tedesca, cliedente Ja di 
lazione al pazamento di.una parte delle rh 
te di gennaio è tebbraio, è arzivata questa 
mattita. alla Commissione di gnraizie, e 
oggi a mezzogiorno îl testa del documento 
è stato comunicato al Cancelliere dell'im- 
pero. SR i 
Frattanto continuano. i commenti della 
stampa: alla sinora situazione erenta dalla 
dichiarazione. tedesen della impossibilità, di 
pagare. I giornali della destra. parlano di 
fallimento della politica. di esecuzione. de- 
gli impegni, e dicono che la bancarotta di- 
chiarata. diminuisca il prestigio e il credite 
clella Germania. all'estero. In, particolar mo- 
do i fogli dell'opposizione, proclamano in 


ha affermato che la situazione non deye con- 
sidérarsi mutata, osservando che in confer 

n» di Londra Na Gertiania 
ha dato nelle mani dell'Intesa un'arma pe 
Ficolosa. La stampa democratica e «ociali 
sta a lieta del finito che la situnzione finan 


iziaria della Germnnia e Lee problema 


delle tiparazioni siano divenuti:nucvamente 
argomento di una discussiona generale. Nel-. 
la Wossische  Zestung. Bembhardt, ecetive: 
«Soltanto wu o di Gabinetto, il quale 
i degli avversari e anche 


iualla trascarò per_tentare di far fronte 
unti, perora croato all'e- 
che, è base ‘indispensabile 


I negoziati itala-jugoslavi 
; È > ROMA; 17. sera 
Continuano alla Coneulta ‘sotto la ‘presi 


denza. del. segretario Senna front le 
lognili per i negoziati 


toverrio jugoslavo. il cui svol- 


e difficolta. Hinche il) 


ovo Gorerno nor 
Aaliamionon 


it 


tdo nella par, 


pu 


N 


| essere smentita. Purtroppo. è soltanto vero 
7 


tima 


na, la mia figlinola ‘è perita, i 


“To civica difesa do dinemitardi (Ka morto di Comilo Saint Ganns!G estremisti ian i minoranza 


4 conte 
sì sono chiaroti attori, come avevano 
fatto in precedenza in supplemento d'istrut- 
toria, dell'attentato al Cova. Nel loro inter- 
zogatonio, essi hanno descritto con minuti 
Gerticolari como. fecoro a procurarsi gli 
esplosivi, a costruire le bombe ed a lanciar- 
Ss. Le loro di razioni sono state impron- 
nio ml un cinismo ributtante, Quando. è 
Stato domandato, se non avessero mal po 
“Sito che potovano uccidere dei camerk 
Gisoletari ancho essi, hanno risposto cho il 
lano atto era una protetsa, ma poteva anche 
cayero il significato di condanna, e che not 
Motevano rammaricarsi delle eventuali vit- 
îime, perchè anche i carabinieri e le guardie 
quando. sparanò sulla folla dei lavoratori 
uccidono delle donne e dei bambini inno- 
igenti. È î un 
ja In mezito poi agli altri imputati, alcuni 
“doi quali si professuno anar ed altri no, 
si sono mantenuti ne, , protestando 
dloro innocenza. Uno di , talo IRobbiati, 
lie si era procurate le bombe da arditi re- 
I@uci dal fronte, ed impututo anchò esso; ha 
detto che le bombe dovevano servire per la 
pesca. Con quelli di oggi sono terminati gli 
Imterrogatori di questo processo, Lunedì in- 
comincerà l’esamo testimoniale, cho durera 
non meno di quattro o cinque giorni, 
0 


ngi FRA ; 

Arditi del popolo arrestati per furto 
È ROMA, 17, sera 
_ A proposito del. furto compiuto ieri notte 
in essa del conte Della Torre, il commissa- 
zio Bodino ha raccolto importanti elementi, 
riuscendo & sapere come ieri mattina si fos- 
sero fermati due giovani insieme alla do- 
mestica Protani, al Corso Vittorio Ena- 
muele, «linanzi alla vetrina della gioielleria 
Conti, Una frese  avrebbo pronunziato uno 
i giovani, volgendosi alla xomestica: «Tu 
«lascia aperta Ja porta, al resto penso io». 
(Giò du udito dal proprietario di un negozio, 
che lo ha riferito oggi al commissario Bo- 
dino, il quale ha più sardi proceduto all'ar- 
resto di Ulderico Rulli, romano, che si era 
fidanzato alla Protani. Il Rulli è un ardito 
del popolo, inscritto alla squadya di Pontil. 
Una perquisizione in casa sua ha portato 
al’ sequestro di , una sciabola-baionetta 
Null'altro è stato trovato, I° stato poi ar- 
testato l’altro giovane, notato ieri mattim 
innanzi all'oreficeria: è un tale Aldo Luisi, 
sli anni 21, romano. capo sqauatira della ge- 
zione degli arditi del popolo «di Ponti. La 
Protani, intalito interrogata abilmente, è 
caduta in varie contradilizioni, 


Quattordici case distrutte dal fuoco 
nell’ Alto Adige i 
... 0, BOLZANO, 17, sora . 
Un violentissimo incendio è scoppiato sta- 
notte nella parte occidentale della borgata 
di Silandro: Alimentato da un vento impe- 
iuoso, Je. fiammmo in brevissimo tempo in- 
vestirono tutto il caseggiato situato nelle 
vicinanze del mercato, minacciando di eston- 
(dersi a tutto il paese. Malgrado l’attività 
prodigiosa dei pompieri, degli alpini e “dei 
‘'earabinieri, ben 14 case venivano completa. 
mente distrutto dalle fiamme, mettendo sul 
lastrico 93 pensone, appartenenti a 21 fa- 
\iniglie o cansando qualche milione di danno. 
Nell’incendio È perita anche una grande 
quantità di capi di bestiame: A. notte inol- 
trata, essendo il vento diminnito; l'incendio 
fu completamente spento. 


rm 


gh È f 

Tita rarezzina siraceltata dal freno prosso Por 
CI Ra POLA, 17, sera 

E avvenuta jeri a Canfanaro una orri. 
bile disgrazia. Mentre il diretto delle 16,90 
della linea Trieste-Poln entrava in stazione, 
la quindicenne Rasa Morosini, volendo at- 
‘braversare il binario, in co e non fece 
# tempo a sollevarsi, ‘poichè In locomotiva 
Jo fu addosso, sfracellandola, sotto le tuote. 


|. Agcorsi prontamente il medico comunale, il 
| xicecommissario del Comune e il brigadiere 


.flei carabinieri, sollevarono ‘il misero. co: 
e csrearono i soccorrere la fanciulla, Sh 

cguale però; fra atrocissimi dolori epirava 

“poco dapo. Dai primi rilievi assunti, risulta 
(che nessuna colpa ricade sul macchinista 
‘del treno investitore. La disgrazia è doyuta 
a un fatalo accidente. 


Ta sora dll sicnorina torinese 


— prigioniera nell'harem del sultano 
Ape NAPOLI, 17, sera 


A proposito della signorina Isotta Bufa: | appunto quando si rappresenta il. melo- 
letti, da Torino, prigioniera nell’harem di | dramma wagneriano' dell’ultima maniera. 


Costantinopoli, è stata intervistata a Napoli 


la madre, Ja quale, dopo avere di muovo nar- | della «Wallkirtia» è la quarta e, a gindicaro 
rato. la dolorosa istoria della figlia, ha ag-|dal calore col quale l'assemblea affollatis- 
giunto di sapere che il Sultano è innamora- | aima. del 
tissimo della ragazza, che da sei anni tiene [tenersi cl 
prigioniera in una elegantissima villa sul | Meelio 


Bosforo. Da essa ha avuto due figli, che le 
consenta di tenero presso di sò e di edu- 
caro all'italiana. 

“Da inadre si è rivolta al Papa ed-al nostro 
Ministero! degli Esteri per ottenere la resti- 
tuzione della figha; ma, finora, tutte lo pra- 
tiche ‘hanno avuto esito negativo. 


(padre dla ragazza credealla sua morte 


TORINO, 17, serà 

Il maestro Federico Buffoletti, inseenan- 
| tto ‘al licco musicale, conosciutissimo éd in- 
signo pianista, padre della signorina isotta, 
la quale, salvatasi dal siluramento dell'eAn- 
gonas, si troverebbe attualmente a Costan- 
tinopoli nell'harem del Sultano, interropa- 
to da un giornalisti, ha affermato che è 
sua impressione che. la figlia sia rimasta 
vittima del siluramento dell'aAuconi» © e 
mull’altro. 3 
lo oredo + egli ha soggiunto — che ia 
mia signora, che risiede a Napoli, sia vit- 
raggiri di persone di puco serupo- 
in, le quali approfittino del suo stato d’a- 
‘mimo, E' inverosimile che mia. figlia, libora 
di uscire per Costantinopoli, non 'nbbia mai 
potuto farci pervenire sue notizie durante 
‘sei anni o che, comunque, le autozità ita- 
liane residenti nella capitale. turca, non 
‘abbiano avuto il modo di ferla liberare. Io 
vredo che la storia romanzesea, messa in 
giro, mon ‘sia che una fantasia che deve 
ino) a 5 no- 
siluramento  dell’«Anco- 


ha concluso. il maestro + che il 
vembre 1915, nel 


lp novo processo co ire Sacco e Vanzott 


È 7. PARIGI UT, gera 
“Agenzia Radio informa che la Gorto di 
Giustizia di Worchester nol Massuclrusotte 
ha ordinato una miova ripresa del processo 


contro i due anarchici italiani Snoco è Van. 


“settimana qu È 
i di cal 


. |Mmenica scorsa aveva 


pi 


PARIGI, 17, sera 

Un telegramma ‘da Algeri annuncia che 
il grande musicista Camillo Saint Saéns, è 
morto cslà, improvvisamente, stanotte allo 
23, ne sua camera d'albergo. Saint Saéns 
era arrivato il 4 dicombre ad Algeri 0 do- 
O istito ad una rap- 
REFSRIA zione al teatro dell'Opera, Aveva 

anni, 


Settantasei anni or sono, nel maggio 
1846, un ragazzino, che dava di sò buone 
speranze, suonava, per la prima volta, in 
un concerto ‘pubblico nella Sala Pleyel di 
Parigi. Suonara pagine del Bach, dell'Haon- 
det, «del Mozart, del Beethoven. E alcuni 
presagivano che sarebbe divenuto soltanto 
uno di quegl’implacabili tormentatori del 
genero umano, conosciuti con la qualifica di 
«prodigiosi pianisti». Ma il ragazzino stu- 
di equentara la classe di composizio 
ne dell’Halevy, l'autore dell'Ebrea: per due 
volte si presentava al condomo per il pro 
inzio di Roma ed era sconfitto: trionfavano 
musicisti mediceri. A diciassette anni era 
già un buon compositore. Nel 1852 e poi 


nel 1853 facova esegnire due lavori sinfoni: 
ci, Nel 1868, a ventidue anni. Camillo 


Baint-Sasna cettava lo grandi lince della 
sua opera «Bansone e Dalila». 

L'opera non fu terminata, so mon nel 
1877: per istigazione del Liszt, che fu il pri- 
mo a dirigerla a Weimar: e a Parigi non 
fu eseguita, se non il 23 novembre 1892; 
ciò per i giovani, che si lamentano di far 
un lento cammino. Ed il «Sansone o Dar 
lilan è un Tavoro mirabile, de’ più originali. 
, Giovanissimo, il Saint-Saéns visse nella 
intimità del Liszt ,del Rubinstein, del Gou- 
nod, del Berlioz: giudice aspro, ma che il 
considerava come un grande musicista. Nel 
1871 si dava a scrivere lm prima serie de' 
poomi sinfonici e offriva subito i modelli 
definitivi di un genere nuovo nella musica 
francese, Non bastano dodici pagine. in fit- 
tissimo carattere a contenere i titoli delle 
centinaia di sue composizioni. Fra Je oper 
ricordiamo, oltre a «Sansone e Dalila», 
«TFimbre d'argento, «I Barbari», «Enrico 
VIII» eco. 

I Ma egli non fu soltanto compositore. Ha 
igeritto innumerevoli articoli sulla. mysica 
ine’ principali giornali, nelle principali ri- 


SI riaccende ba tolta fra cettolici © protestanti 


LONDRA, 17, sora 


irlandese, tocca ora all’Irlanda fare la sua 
parte. Anche. oggi il Daily Kireann, ha te- 


lo due parti avverse, e c la irrecoucilia» 
bile, ca nota da De Valera e la conserva. 
trice, capitanata da Griffith e Colline. Il 
De Valera si è fortemente irritato per il fat- 
to che è venuto alla luce che la maggioranza 
del Daily Fireinn è favorevole alla accet- 
tazione del trattato o che, mentre 64 membri 
feniani si sono pronunciati per la ratifica, 
soltanto 35 di essi si sono pronunciati per il 
tipetto, 

Si afferma neicircoli di Dublino in contatto 
coll’esercito feniano, che questo si è pronun- 
ciato in maggioranza a favore della pace, 
ed ha fatto capire la sua intenzione al Cok 
lins, che durante la guerra civilo fu uno dei 
«Ieaders» militari del movimento feniano, 
Questo fatto, ormai pubblico, non mancherà 
di aver enorme influenza sulla posizione dei 
plonipotenziari, e pri nente di Collins, 
di fronto a De Valera, L'opinione pubbli 
ca e la atanipa irlandese continuano a mo- 
strarsi decisamente favorevoli alla ratifica 
del trattato, © tuiti i giornali di Dublino, 
commentando la votazione avvenuta a palaze 
zo Westminster, ricordano ni membri del 
Daily Eireann, che ricade su di loro la re- 
sponsabilità di una di ione che può aliena- 
re dall'Irlanda le simpatie del mondo intero. 

A Belfast, purtroppo, sono avvenuti disor 
dini fra feniani e ufsteriani, o per meg: di 
re, fra cattolici o protestanti, In seguitò 
all'uccisione di un protestante nel quarwiere 
popolare, è incominciata la fucileria fra casa 
e casa, fra finestra © finestra, e molte stra- 
de sono state bloccate da barricate improvti.| 
sate, mentre la circolazione delle tramvis 


‘2 | dovett® estero sospesa, Dna ha cercato 
1 


sultato. Nel pomeriggio oggi l'autorità 
di intervenire, ma senza un apparonto TL 
militare ha cominciato a far circolare i carri, 
blindati, con le mitragliatrici rivolte contro 
le case ove si erano amnidati i fucilieri del- 
l'una e dell'altra parte. Tino al ‘momo 


viste d'Europa; ha pubblicato libri di eri- 
tica e di estetica musicale, 


L'inaugurazione cella stagione lirica al Verdi 
“Za Wealkiria, 


Un po’ di storia retrospettiva, - L'opera d’arte 


Ventotto anni fa, quando per consiglio 
è per insistenza di quell’audacissimo artista 
che è il maestro G. M. Vanzo, fu deciso di 
affrontare il vero, l’autentico problema 
wagneriano, rappresentando cio al Verdi 
per la prima volta la «Wallciria», pareva il 
finimondo, a: 

Tutto sembrava enormemente arduo, dif- 
ficilo, talvolta anche assolutamente impos- 
sibile, La scelta degli esecutori, il macchi- 
noso allestimento scenico, l'allenamento del 
le otto walkirie e quello delle falangi orche 
strali, rappresentavano, a quel tempo, osta- 
coli che pareva follia lo sperare di poter su 
perare. L'orchestra che, per imposizione 
draconiana dal Vanzo stesso, fu fatta ascen- 
dere alla esagerata cifrà di centoventi pro- 
fessori, aveva dovuto; necessariamente, sot- 
trarre alla platea, giù da per sò così esigua, 
parocchie filo, di poltrone, di modo che c'e 
rano quasi più sedie per i componenti l'or- 
chestra che non poltrone per il pubblico. Fu 
fiera, è, teatro clerano più suonatori che 4- 
scoltatori... ì 
1} famoso impresario, Strakosch — morto. 
pochi anni fa a Parigi nella più squallida 
migetia — vittima della propria simpatica 
audacia; ci rimise, infatti, l'osso del collo, 
perchè il pubblico, che conosceva l’opera di 
Riccardo Wagner soltanto attraverso il 


poco male del resto, perchò più di qualche |: 


to attuale, si hanno a deplorare tre o quattro 
morti, una decina di feriti e parecchi danni, 


Le prime teatrali 


sieme dell'esecuzione notevoli doti diri 
preto e di cantante. Quand'essa avrà cur: 
to un ipo’ più ila, dizione, tanto mocessat 
nel «dramma. wagneriano, potrà «dirsi. 
magnifica «Brunlde». Un. vecchio adag 


dice: «parlata toscama ‘in bocca romani di 


lei, diglia dell’Urbe, non troverà certo: 
ficoltà di correggere questo piccolo meo. 
Un'ottima «Siglinda» si palesò la signor 
Ruskomska: artista di linea e di stile 
regevole «Frika» fu la signora È 
‘ommasi. ; 
Anche il sesso.. forte cooperòd brillan 


mente al magnifico successo dello spettacolo, ; 


Il tenore Catullo. Maestri, già. appiaudi 
anni fa nella «Norma» al. Politeama, dieta. 
to un «Sigmondo» di buona voce, di Ghiata, 
dizione, di plastici atteggiamenti; jl basso 
Paolo Ludikar, uno epecialista della parte 
di «Wotan» ha rinnovato il successo lusin 
ghiero conseguito nove anni fa. Igli conferì 
al personaggio grande dignità di mosse, di 
pose, di atteggiamenti, tutti in consonanza 
ai temi che compaiono nell'orchestra; ed an- 
che vocalmente, specie nel celebre Addio nel 
terz'atto egli fu un «Wotan» di primissima 
ordine, generalmente ammirato e festeg- 
giato. 

Ottimo «Hunding» per la voce sonora ed e- 
stesa fu il basso Fabbroni. Così vocalmente 
como scenitamente disimpegnarono con mbl 
ta accuratezza il loro non facile compito le si. 


ore Chistè, Zappata, PIgiorali Pranzi 
cl Tollini, ngnini o Heinze, want 
irio. 


L'allestimento sconico molto decoroso, e 
così il vestiario. Le luci distribuite con cri- 


Dopo la ratifica dei due rami del Varla-|31 agosto 1921 e che la nuova Ditta! 
mento britannico, del trattato di paco englo- | DAMIANI & LEVANTE si occupa dello 


nuto una seduta segreta, in seno alla quale | grosso e non 
sono continuate le asprissime discussioni tra |5 chilogrammi. 


iPerluga= | 


terio d’arte, cooperarono a rendere plastiche 


«Vascollo fantasma», il «Lohengrin» ed il 
«Tannhadiser, ed anche queste, sebbene rap- 
resentassero, diremmo così, la produzione 
elliniana del Titano di Lipsia, li conside 
rava spartiti difficilmente accessibili, spa- 
ventato como era dall’epica grandezza del- 
la prima giornata dell’«Anello dei Nibelun- 
i», disertò completamente il teatro, man- 
ando alla. rovina la coraggiosa impresa 

Da qualche anno, invece, tutto pare 
piario, normale, quasi facile: si allestisce la 
«Walkiria» con la stessa serenità con cui si 
allestiscono tanti altri grandi spettacoli, ed 
il pubblico, oramai orientato verso.ìi nuovi 
orizzonti. dell’arte, più evoluto e più disci- 
plinito, rispondo con yero slancio all'appello 
dello imprese teatrali, accorrendo in folla 


Tn ordine di tempo, l’attuale riproduzione 


Verdi l’ha accolta isrsera, è da ri- 
6 anche questa non sarà l’ultima.. 
Ì. foma Dante così Wagner, 

Più si sento, più si studia, più si com- 
ment: iù esso ci afferra a ri commuove, 
A pante i brani classici dell’opera, che sono 
Vespressione più fulgido della Tetteratura 
mfsicale di omi tempo è d'ogni scuola, © 
I il duetto d'amore fra eSiglinda» e 
«Sigmondo» nel primo atta; «l'annuncio Hdi 
motter, la colobre cenvalcata delle walki- 
tie, l'eaddio di Wotan» è l’«incantenimo del 
fnocon, la @Walkiria» possiede in sè tali e 
‘tanti elementi di commozione, bhe. ad éeni 
attdirimne, Specie nella elaborazione sinfont- 
ca, disonpre semmre muovi episodi di sovra- 
nin bellezza e offra nuove fonti di profondo 
godimento estetico. 

Intanto passano gli anni — e sulla «Wal 
kiria» son pa i hen quarantacinque -—— 
l’arte cerca affannosamente nuove strade. 
muovi mezzi «les one; proced+ trali- 
snante con nuovi rizzij ma impavido, 
sienro di sè, olimpicamente sereno, Wagner 
sostiene l'urto. degli irati marosi che si 
frangono in spuma ai piedi di quel eranitico, 
imperituro monumento che Egli, con la sua 


di 


è 


grande arts. ha innalzato a se stesso. 
L'essouzione 


Nessuno ormai ignora che la vera prota: 
gonista della  Walkiria è l'orchestra: essn/ 
ha il compito non facile di ereare emtro il 
diafano pulviscolo di un'atmosfera musicale 
@ su uno sterminato cunavaccio sinfonico. 
fantasmi, sentimenti, stati d'animo; ha. il 
compito «di illustrare © commentare lazio 
ne dei lessendari personaggi della sconia, è 
con l'infinita varietà degli atteggiamenti, 
ossa deva trovare non solo le facili vie del 
cuore dell’ascoltatore ma anche quello del 
suo «intelletto, fscilitandogli per ‘tal modo 
la comprensione e l'assimilazione di amnesta 
titanica opera «l'arte. Questo compito, la 
nestra orchestra, composta dei migliori ele 
menti dell'Orchestrale Triestina, «lisciplina- 
ta dalla mente acuta, vizile © sagace del 
maostro Marimuzzi e guidata dalla sua bae 
chetta, chiara, sicura © comunicativa ha 
perfettamente assolto; Essa fu infatti pron 
ta, elastica, morbida negli impasti @ sem. 
pro compatta. Dooile è pronta ai richiami 
del suo duce, essa ebbe momenti di profon- 
da dolcezza, di sentita ospressione, di 
nridabilo potenza sonora. 


terprete fedele cd appassionato del pensiero 


accarenzate, D 


all'illustre maestro, il quale. ritornato fra 
noi dopo etto anni, desideratissimo, fu ri. 
fisto iersera cullo seanno con vera gola e 
festeggiati come si meritano il suo grande 
lento d'interprete e quello, mon minore; 
di sommo direttore d'orchestra. 
Ofelia Tur i vapplaudita già Panno 
stiinon, spiegò amiche nella 
gravosa di «Brumiklon, ta sua bolla 
‘oce, vigorosa eil estos 


resontando nell'ini-! ri 


le visioni della scena. Il fumo ed il fuoco. 
nell’incantesrmo all'ultimo atto, funzionare. 
no con perfetta regolarità sì che il pubblica 
ne fu sinceramente ammirato. È 


La oromaca, » fl suocosso 


La cronaca, quanto mai rosea, della sera- 
ta, si compendia in un generale applauso d 
saluto al comparire del maestro Marinugri 
sul podio direttorialo; in quattro chiamate 
n tutti gli esecutori dopo l'atto primo, a due 
delle quali dorette partecipare il ‘maestro 
concertatore; in: cinque, calorosissime agli 
esecutori, g tre delle quali partecipò il mae- 
stro Marinuzzi dopo l'atto secondo. Aia fi- 
ne dello 6pettazolo si hanno ancora quattro 
chiamate caldissime per gli esecutori e pel 
maestro concertatore. Un bilancio magnifico 
che convalida un completo euccesso. 

Il teatro rigurgitante. . 


tarata) 
Questa sera seconda della «Walkirian. 


Politeama. Nolln seconda replica dell'overotta 
«L'amibasciatrico Leni», la, signorina Poszi ha 
riportato il brillante suoceszo della gera pre- 
cedente. Gli altri cantarono come sempre con: 
brio è affiatamento. 

Oggi alle 15.30 renlica della «Casa dello tro 
ragazzo»; di sera «La signorinà Puok». 

Teatro Nazionalo. «Le marionette» amara e 
caustica commedia di Pierro Wolff venna_ reci- 
tata ierséra lodevotmento dalla compagnia di 
Olga Vittoria. Gentilli. Franco Pecci, Leo Or. 
landini e la Gentilli ebbero anplauai dopo ogni 
mito, Oggi allo 15.30 «Il bosco sacro», allegra 
o mordente commedia di De Fiers e Caillavat, 9 
alle 29.45 «Il padrone dello ferriere» di Giorgio 
Ohmet, 

Lunedì: «Lo scandalo» di Bataille. 

Fonice, Numeroto, pubblico anche ieri ‘a tutte 
le rappresentazioni di cinema-vazietà. Oggi ul 
timo giorno del quinto episodio de: «La sigmora 
del mondo». Anche i numeri della varietà si 
presenteranno per l'altima volta. Lo rapprosen 
tazioni principiano alle 15, Ù 

Eden, La film «Zampe di velluto» e i numeri 
di varietà richiamano pubblico in folla, che. si 
diverte o applaude. 

Circo di Fondo Madonnina, Il rinomato Circo 
equostro Zorsan è seralmente applaudito da 
un folto pabblico, the ride e si diverte un mon- 
do, spocialmento grazio. al clown Capitanati o 
al bravo Sandor!. Opgi tre spettacoli domani 
cali: alle 14, 16 0 18. x 

— 00 


Il successo di ‘Parisina,, di d'Annunzio Betti. 9, BARBERI 


.  all'“Argentina,, di Roma 


ROMA, 17, sera 
La prima rappresentazione di «Parisina», 
jonostanto le proteste di Mascagni, ha po- 
dato aver luogo senz incidenti, L'ampia 

sala del teatro Argentina era colma di p 
blico elettissimo, (tra cui notati molti de- 
putati di ogni partito, dal ministro Soleri, 
all'on. Turati. La messa in scena magnifi- 
cn. (Ottima l'intetpretazione, specialmente 
da parto di Alda Borelli (Parisina), di Rug- 
‘gero Ruggeri (Ugo d’Este) e di Romano 
Calò (Nicolò d'Este). La tragedia è apparsa 
piuttosto lenta e monotona, meno alcune 
scene dal secondo e terzo atto, lie hanno 
sollevato il furore del pubblico con la loro 
mmanità. 4 PE EI 
Si sono avute due chiamate dopo il pri- 
mo atto, tro dopo il secondo, una delle quali 
dedicatr. a Virgilio Talli, infaticabile. or 
ganizzatora dello spettacolo. Dopo il terzo 
tto due chiamate agli attori. Poi il pub- 
bijco, in piedi. Na fatto uno grande dimo: 
strazione al posta, al grido di «Viya d’An- 
nunzio, GUI sì suno associati, acclamando, 
mche gli uttoti dal palcoscenico. Dopo il 
omardo atto dne chiamate ngli attori. Ani 

miratissimi gli scenari del pittore \Bianch 
In conclusione, euccesso 2chietto per 
parte poetica e coreografica della tragedia; 
meno vivo per il dramma in sò.stesso. For. 
88 PEGASO all'esito del lavoro la eono- 


scenza. dell’opei ‘che 
tutto. il TAIbDILO 
‘anni più volte s 


loro cmoggio 


», a Gabriele D'Annunzi 
tata 


COM 


La sottoscritta rende noto che la Ditta! 
CONTI & DAMIANI si è sciolta al 


smercio'di pasta alimentare solo all’in-| 
al minuto, nè in pacchi da 


Ditta DAMIANI & LEVANTE 


NE LLOYD TRIESTINO 
Societa «di Variazione a Vanore 


ia 


PARTENZE dal 19 al 25 dicembre” 


a 


Lunodi 79 dicembre, alle 3: i 
Piroscafo «PALATINO» 

dal Molo Audace, in limea celere Trieste. | 
Cattaro, 


Martedi 20 dicembre, alle 24: 
Piroscafo «&ELIO» 
dall’hangar del Lioyd, in linea Soria B. 


Mercoledì 21 dicembre, allo 8: 
Piroscafo «SARAJENMOn 
dall'hangar N. 1'b (Punto franco vecchio) 

ln linca Dalmato-Albanese. 


Marcoledì 21 dicembre: 
Piroscafo «fRASIA» 
dall'’hangar del Lloyd, in linea Adriatico. 
Estremo Griente, 


Giovedì 22 dicembre, allo 19: 
Piroscafo «METGOVICHY 


Dalla 15 alie 18: Tè dansant 


dal Molo della Sanità ‘n linea. Trieste.|c 


Qurzola, 

Giovedì 22 dicembre, alle 17: 
Piroscafo «BLEOPATRA» 
dall'hangar del Lloyd, in linea Levante 

corere.B. 
Venerdì 23 dicembre, alle 12: 

, ‘Piroscafo «HELOUAN» ; 
dall'Hangar N, 1, in dinea osiere Ales: 
sandria. 

Sabato 24 dicembre, alle 22: 

A Piroscafo qaROMA» 

dal Molo della Sanità, in linea Trieste 
Ancona-Spaiato, 

Domenica 25 dicembre, allo 10: 

*— Piroscato «BAMPIDGGLIO» 

dall’hangar del Lloyd, in fine Soria A, 
LA DIREZIONE COMMERCIALE 


TRIPCOVICE & Gi 


- Trieste Viu dello Borsa No. 1 


: x. Linea Espresso 


TRIESTE-VENEZIA 


è. ORARIO INVERNALE 


\cercasi, M, Giaconi, Corso 


INUILICSIO. — 


intisivicatit Gael did 


ae iloziazlo, avuluebt: >. 
RS Visitate interessante 


Mosita d'Arte Moderna 


della 


GALLERIA ANGRLELLI di Roma 


Quadri originali di. primari artisti 


“Hotel de la Ville, 
Trieste 
ingresso libero 10—12, 15—19 


SALA FENICE 


‘Via S. Francosco M, 6 
———_m———_—__—_____xy€ 
OGGI - Dalle 20 in poi - OGGI 


FESTINO POPOLARE 


duranto il riposo 
Partita di LOTTA LIBERA 
tra il campione boemo Haylicsk e il cam- 
piono della Venezia "Tridentina Koch. 
Arbitro: POPOVICH 


Il nuovo proprietario avverte che oggi 
domenica ha luogo l'apertura della 


s iruttoria Remigio” 


on finissimi vini friulani, cucina scesita 
alla. casalinga, con prosciutti e salsicce 
del Friuli. 
Raccomandandosi ai signori Clienti 
Devotissimo 
MASSIMO GOBET 
Via Ghiozza, angolo» Via Gelsi 


Modista première 
Vitt, Em. 1 N. 25 


Primaria ditta 


în mnnifatturo GERCA PROVETTO VIAG- 

GIATORE)per Venozia Giulia e Jugoslavia, 

conoscitore dell'articolo, per pronta entrata. 

Richiedonsi referenze di primo ordine. Of- 

Offerto sub «Viaggiatore capacissimo 234» 
a] Piccolo, 


refrattaria e corazzate 
infrangibili - imperforabili 
z Agente esclusìyo : 
(A 


Partenza da TRIESTE {Molo Audace) 
martedì e venerdì alle 9 

Partenza da VENEZIA giovedì e sa. 
bato alle 10, 


PREZZI DI PASSAGGIO: 


ta classe L, 50. ; Hina classe L.Sh_ 
tih.a elasse L, 25,— 


Spoietà di evigazione a Vapore 


“Puglia, - Bari 


TI piroscafo 


BARIONI,, 
partirà il 22-23 corr. in limea Egan (setti- 
manalo) per VENEZIA, BARI, BRINDISI, 
SANTI QUARANTA, CORFU', PATRASSO, 
PIREO, SMIRNE, SOALANOVA, RODI, 
SAMOS (Vathy) Succsssiva partenza moi 

piroscafo «GALLIPOLI» il.29 = 49 cor, 

I piroscafo 

Ùi 

“MAGYAR" 
partirà il 20 cOrr., in lihea 195 (settimanilo) 
ner POLA, LUSSINO, FIUME, SOALI 
DALMAZIA, MANFREDONIA, BARLET- 
TA, MOLFETTA, BARI, con approdo facol- 
tativo a Bisceglie. - Successiva partenza col 

piroscafo «ROSSINI» il 27 comm. 


T1 piroscafo ) 

“DONIZETTI,, , 
partirà il 23 corr. in linoa 104 (quindiginale) 
per VENEZIA, ANCONA, BARI, CATANIA, 
MESSINA, PALERMO, TRAPANI, MAR: 
BALA, REBOSTO, con approdo facoltativo a 
TERMOLI, PORT' EMPEDOCLE, LICATA 
o SIRACUSA. o, 

Si rilasciano polizze dirette con trasbordo 
a Bari por Scutari d'Albania ed altri scali 
albanesi. ia 

Per l'imbarco di merci 
gersi agli Agenti 

G. TARABOCHIA £ 0.0 

Via Roma 3 « Telef. N, 14, 153, 420! 

Senza responsabilità por eventuali cambiamenti | 
sit 


REID TUTTA ZAZIONE AMELIE 


SA, d'immamento “OCEANIA, 


imm, 


e passoggieri rivol- I 


Tl piroscafo 
CRAAIRI Ass 
carica. lunedì 19 e martedì 20 00m, per. 


SEBENICO, SPALATO, MAKARSKA, | 
NETKOVIG e GRAVOSA. RETI 


Informazioni: G. GUINA - Talefono 19:57. 


MALATTIE DELLA PELLE 
Metodo rapido per la cura dello malattie dei 
Gapelti = Gure olettriche - Depilazione, del peli 

superflui del viso, con i'elettrolisi: 
Via M, R, Imbriani N, 16, 1 piano 
Riceve dalle 11-12, 14-10, 


Donoscuola Modello 


3 oro al giorno _ Lite 70,— mensili. 
Prima Autorizzata e Premiata 
«8CUDLA MODERNA) Corso Vitt, Em. 45 


> Segretari comunali. 


Gorso preparatorio della durafa di mesi dio, 
24 ore di lezione settimanali. 

Lire 308.,— monili. 
Insegnanti: Moti, Bulmioh, doti. Nodalo, 
prof, Sisto, prof, Attemboerger, profi Polacco. 

Prima. Autorizzata e Promiata 


«SOUOLA MOBERNA» Corso Vitt. Em, 45. 


cguineto Vantistico 


Or. C. Fontana 


Piazza Goldoni 19 1; 


DELVAUX - Via Fabio Filzi N. 10 
TRIESTE 
1000 lire 
ci premio a chi saprà fornire indicazioni 


îali da condurre al ricupero di cun nian- 


‘1 iCgsse fornì “FiCHET,| Azenda commercial 


LA pg 


0 ere h 
Emicrania, 


meal di festa e mal di denti e così pure i 
disturbi periodici vengono ASIORI 
nati con le rinomate, genuine e da molti medici 
raccomandate 
Compresse di Aspîrina ,, Bayer 


in INbAREo originale (iubetil di vetro da 


compresse), con la Croce Bayer. 


Lumedì 19, martedì 20 e mercol. 21 corr, 


alle ore 20,45 ZA 


Snotfacelssimo di Vanteti 


Importanio debutto 


Cv, Lunari 


TRASFORMISTA 
NEGROMANTE 


Telepatia - Suggestione - Ipnosi 
Esperimenti prettamente scientifici 
eseguiti dalla celebre 


Madame Blanche 


Nessuno è padrone 
della propria volontà 


GRANDIOSO SUGCESSO 


I posti sì possono acquistare ‘alla 
Cassa del tontro, dalle 10 alle 18 e 
dalle 17 in poi 


seria, lucrosa, di prim'ordine, bene in 
trodotta, rilevante giro d'affari, 


cerca socio collaboratore 


Capitalista 


Serie offerte, sino a tutto 25 mi c.; 
inviarle all'amministrazione del  gior- 


tollo foderato in petit-gris (pitigri) ett|nale «Il Piccolo» sotto: «Azienda Com- 


una manisilima di skunks, rubati ia setti. 
mana scorer dall'abitazione situata a 
A Baroola N. 129, piano 1, 


a pl! a 
Giulio Mein! 
VIA ROMA N. 4 - Telefono 154 

offre alla Spett, Glientela: 


GAFFE” tostato, giornalmente 
fresco, a L. 23.—, 24.40, 26.40, 
27.60 il Kg. « TE' - SENAPE, 
MARMELLATA - GACAO - 
CIORROLATO - OLIO . VINI - 

GHAMPAGNE, BISCOTTI esteri 
dl. e nazionali ecc. 


*) La Redazione si dichiara estranos tanto n. 
guardo alla forma, quanto al contenuto 0 riòn 
argume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. © 


Dr. de Nicola 


Specialista malattio della pelle 


Veneree e Sili'itiche 
Corso V.E &i- Visite 12-2 e 4-7 - Tel. 1352 


Spada Balo ; 
di Leo ordito | 


We. 
Trana 


(El 


TELEFONO 39.30 


TEO FUODANA 


TRIESTE, VIA DEGLI ARTISTI 5 
=MAGNIFICA= 
SALA DA BALLO 


di limo rango, con'ordine di palchi e spaziosa galleria, 


adatta per È 
SPETTACOLI FAMIGLIARI - SCUOLA DI 
DANZA - CONCERTI. VOCALI - ISTRU- 
MENTALI - SAGGI DI GINNASTICA - 
TORNEI DI LOTTA - ESPOSIZIONI - TÈ 
DANZANTI - CONGRESSI - RIUNIONI 


PROPRIA ORCHESTRA - SERVIZIO DI BUFFET 
cremona PROFESSORI DI DANZA : 


il Teatro viene ceduto a Comitati, CIubs, 
Società. Per informazioni rivolgersi al blzoncio 
del Teatro giornalmente dalle 10 alle 12 


mercialo. 500.000» 


garantita da 5 a 16 ani 
SODDISFA | PIU” ESIGENTI 

Tipo recente, di sicurezza, ancora 
più perfezionato. | ; 

Pennini adatti per qualsiasi scrittura, 
Prezzo da L, 50.2 L. 129, 

Guardarsi dalle imitazioni, 
In vendita in Trieste: 


PIETRO SBISA' 


‘ottico 
Vià S, Antonio N. 5 
Rappresentanto generale per l'Italla: 
ARTURO SENSENHAUSER 
MILANO » Via Bagutta, 24 


“Frieste, p 


i Per 


telefonare al «Pideolo»i Redazione 297; Amministrazione 500; Pubblicità 801; Direzione politica. 


580. 


opera 


TZRANNATFEETINENI 


îelie, Vedeva salire nell'Italia rinnoy 


ata 
uomini abietti, vedera spadrones 


ar la bal 


fortuna»: In questo ondeggiare 


tra In eupida 
brama di uma pace obliosa e lo 


timolo a lot- 


L'Esule è ritornato nella terra dei suoi padri restituita alla Patria I i 
Tioste onora nelle ceneri di Giuseppe Revere sua. pere one Italiana 
Vv 


| 


dracca o il furfante, R allora, a 


el 


ico 


ammalato, di-] tare passa tutta la esistenza. C'è un po' dell 

ua) EA DASE Enit INIST Se do la cagione della sua infelicità 5 la [Saul Alfieriano iti questo pi il quale, tor-4 

È RE v ” E s .| Cercò, — «love non era — mell'uomo, Percidimentato da un vermi o, per farlo | 
(Giuseppe Revere, abbandonando Triesteyre la lotta. Nè ‘epaurito. da ogni maniera di 


diventò pessimista e dichiarò i 


ca 


2 AE È miei suo: pessimi. [tacere si vetta con ft potente contro] De' tre aspetti per ‘i quali 1a figura di nua, intima'e profonda insodistazione. Di: 
—- dov'era nato nol 1812 — per SRRATeH Mo] pi eenie, nè Mmorgoglito da quei compiacimen- | smo in una lettera, cho della sua anima cilil mondo aste» ire, Dal 1862%a1 1879 4 nehe | Giuseppe R tteressante, — il dram-| Heine gli mancava però la ‘capacità d'a 
vortiet della vita milanese, aveva segnato | ti, che pur venirano tal fiata a solieticarmi, } qà un quadro che metto angoscia: «io pureil’opera letteraria cessò. Di rompere il “| matut a, il pocta, -— il piùlbandomarsi all'estro del capriccio, a' costo 
3 sn. #4 x “p vicori pi iserissi sii 3, 2%] réhò "9a * Da n È TRA as x: ni ur x Ù + . % ' a x Pale E n 
così il suo destino uomo, Nel Dee di BR tmai il mio nome, perthè non Ti vivo mestamente solinzo, e sto presente si zio gli diede occasione mn viaggio nell {impor niza dubbio mo, essere cattivo. C'era in lui troppa sd 
suoi ventisei anni, fisicamente DES POO seni Di di. alcun mrilievo, esso avrebbe tolto così dire, ai funerali «iella mia povera fancl'gitto, Furon lo foste d'isì i a SEE e sempre | rietà morale per icedersi . delle straa 
tin Apollo, pieno di sogni e di ardimenti, | fede 6 visore alla impresa», x tasia, non ho cosa nel core che mi allieti, |toxra doi larsoni, o non pitttosto l'in 
era stato spiato da una donna a cercare, Ma quando l'eco delle cinque giornate 


uo momo»: l'no- 


anze. Ma 
altrettanta 


cosa nel pensiero che mi prome 
meno tribolati, Sto espiando i f 
nimo il quale credeva a quanto 


lo #fogo inibito si traduceva 
malinconia. SÉ 
a leggere quella corrisponden-; 


ita giorn 
alli di un a- 
fu insino ad 


lontano dalla sna città, la gloria che lo a- 


dh 
rebbe reso degno di lei, Chi fosse questa 


gine della donna amata? Nel proemio 


giunso.a lui, ride il poeta con con un 


parazione e ©. 


comprese.ch'era finita la pre- 


où dotatoxdi qualit! 
he occorrera combattere. Volò 


{favorire i 


1 
II 


zione del i Fa pena } c : 
donna, ‘affascinante pertlusso e bellezza, ar-| 5, Milano. Giunto in ritardo, fete quello che | ora gridato grande e generoso. Questo fallo l'piuto nenti bhe chi Za di sonetti che i die più celebrati poeti 
volta nei vapori velenosi dell’invidia. © della | si poteva fare, Cooperò alia pubblicazione di sconto con la miseria, caro a nessuno, a nol! DIO suor > dell'e | dell’Italia irredenta, il Prati cil Revere, si 
malignità della gente, per sottrarsi ai quali! un giornale repubblicano, l'Ztalia e il po- ti odioso, perchè non passo conformarmi ai pieno d'ira e di x Ma poi ritori ona vecchi, staichi, delusi, mtà” 
andò poi a morire in terre lontane, non ci polo. Poi, impaziente di agire, corse a Ve | putridume doi tempi... Lorenzo mio, la TRENO i di. tr 
è dato dî precisare, Certo ebbe un potere ec- nezia, ° È PERSA SE 


sempre fedeli agl’ideali della loro gioyk. 


ato 8 vinezza se n'è ita, e mon lascid n me delle 
cezionale sul giorane poeta, se non solo sep- 


nella turbinosa vita, La sua personalità, per 
quel dine, senso, pratico, ch'è proprio della 
sua razza, cominciò ben presto a vilevarsi. 
Fremente di gioiosa baldanza, con il cuore 
pieno del terribile e dolcissimo mistero, vive 
intensamente co’ sensi @ col cervello, Il ri- 
vordo del Foscolo, il quale non molti anni 
prima. aveva abitato vicino alla sua casa, 
aumenta la sua ebbrezza. Nella sua testa 


{Wal Reso int Eos altri ch’erano spettri quando occotreva es- 
Ù VISA È . Dal N È u fl Revere a salutar Maz ARCI alfa nt 

germinano bti grandiosi: aprire nuove | coraggio veramente lionino (qui quel di Ban Res: st de si n SG TAC | sere persone: 

vie nell’arte è la sua ‘prima meta. Pd eccolo | Marco non entra punto), messa nei corridoi, | 754 E) Pal TO ne CA DIOpIA opera. or sos altri î saliti, e noî le Tarvé 
accingersi a scrivere per il teatro, certo dii nelle camere, la famiglia con arme in asta Quando desse nell’Anzologia fior p ; RA n 


i ottenere così più’ presto gloria e fortuna, 


pio di entusiasmo da? critici e dal: popolo. 
L’ardita ed esagerata; prefazione, Ta réclame 
abilmente preparata, la cura sollecita di sof- 
‘focare ‘in tempo recensioni sfavorevoli, la 
Tastità insolita di concezione sono prove 
di questo stato di. esaltazione. Il culmine 
è toccato quattr'anni dopo, mel 1848, con un 
‘altro dramma storico: i Piagnoni e gli Ar- 
rabbiati al tempo di fra Girolamo Savonaro- 
ta. Nel comporlo. il Revere forse pensava al 
«dramma altamente romantico», cognato dal 
Mazzini, «colle sue proporzioni gigantesche, 
coi suoî mille elementi, colle suo diverse lin. 
gue © col suo pensiero mnico, grande, fecon- 
E come um’anima potente in un corpo po- 
tente, trattato con \franco disegno e tinte 
19) rlecise da una mano energica senz'altra qui 
È da che il genio», I drammi però che seguono 
sono già di misura più limitata e in breve 
Ta qroduzione teatrale si esaurisce, Non eran 
paesati peranco sette anni dalla pubblica 
zione del Lorenzino e il ‘Revere, abbracciato 
Alla recente tomba del padre, implora più 
che indulgenza pietà per l’opera del suo in- 
gegno sfiduciato, In mezzo all'attività straor- 
dinaria, improvvisamente, , 1° aspetto. ella 
sua anima muta. Alla tensione estrema pro- 
dotta dalla, sensibilità dell’egotismo cdracui- 
ta dall'emozione erotica stecedo una eguale 
‘ prostrazione. Quali ne sono le causo? Inva- 
i mo si cercano negli avvenimenti esteriori. 
| Nulla è accaduto che ci spieghi comiegli sia 
‘precipitato sì disastrosamente, Perciò riten- 
‘.2o che nella passione amorosa, stia nnche il 


j ja; D po ve: 
È TRCUHOI aro gli salì sino alla gola. Des pais O ID via 4 culla primissima d’Italia ed ultima. sua 
ll'abbattimianto tale chevlih E ihzoio SOfio satamico che la tramuta in uomo!» Tia Un go: so Amaro gle i Goo nie ISEE tativi o perchè Ta fortuna è fortuna? SO i 
| pettchè del pi ‘h'egli ni mortale cena ni is acconeiare de sue faccende. In viaggio | Toce della ragione che ritroviva in lui stesi rise, sci neri, due Lr get ò i n go seu) Anche dopo. le analisi, coscienziose ‘ed a au rai 
la pece tagli "del (are: o, [Ea colto da uno sgorgo di sangue, SIERO (aoatonasze delirio diventa sempre più! tutto il pntrido mondo che Gr pencizt TPulio | E9Î6; di Romeo Neri, io ‘persisto nel ri- SES ETA con un ricordo 
(3 za parla delle «ascose battaglio do cuore». 'rono ifebbra e tosse. Dopo quattro giorni di fi PER mismo. ha gn mon| Lato se non mafe. Nel 1881 all'amico SURI eta che il mancato successo si debba personale. Ai 5 novembre I9II, 10 dovevo. 
È Forse le speranze che avera riposto în na Ietto il male diminuì. deco sapere al mini. | fioca. Perciò il suo pessimismo. 18107 [Mae So «Jo... nono d'umore successo si d È i 
suo grande amore finirono, per sempre; for- 


se l’incendio, che da quella passione era di- 


fenici Pasi ce » 5 È È Ù 
% AORTA A DO Oasi è È it'anchesl teatro lin jolenatgsz, i-|] A mattina di quella giornata fui chiama. 
|'valmpato, aveva disseccato le fonti vitali del-| ge che gi ingegnasse di ingrandire il suo ine chio smetto pei car nel letamaio doi anche tl teatro da le sue esigenze patti. ne RR Rina Polizia n ARI 
Vla sia anima, comodo per acquistare tempo. Gli fu rispo. vitae mondi ineffabili mi porta rimpianti, © per non vi dar fastidio», colari, magari esteriori; magari variabili S È De E] 
sto andasse a Susa. Partì il 4 marzo. Menò 


L'attività politica 


(Giuseppe Revere continuò a salire il mon- 
te della vita,, Ma il suo procedere è adesso 
incerto e strascicato come quello di un am- 
malato, Invano l’uomo, fisiologicamente sa- 
no, cerca di reagire, La ferita s'apre, ingua- 


i ; È nie 1 ; dat ‘Ro de tao, S ò, naturalmente, senza 
% ioni a Ma, itreguieto, non si accontenta della vi- | ciU ito > Ria immediato al solito destino de’ precursori; ‘a cosa non passò, naturalmente, senza 
; Sir to De S ‘cagioni che LI 1 7 P le mio fa possp. 10 un giorno; sen. | MN: a 3 1 5 p <a pae cen E 
tibile e orrenda, nell’intima del suo Di si DEI Ja RAI il Co nuncia. Vuole combattere il mondo, vuole gno e ia Ria La She iipial I ALARSENO che a colpito L’Armando dell contrasto. Un punto sul’ quale si discusse 
L in questo conflitto tra la forza che vuolj 289710, È i Pec lvincerlo. ALIBI, petali. p 
sapere che poteva restarsene a Torino in- 


‘vincere e il cuore che non regge èiil momen- 
to più caratteristico nella vita del poeta. 
Le vicende che seguirono mon fecero che 
inasprire il misterioso suo dolore, Ma la: 
depressione nervosa è pur interrotta da qual- 
che scatto di vivido entusiasmo. Uno scatto 
è la sua attività politica. L’idealismo, forma 


L } n E che nell'opera dello Zamboni ci fosse-{ ferta natia, affrettiamoci ad avere fra noi le: 
del suo amore, adesso; non poterido trovare nell'entusiasmo il motivo Sia; une ; AeTOr SRMIERIT, la SIRIA TICA] male signorie», to tesori di poesia, lo provano coloro che] ceneri di Filippo Za boni, le quali, che 
Ò È A ella crisi erotica aveva consuinato la | dano so) ‘anto le ire, i sarcaemi della 1 
lo sfogo mell’adorazione della persona ama-|che n rotica i ess 


ta, cerca altri obietti. È 

Quindi l'indirizzo politico più consono alle 
sue disposizioni di spirito è quello, mistico, 
«di Giuseppe Mazzini, A Milano prima del 
'48 deve aver avuto un'attività non segreta, 
se sì aspettava dalla polizia persecuzioni è 
se cercò di efuggirlo tiparando attraverso 
la Svizzera nel Piemonte. Tl Repetti in un 
interessante libro di ricordi descrive non 
senza un sorriso di bonaria ironia la fuga 


del Revere: «Cesare Correnti, allora dirct- 
tore della Concordia a ‘Torino, mi tece pre- 
gare dî procurare a Giuseppe Revere i Mez 
zi sicuri per ripararsi dalla Lombardia in 
Svizzera, e poi dirigerlo a Torino ove dove. 


.  Dottesio di metterlo in una barca 6 con- 
durlo a Capolago: il poeta gentile: mon era 
troppo forte in geografia o la paura tre- 
menda che allora aveva della polizia. gli 
turbava lo idee; Dottesio lo portò a traver- 


mi giunse a Capolazo in uno stato indescri- 
vibile. I pantaloni attillati e col sottopiede, 
ch'egli portava secondo la moda, non aveva- 
“no resistito a quella fuga che fu per lui una 
‘specie di via Crucis. A Capolago sgraziata- 
mente non esisteva nessun magazzino d’abi- 
‘ti fatti, ma riconfortatolo e lasciatolo ripo- 
sare la motte lo vestimmo alla meglio, poi 
gli procurammo i mezzi di prosegniren, A 
‘Torino non stette inerte; continuò la sua 
opera politica, iniziata con i Nuovi Sonetti 
‘® con in carme Marengo, nel quale ammo- 
nivà gli Italiani'o presagiva il corso fatale 


‘Pubblica il Lorenzino, accolta con uno scop- 


& 
spunto da descrizioni di gite nel Piemonte | 


in un nuovo esempio di colloquio tra 1 
‘tere e il lettore, 


paura, la venni pregando volesse girar me- 
poichè vestito a quella 
da sì leggiadra perso. 
popolo sarebbe stato 
gna dire che a qualcu- 
quel mio disegno, ‘perchè !. 
Marco, la libertà mi colse 
0 mentre dormivo i sonni 
una (s’intenda alla locanda 
m già at sereno), e con un 


co le città d’Italia, 
foggia, e raffigurato 
na, il reggimento a 
accolto con feste. Biso; 
no non garbasse 
in nome di San 
di notte nel lett 
del giusto alla L 
di tal nome, no: 


(leggi baionette in canva), con 
sita e trepida cortesia, a benofi 
tria, que’ prodi mi stivarono i 


pubblica ai” 
tipentita: e ricono: 
chiamava colà, 
fare», Andò a 
Sembr: 


miano, vi sia vissuto 
potè poi dirsi «per 
Dotè fidare mell’intervento in suo favore di 
persone altolocate, qui 
ti Sardi temeva che 
tale contro i sospetti di ropubblicanesimo 
avesse a colpirlo. 

Abbandonata Roma, si recò a Civitarer 
chia e di là a Genova tenendo in ‘tasca un 
passaporto americano, Preredeva che gli sa. 
rebbero state fatte difficoltà allo sbarco. DI 
suo intendimento era di recarsi in Tevizzera 
ed, ove non gli gi consentisse il passo, di 
rimbarcarsi per Malta. Jl ministro degli In 
terni consentì a lasciarlo in Piemonte, ma 
mon 2 Genova, Più tardi perda Torino, do- 
ve s'era nifugiato, il 16 ‘febbraio del 1850, 
un ordina del Governo di S. M, gli impose di 
andarsene al confino a Susa, ase gli tornas 
se meglio ii lasciare gli Stati Sardi, 1l mo- 
tivo era!da cercare nella dimora a Roma, 
cove una certa maniera di pesto menavi 
grandissima strage, e ‘faceva scoppiare certi 
gavoccioli che guai! a chi n'era infetto». 
il Revere sospettò anche ira personali. Gli 
si permize di recarsi a Genova per tre gior- 


stero che si trovava in condizione di prose. 


guire il suo viaggio, non volendo gi pensas. 


vita ‘infelicissima. La tosse è mille altri can- 
Gheri non gli lasciavano ‘un'ora di pace, La 
polvere e il vento (in que’ valloni fortissimo) 
congiuravano contto i suoi polmoni. S'era 
alla fine di marzo. Siccome l’aria di Susa 
lo uccideva, deliberò di fare una corsa n To- 


sino a tanto che venisse pr 
nazione, gli stette zitto 
‘L'opera politica 


esa una determi. 
© fu dimenticato. 
> pur così vivace, non rin- 
stì a sanare il poeta. Egli non agisce per 
‘una fiamma interna che lo bruci sicchò nel- 
l’opera stessa trovi completa sodistazione.e 


parte migliore di sè, nella febbrile e im 
quieta attività politica cercò un diversivo, 
cercò un campo dove esercitare quelle ener 
gie che non erano ancora distrutte. Ma. fe 
rito mel midollo; mon uscì dalla campagna 
lieto e contento di sè; bensì con Ia piùga più 
viva, più lacerata, più sanguinante di pri 
ma. Peli è come uno, il quale abbattuto da 
una sventura, vada in traccia di distrazione 
ed oblio mella vita turbinosa, ma, ritornato 
il silenzio, si sente più solo, più invaso dal- 
l'amarezza, A 
Quando: il Gover 


la più equi 
zio della pa- 
im un bragos- 
#0, perchè me ne andassi a predicar la re- 
pesci. Gli è vero che Ja libertà 
sciuto l’error sno mì ri 
ma non c'era più cosa a 
Roma e vi stette tre mesi. 
a che, non ostante.l’ardenza del suo 
carattere e l'entusiasmo per l'ideale mazzi 
piuttosto ritirato, ‘se 
nulla compromesso» 


ando giunto negli Sta- 
il provvedimento gene. 


pingi fratello, perchè Ja natura è m 


ste del suo, epilogo: l'uomo: in questo «Ila 
intende sè stessa, si tirauneggia e diventa 
triste. Studiala mon animata per anco del 


so che di amaro, di iracondo, di astioso. Tal 
volta: vuo! dimenticare la terra che lo af 


ber altre terre che librate ha Iddio i 


nel mar dell'infinito mi tragitta, ci I 
Lù più noù. penso a questa aiuola aMitta 

© mi punge sacrilego un desio 

di non più rivederla altro che morta. 


Io riderò del temvo che mi Artiglia. 


Poi: «Se ci penso un po’ troppo su, ledub: 


eno tri 


li 
‘i 
il 
| 
li 


ca 
vitriolo 0 


Pub tr 
: in. for 
il ricordo 
desic 


dl Cim 
ciulletto; 


biezze pioliano il Copravvento, Ja parola 
torna indispettita e ratta donde movera, ili 
cuore mon è più agitato dalla scintilla del-| 


Qui la vita è gagliarda 


Han padiglioni. d'oro î nici tramonti 
e limpide apparenze di'colori; 

hanno i miei colli Vallegrix dei fiori, 

€ brulli dossi î mici superbi monti. 
Nelle mie valli candidi gli amori I 
trovi è gli animi aperti e al euudio pronti; 


no piemontese si oppone 
Genova, esclama in una 
«Se non portarsi il ver- 


a.che egli abiti a 
lettera a un amico: 


menta, «Sempre in guerra con le mie rircor- 
danze, e giudice inflessibile di me stesso, 
non so perdonarmi le atoltezze del cuore. 
T'attavia non ho cosa che mi faccia. avrossi 
Tè; Seppi vincere ana con la morte nell'ani 
ma». E altrove: «Lo sdegno degli uomini | 


I 


l'oblio». 

Da questo stato d’animo naci 
te più conosciute del Revere. Boszetli Al- 
pini e Marine © Paesi, dove, unendo alla 
grave tradizione italiana la vivacità biri 


quero le ope- 


china e da snellezza del Heine, prende lo 


tesso 


'au- 


e nea Liguria per effondere tutto sè'# 


Destino avverso 


sulle mie spiaggie le domale Jronti 
stendono i flutti cerulì e sonori. 


e vietato un sospir dal petto balza; 

Qui mi rifascia ancor la Urunarveste, 
onde ilipensior Procombe dindarno Salza... 
Così a me canta la natia Trieste, 


che parla 


sé 


O dem 


H tiomonio 
Poi l'aggrestitità. prosa il sopravrento, 


ino, 0 vorrei 
con l'acido 


tramonto dell’ 
ad essa vibr: 
ivo dell 
to così di 


ie 
nio 
più 


mito 


iterb. di San 
ma i miei È 


con la pe 


A Trieste 


ore 


nici monti. c 


Amgora, 


facondia de 
e che più mon teme i doquaci fareri dello 
ite, nè le ire ferocemente tlissonnate delle 


musgirà Ja mia voglia mansueta. 


ibivere versi co)! 


gli è pere 


doit 


amente espres- 
sv.alla fino dei Bassetti Alpini: 
nna mi vide fan- 
sstini nom 


menti disdicano! a cid che ancora ini 
1a nell'anima, ricondur loro il fratello 
Spossato e ramingo, e in quel Camposanio 
trovare ila perfine la.,.vora ] 


rità, quelt 
lla foi 


ROMEO NERI 


e contrastato; 


colli ciù parco allegra ‘il-verde maggio; 


Ne 
È 


ogliere paurose che il viaggio 
‘ompete alle procelle intaticato; 


Venti che furiando cor selvaggio 


verno la 1 


vediò di 1 
#0 


nia marina ese 


(ot: 


Di 


l 


ei che ame dis 


itota oltrags 


tate, 
{Qi libori fantasmi or mi tornate 
\ch'ebber dai icmpi è da f 


use dl giorno, 
Til cone, d'anni exdi dolor provetto, 
omà d'ilare. canto del ritommo 
iTimmovellato n materno vin 


lesso. 


scolo nella smania dei cavalli, ‘del lusso, nello | 
vanterie, @ nella potenza scultoria del IRSA 
spiegata in sonetti superbi; e di Ugo Poscì 
lo andava tutto solo mormorando i Sepoler 
nella silente via delle Ore, convegno di mi 
sti amanti, 

Come il Monti, componeva a letto sul qua, 
la passara butona parte del 
editore, per ottenere le pagir pattuite, do- 
vea mandar da lui uno scrivano, eni egli, 
dal letto, seriza aiuto alenno di tibri, detla- 


va’ veloce, mai sbagliando un'nome storico 


È 


è uncdio, 


tjualche Venere Callipiy 
di qualche simulacro di matrona romana, che 
pubblica, col libero sangue, 
n le statue mozzo, 
|che stusano i mattoni, mi vengono imnan Ni 
agli ‘occhi le facce ecialbe dei poveri abita 
iche marine; mi stanno 
i avanzi de' monumenti 
dezza romana raccolti intorno ai 
Ila chiesa d'Aquilela; 


ti. Dutriva alla rey 
6-| liberi-fig] 


giorno. Qualche] tori di quelle stor 
1 intorno i ruderi è 

della gr. 
campanile massiccio de 
la memoria: de’ suoi patriarchi. hatinglieri 


‘an 


0 tonteg; 


LE 


è insieme co; 


il femore rilevato di 
‘o il casto seno 


na del poo- 


ottano 


conquisterà il popolo. al mio piano col Ta- 
scino della gloria militare! — Quando sep- 
;| De dei primi trionfi musicali di Giuseppe 
jiVerdi: — &écò, disse, colti che metter 
l’arte della melodia a servizio della causa 
rivoluzionaria! 

Per Giuseppe Revere avvenne invece il 
contrario: non il Mazzini salutò lui come 
discepolo e interprete della sua dottrina; 


entina del 
1$30 31 programma cite il Mazzini traccia. 
va al futuro fondatore del moderno teatro 
democratico, il Revere ue rimase entusia- 
smato : credette di essere jui il chiamato 
a realizzar. l'ideale “el. grande Agitatore, 

Turono dieci anni d’intenso lavoro, ‘sò- 
Stenuto con aspra fatica e con Îede messia- 
nica. Era così bello il sogno del secondo 
tomanticismo :berenre il dramma destina» 
to.al popolo, il vero dramma del popolo, 
il quale non vi igurasse soltanto quale 
massa bruta e’ passiva, come nella tragedia 
greca; il ‘diamiia che non Tosse soltanto 
per il popolo spettatore, ma dove il popolo 
comparisse comprattore, anzi come prota- 
.| gonista; — il dramma dalle proporzioni 
gigautesche, «coi suoi mille elementi, col. 
le sue diverse Tingie e col suo pensiero u- 
nico, grande, fecondo, come un'anima po- 
tente in nn corpo potente, trattato con 
franco disegnole tinte precise da una ma- 
no energica senz’altra guida che il genio!» 
È cli poteva muitrire talo e tantà ambi 
zione meglio di Gn irredento, Ja cni vita 
«ra una propedentica per eccellenza alla 
creazione di Un dramma che faceva pre- 
cetto ali’individio di’ sparire nella ‘sorte 
della collettività © dove Dinteresse delP’o- 
pera d'arte doveva esser dato da nn fatto 
‘a non, da una persona? 
Ta fortuna non'arrise agli audaci tentati 
vi.del Revere. Forse perch’essi furono ten- 


Scrivere a difficoltà meccaniche non supe 


tate, non avendo l’autore riconosciuto che 


secondo ‘i lioshi ced i tempi, ma non meno 
li 


dertee È 1ecc 
| ze pratiche, di qualunque legge estetica 1° 
niversale ed; astratta. 

Ma più che a insufficenze di carattere 
fecitico, Attribuisco il fallite del successo 


È 


e la.Roma nel mille di Filippo Zam. 
doni. Non sono le generazioni de’ ‘contem- 
Ori quelle che riconoscono il vero va- 
ore de' precursori e. il veto prefitto che 
Si può cavare dall'opera loro: saranno ap- 
pena. i posteri. 


tI 


oggi vi attiigono dei motivi, come Silvio 
Benco pet l'Abisso, o ne riprendono addi- 
rittura il tema ?ntero, come Sem Bettelli 
1 Leno: de’ Centauri: 

Werrà dungue anche la volta per. L'Arman: 
do del Prati e per i Iteatro del Revere: No- 
tiamo, intanto, che La maschera di Bruto 
dello. stesso Benelli ha pure avuto i suoi 
precedenti. nel Lorenzino de’ Medici del 
Revere nostro; 


Tre 


50 
Se altri titoli il Revere nor avesse per 
meritare de omorarize che ora gli vengono 
tributate ‘col trasporto delle sue ceneri a 


di dar corpo sul teatro all’idea di Giusep- 
pe Mazzini. Come basta il peco successo 
che il suo tentativo ebbe dra’ contempore- 
nei per rispiegare i lunghi anni di depres- 
sione di apatia ne’ quali il Revere tra 


A 
i x Set, È v) ] sero, dovuto aver paura di per 
i Tab 1 RO me entro di me, queste miserie mi tornereh.| Qiti la vita è gagliarde e l’opra incalza] Forse di Salutarbi a #10 comcesso?, Trieste, hasterehbe questo, d'aver tentato| mettere alle ceneri del Revere it ritorno 
vai 2) O Sa È 5 È ; Pon, CNIT RISCIFIONNT DE) se Daspeti 5 
i SR i ee hero manco acute». E? il ricordo che lo tor-| ma un'libero desio lo spirito ‘investe, arditamente fia; forse l'aspetto 
È ; È 


n) PR ita dopo compiuto il magna-f; bri 1, CURIE 
so'il Bisbino per sentieri disastrosi famiglia- [Ma E CENE 9 G. Revere, Osiride | G. Rovere, Osiride I L Suse ei SARAI io a 
a sio tal ila. Ma il Re-|Duò Indignarmi; i disinganni che porto art STE A OS % ul quel mai, come s i altri mai-del- 
ATO Ape fa ARE 1% camnamente nell'anima sono i soli che hanno —_  _T_<TT_"—=*=""=="""==“"==="==s==**<*<*È L’Ariosto potè ‘godere della sua fama la storia, è passata ora la guerra, facend 
"ere simo alpinista to 1 SE TI 3 î È SS Leg È 3 A BOT ie nia i a i Ci 
a SR Di n inuumerevoli, e| Virtù di svigorirmi. Jo chiedo al tempo è Giuseppe Neere rassomialiava a Uso Fo- braccio Uuna statua, da quale forse figura-| Perchè aveva Interpretato il' gusto domi inesorabilmente gitistizia d’ 
Ci) = diri | 2lla ragione il' beneficio del 


nante del sio tempo. Ma potete voi imma- 
ginare la mMineonia di Dante, non inter- 
prete de’ propri tempi ma precursore di 
tempi Mituri; potete immaginare la ma- 
tinconia della ‘sua solitudine spirituale, se 
non fosse mòrto dopo aver com 
grande. poenia ma fosse sopr: 
suo compimento per due o tre 
ni? Attendendo di morire, sorretto dall’u- 
nica ‘voce della propria coscienza, che: gli 
| prometteva il'premio solo depo la tomba? 


I 


arie, nelle loro. conseguen-| © ore dop 


î nezza, d'uno dalle pagine di Psiché, melt. 
Ù ; VER ‘ sue vampe altro che ceneri, L'età presento la è multipla e il fascino del-| tre meditara Iside, l’altro dalle pagine dbl 
Toe ea dun Da Venezia a Roma è rimorso degli anni sprecati,<@ paura d Disvestito le. bende: poregrine, x | l’apostolato \predicatorio, sia pur rincal-/suo Osiride su 
i riuso are a 3 vi None ori N alla è r di canti la illustra Gi e poeta ; x AL CNZOIR F PP 
hi Loana con un vincolo cho nò le vicen«| Le avventure che colà gli toccarono ce le| futuri. Non voci RO note Cano I vasi a Bere Zito dalle \congiure e dalle sommosse, &| [Sì rilugiavanio entrambi, i due nobili 
E ; DI È opa 3 Ò È nou e dei ati nanni Fs lieta, È Rai, DEE) H È 
; SRI FIN ; ini|Tacconta lui stesso argutamente: «Mi ricor- Za, non un cuore che compit con la sna mi- : ITAL ino soltanto ei mezzi coi quali si agisca) cniri i, tra ame sie de di 
de liete e tristi della mita nò altro immagini diego pagante Venezia, entra. | Sericorde amorevolezza quel che nel mio fal- va discorrendo l'itale marine. Tae 3 È oi qualls agisce | spiriti, tra le amene fantasie del mondo “i 
‘ Jlent: un mio viaggio a Venezia, h ù è ì Rai nn liscosto dalla meta, sull'amimia popolare. Così, quando  csli classico, per disgusto del mondo presente.! 
«di donna seppero allentare, to in un palchetto al teatro della Venice, | lisce; non furore di nome o di gloria! turpe Ed jo, gramo, discos sus È dell € cen Sele lassico, pi ‘SQ US nel mondo. presente. 
gori turpe “ ; irtà bovino, venne a sapere de ri ge ari ; È pins È 
A Milano |vidi una dama acconcia di questa modo, e| parola, la quale mette nella opinione altrui Stage toni He: ni aa bal e > RO Sasa Si i 1 È 3 Noi la sorte segnò, - 
si Han da che a quei tempi la tepubblica metteva {il fiore rerecondo della vpropria vita; Di @ con rimo; hisbetiche, e barbine, paldi in America: —ecco,disse, colui che 
‘A Milano il Revere s’immerse con voluttà 


cantava il Prati, 
quando a la diva 
aura schiudemmo i pargoletti lumi: 
tu, sulamar glauco, io presso una SOrgiu? 
‘dì pallid'acque curi fan ombra i dumi. 1 


E avevano fatto, ciascuno il proprio do- 
vere, piegandosi alla dura sorte della loro 
nascita. Ma ora sono saliti al doro posto. 


Prendianiula via di Delfi, anima scliiz 
e, di qua trafegando 7 patrii sumi 
lasciam le imandre pascolar la riva 
facile e pingue degli ausonii fiumi. 
IL volgo è volgo: ma Petà che viene 
noi loderà del non tradito istante. 


«Dio aiuti, o pocta», rispondeva. 
mente il Rerdre: 


Dio t'aiuti, o poetà 7 ruzzoloni 
scendì la superata « 
dove un alloro t'illus la fronte 
tra it furiar de' torbidi aquiloni. 
Fitto ne Punti franchi insino al collo, 
a'Edmenegarda tua scorda il compianto 
Peccato, onde. all'Italia fosti noto. 
Studia pur quanto sci, figlio del cantozi 
sulla lance del ver pesa il tuo voto; 
quraî contro del tuo quello d’Apollo. 


4% 


cde del Prati ebbe più? 
ragione dell’amara ironia dei Revere. La. 
Patria aion Ji ha dimenticati ed è giunta 
l'ora incui doveva premiarli entrambi edel 
non tradito istante, Come la verde chio- 
stra montana di Dasindo attende a gloria 
le ceneri di Giovanni Prati, tornante alla 
culla de’ suoi canti, da Torinò cufla d’Italia 
€ prima sua capitale, così il glauco mar di 
‘Trieste s'appresti ad accogliere/Te ceneri di 
ere, qiti trasportate da Roma, 


amara» d 
tti, " à 


ug 


\ 


Ma fa sdegnosa f 


Giuseppe Rev, 


tenere, per 1’Università popolare di Arta 
la. commemorazione di Filippo Zamboni. 


presentassi il copione del mio discorso. Pod, 


0, il copione mi veniva restituiti 
to tutto segnato con grossi freghi di ma 
tita verde, per indicarmi i punti che avre; 
dovuto sopprimere, sotto minaccia di s 
spendere 


2 
Î 
Tong 
altrimenti Ja commemorazione. è 


più a lungo (e che riuscìi da ultimo a Salva-i 
te) fu Jì dove proponevo di trasferite i restii 
mortali di Filippo Zamboni da Vienna a! 
Trieste. Poichè. — dicevo — «gli odii ancor, . 
verdi» contendono alle ceneri di Giuseppe) 
Revere e di Giovanni Prati il titorno alla! 


do egli morto e sepolto d 
politici, non ci 
te contese. 

— «Gli odiî ancor verdi»? — fece Pime 
perialregio Commissario, osenrandosi. 5 
volto. — Come sarebbe a dire? 


Non gli dissi, naturalmente, 
ternità della frase spettava al 
cui mi fremevano — dentro — i versi Slae 
villanti di Inagnanima bile contro lo stranics 
To: tua non glienetacquiilvero significato, 
La Triplice Alleanza? Gli odi sarebbero, 
Stati sempre «ancor verdi», finchè e al 
leanze «ves. 


i qua. de’ confinî, 
posson esser fortunatamens! 


che 1a pae 
Berchet, dî 


Alla sua Trieste, 

— Ciò non sarà mai! — rispose Pimpe- 
rialregio Commissario, consegnando:ni il. 
manoseritto con un sorriso ancora più ver-* 
de della sta matita — Giò non sarà mail 


1) 


ogni malvagi 
politica e d'ogni inettitudine governativa.i 
Le ceneri di Giuseppe Revere tornano alle 
Spiagge del suo glayco mare, com@egli a- 
veva sognato e cantato: 
Tornerò dalle pugne della vita c 
ai monti che a me diero il nascimento, > 
e al'mar che rifasciò di cilestrine 
onde la prima 


mia giovinezza, 


Ma egli non torna più abbattuto è scon- 


Mò una data, in uno stile arbificioso, in lin- 
gua purissima, s 

Un sant'uomo, venerato dalla Maffei e da 
tutti, il marchese Giuse i 
ii, protet 


[Mell'ero medio mi va risonando di sendise 
corazze; riveggo il volo delle presiehè ci 
IESZE lo quali dalle torri combattute fue 
gono il fito:della seconda Roma, della Roma 
del marc; come narra ii Candida. Rammemo- 
sso la Via Iimilio, da 
ogna mettera nella 


Anche il Tasso aveva interpretato Pani 
ma del suo tempo: eppure non ne, gode! 
te.. Non potè goderne, perch’egli aveva ii 
sè, nelle sue tare psichiche; il nemico del- 
Ta propria gioia. E uti nemico simile, ad 
aggravargli il peso del suo destino di pre- 
cursore, lo ebbe pine il Revere 
Tare psichiche individuali © predispo- 
ione etnica, ginata a Tui dalla sun na- 
ione origiuaria, la mazione ché ‘aveva 
creato il poema del più tetribile pessimi: 
smo religioso; il libro di Giobbe? 0 del 
sioni patite in materia di core? 

Pad datsi checalla Causa principale sì 
debbano ‘aggiungere anche l'una è Paltra 
di queste canse secondarie. Ma: certo è che 
Îl Revere areva matura d'omorisface che 


si A pioli 5 “| Giuseppe Revere aveva sperato nel tempo 
degli avvertimenti. Un SSRTARIO di forti fa nella Sa ma tempo e ragione non fu- 
‘atticoli suoi comparve nella Concordia, Di Tono capaci di. cancellare dal suo cuore il 
‘questilàena attività (lu particolarmente Ot sicordo Il r i 
goglioso, © ci tenne a. farlo sapere: «Pra lrio 3 
quelli che senza romore di vantamenti coo- 
Perarono all'impresa, e che vigilarono accioe 
chè le fresche larghezze piemontesi non fo 
Sero strozzate in culla dalle esorbitanti pro 
tersioni edagli storpi, che ad'ogni più so- 
Spinto, faceva sorgere l'Aus È frà coloro 
Che badando alle cose e lasciando i nomi 
Chiarirono le enormezze dello atraniero e la 
ala contentezza ‘dei. ponoli ad 
essi, credo, senza temer nota d 
ia, di potermi anzowi 
lia leggeva la mi 
Uliva, benedicenti 


fottato. 11 poeta viene ricantando la sua 
canzone di libertà, di gagliardia, di corag-. 
gio: le foci del ‘Timavo non sono più di- 
Sputate da nessuno e To spirito della gente! 
Sana e industre può ora temprarsi nella! 
franca esplicazione di tutte le sue proprie; 
Cnergie, secondo i propri ideali « 


20 © Fossilizzò a poco 
a poco ogni spirito vitale. Il mondo che io 
circondava perdeva per luî colore e luce e Ja | 
vita che pu no a lui 
Ba rimembranza 

dlio, che ogni di crescer 

in tutti i meandri de 


nia 


ti 


| 
| 
I 
| 


3 O' del Tim@vo disputate FORSE 
È antro di Diomede, e voi marini. 
lidi, e woî cimbe al vénto sf clocî,, 
cast gaudii de’ miei giorni bambini; . 
e voi procélle dalle ciepe voci” 
che mi turbaste gli vondeggianii crini 
ame insegnando coi furor precoci» 
come nelle battaglie il cor s'affini; |. 
se mesti gli occhi del pensier disciudo, 


igla 


Da €. BARBIERA, «Il salotto della: Cone 
(tessa Maffei». s x 


| 3: 
j LIE i 


Îi pi 


le per 
raccouciavano le reti di notie, è 
| del giorno, ignude le braccia ignude le game 
| be, can le vesti rimbocento infino' al ginoo- 
lo, si avanzavano nel marne a raceoglier 


ia 


“ue 


3 fi SIR 3 “la bite ara 2 io vi Tiveggo, le una città novella 
sila $ gamberetti perchè cerviazeno di pistira ail’'umorista non è ma} stato und persona " taat Tess 
Lul nina grane! dal biroccio, a in Aquileia; a ERRE RO NE CORTA VEDI AV Venti ARR i il tramortito spirito rinfrancasaio 
è miseria lo tormenta, | ove al ogni pesci maggiori nello roti insidiose tutte in-fellesra, Il sio fw um tmorismo dal riso, È 


raseuratezza de’ contemporanei jo 
or-itò, l'invidia e l'odio. dei circoletti Je 
lato mmovda. polemie 

isari suoi lo coperse di 


Mo gettato; o ste i 
abbi tomo sbtate; o “meste ino 
Mose regina i mi 
lidi. i quali ‘et videro 
ERP, Men 
Ì 


Mofie mi tenzona: 
è che dagollà quei 
pellegrini. 


Il viso torna a iMesgiadr ht 
Jantasia che dei morti dì s'abbetia, 


e lotno-alleta al rio dismesso ludot 


contenuto, frenato da un’edces 
sione dd antovisilanza: gli 
avera ‘dello beimiano, ci 
(più a. chiarire Ja Tagione: 


‘a tifles 
‘dissero che 
i 


Paesi (Davagna) 7 


Il {mag gin f Il N i dn % 15. Pitratto fotografico del farmacista An- 7 

LE FL È I CONOTI HA fVei Leno Giordani, di Buttrio, che ospitò Ober- Geo ad Oberdan. LE La prima sed uta 

BOEA ds È Pi Lo 03 Rea o 35. Ultima lettera di Oberdam scritta alla pra SURE 

ROS del sgarnoo x SER Ritratto fotagrafico della. spia Bal-| nadre dal carcere, il 20 cettembre 1882. della commissione cOnsuitiva reg.onale 

Jo Î corteo, che oggi, dalla ” HI 7 pi ; .36. B di supplica della mad di i Ù i i 

3 È noBGaizeo la |:17. Ritratto fotografi n tano di supplica della te Sotto la pre ll’on. ) 

3 AREE le ceneri del PA-| con i itognalo: SOETIAIRA delie spia stessa | Oberdan QI Francesco Giusep: | si PRI pia Rini 
osa fiuseppe Revere al cimitero israe- A 18. Ritratto fotografico dell'imperatoro ina EtO la SERA TER sotter- | strativo della O. O. R. i 

: y inampesco Giusenpo mel 1883; rata nel civico vimitero di iesto è rispo- E ii tori i = 
{Ore 10 — Convegno alla stazione centra-|- 19. Vita Sla casa Ongaro, sta negativa del comando del II Corpo dire big Se IAT ion DI 
>| mata, la Commiasione consultiva regionale, gli on.li 


le delle autorità civili è militari, delle \As- |a 
sboiazioni e delle rappresentanze delle no- 
«tre scuole! Trasporto del cofano delle ce- 
veti dalla saletta sul carro ‘da parte dei 
nori comm. Banelli, comm. Zampieri, 
ehy, Kabler e da ‘un rappresentante, G la 
Comunità israelitica. v 
{Formazione del corteo 
1 coman 


[it tca 
i 


1 1) plotone dei vir [fu 


do di un ufliciale; 


del Comune conto 


cittadini; 10) 10 carrozze 
della Comunità i- 


mento a Oberdan che dover: 
sto, 


Ue apr‘ 


8. Michele. 
20. Fotografia del bozze 


51. Altro citrato fotografico di Don 


Rigosa, con autografo. 


29. 'Fotografia delle 
arrestato Oberdun 


del hota,. / 


tto del manu- 
sorgere a Trio. 


casa a Ronchi dove 
i ‘ con autografb a ma- 
tita di Romeo Battistig: 


n eee i i e 
î 


. | Oberdan. 
ato 
| |(senza firma) 

39. Lettera 


Tabris. 


37. Elenco originale dei 
tori di Udine per una, lai 


38. Soribto relativo alla fami 


"dei dott. Carlo Marzattini gi 
guordanto Oberdan, con altra 


dan. con riproduzione di seri 


A peLLA CITTÀ 


34. Lettera del 29 agosto 1881 di Felice 


nomi di sottoscrit- | Z 
pide in memoria £ 1 


glia Oberdan di 


lettera ‘dell g 


tti fotografia 


gili del fuoco a ; so i 

Dr Pianta 5 o DATI o 

O) plotone doi vigili urbani, con. la. Baar 29.(Altra veduta fotografica della detta i Gi i ORE 

i, cittadiua, al comando di un ufficiale; casa; Ongaro a S, Daniele. ;_10: Latera eotograto di Gierà SE Castiglioni, sig. Pisoni, prof. Conforto. Era; 

3) banda. dolla Pia casa dei overi; 4) car 2. Ritratto di ‘Oberdan .in litografia, Pietri sl POSSE, a ottano inoltro: presenti: l'avv. Tanascovich peri 

Ì È dei poverl;.#). Ca 5 iero fotografia. di RES | Pietro Maurich, riguardante una raccolta ) ]'Avrocat SIE IRRRETZ o 

rò'con le ceneri fianchel ato da 4 vipali deli a 25. Idem fotografia di autografo di Ober- |; fondi fatta dagli udinesi per Tipordnee ino Dato: A sì il cav. proone De) n 

faoco, e 4 vigili urbani in alta tonuta; 5); FOT Icgiton pisa Obardan! REALISTA Ke Son i 10, RSRSEA: 

familiari del Poeta; 6) autorità givilice misi = Wo rate oe Oberdam. È 21, 71 giornale Il Rasto del Carlino, Bolo] Trieste po 5 ea POE Puer Marani 

lifari; 7) Associazioni cittadino con ban- Tiiesta don fa at n Ra a i lena 20 dicembre 1914, n. 351, contenente nn IPS elio: Sia ti | 

dfera: 8) rappresentanze delle senole;. 9) | 08. Potografin Lai Rio peratare nodo di Fulvio Cantoni, ricardante? Li Er. Prose: ano: il segretario 
A PAS 32mo fmmiversario del sun ligio di Ohber- { G. R.cil vice segretario cav. | 


Zanolla, Bonay 
P 
strorich, Davy. 
Seravai, avv. 0 


Bigiach, avv. 


dott. Kera, avv. Frausin, 


a 


Inwinkl, dott. Bonns, 
ave. Ara, dott. Cosolo, comm. Sbisà, avr. 
uscher, comm. Pettarin, prof. Matejcio, 
arone Rinaldini; del Comitato, dott. Pa 
Pihoherle, dott. Btocca, prof. | 
Mrach, avv. Quarantotto, 819. i 
Tamaro, avv. Albanese, avvio 
dott. _Fribaver, | 
dott. Pieri, | 


lavik, avv. Vidacovich, 


dott. | 


Presidente, i | 


Iflcarsori e 10 carrozze n RE } 
li ssiitica, Il corteo serà diretto dal AES Fotografia della impiccagione di Obet-|5: Oberdan. 
vi pitano Rossetti, vico-comandante «dei vigili 9%, Libretto di appunti di matematica di sig a di: on dal: 
; « upbani. Rie 2 | Oherdan, del 1878, quando frequentava le Gartoline d'Oserdan pro monumento, Ik 1 
È L'itinerario del corteo sencle reali saperiori w Triesto, jG/N, DL, d'accordo con il Comitato. pro : 
TI corteo seguirà il seguonte itinerario: |, 81. Fiori del ila «Giovane Po-|monumento 4 Oberdan, ha deciso di mi goin 
stazione centtale, via Flavio Gioia, via Gl la» ser ati polizia mi funerala\del-}re in ‘vendita, martedì %) corr.,. Auniversie quanto 
am Ohordan. rio del supplizio del ‘martire Guglielmo O 
a effigei LA 


berdan, via XXX Ottobre, 

corso. Vittorio Mmanuele, 
corso Garibaldi, piazza Gar 
l corteo si «cio- 


‘ga, piazza Ob 
Dante Alighieri, 
piazza Goldoni, 
vibaldi. In piazza Garibaldi i 
glierà. 
*Proseguiranno ] 


P. 


| 


o vetture con le autorità 


rte del Commissario 


le delle «ceneri da pa 
ntanto della Comu- 


straordinario al:rappreso 
nità israelitica. 
Dopo la deposizione. dello sonori nel lo- 
- culo, sarà redatto un verbale di consegna. 
11 ‘pellegrinaggio. dei cittadini alla stazione | 
Nella giornata di ieri, le coneri del gran- 
de ‘patriotta furono esposte al pubblico. dale | 
Je:3 alle 20. I cittadini che vollero Fecara | 
omaggio al poeta furono molte (migliaia: 
tutto il giorno una. processione di ento an- 
‘doi alla saletta della stazione, che ben pro: 
#t0 fu trasformata in una vera serra di 
fiori. jd oggi puro, lungo tutto il percorso, 
Purna del grande triestino passerà. certo 
sotto una pioggia di fiori, perchè non tra- 
‘sporto funebre è la cerimonia attuale, mà 
‘apoteosi, ma glorificazione del cittadino ib 
lustre ed eroico. 


- Il comm. Aldo Mayer 
‘delegato a rappresentare ia famiglia 
Lav. Giulic Morpurgo chie tappresentò 
‘alla cerimonia di Roma la famiglia del poe 
ta ha telografato in questi termini al comm. 
Mido Mayer: «Ragioni di saluto mi vietano 
di rappresentare le famiglia di Giuseppo 
Revere alle éolenni onoranzo che. T'ricste 
'Jiberata tributa oggi alla memoria dell'illu-| 
| stre nostro prozio. Sii tu presenta per noi 
alla cerimonia che, restituendo. alla diletta 
“patria le ceneri dell'esnle, compie il voto 
ardente del poeta. Giulio Morpurgo». 
sursum, Cordan - batt. vol. «Trioston. 
“alle 9) adunata dei volontari in di 
visa, calla caserme Qberd: , r 
arte alle onoranzo solenni «he Trieste tri. 
uterà a Giuseppe, Revero. 

t Gonsiglio dell'Ordine degli avvocati in- 
vita i colleghi. è trovarsi nella sede: dolla 
Camera, alle 9.15, per pesieciare ille 0- 
| noragze che vengono tmbutato a Giuseppa 
Revere, ZE sà 
Mi sooì dell'Assotiazione nazionale fra musi 
tilati ed invalidi di guerra, sezione di Trie, 
ste, sono invitati n partecipare numerosi 
alla traslazione delle ceneri di Gittseppe Re- 
vere, che avrà luogo oggi alle 10, pritendo 
dalla via Nlavio Gioia, 

‘(E soci del Partito nazionale fasoista che 
- intendono di partecipare alla solenne tumus 

“lazione delle ceneri del poeta e patriota 

concittadino, Ginseppe Rovere, sono invita- | 

tiva *trovarsì oggi alle 10, alla stazione cen- 
frule. per prendere parte al corteo che da 

‘cola muoverà direttamente al cimitero israe- 

Htico. La compagnia 

dazione è Pavanguatdia studentesca, sono 

convocate per il medesimo scopo, alle 9 
|* precise, in sala, Dante. $ 

‘Associazione combattenti, Oggi, alle 10, 
li ex combattenti sono pregati di trovarsi 
Sila stazione, Meridionale per prendere. par 


fi 
D) 


Ù 
£ 


[6) 


3 te, in forma ufficiale, al trasporto delle ce- 
neri del grande patriotta e veto, Revere, 


icare, Tale invito è & 
pagnia giulifina. 
Tutti i soci sonò 


£i prega di non man 
‘sfeso anche alla com 

Avanguardia fascista. 
invitati a partecipare alle onoranze clio si 
{ributersnno alle ceneri ci Giuseppa Neve: 
10, Imogo di riunione in sala Dante, allo 


1) Consiglio direttivo della Lega Nazionale ; 


A ‘di trovansi alle 9.20 in sede 8o-| 
cera è per partecipato al corteo in onore di 
Giuseppe Revere. T soci sono pure invitati 


a intervenire al worteo. 
11 ‘consiglio | direttivo. de! Comitato di 

|| Trieste della «Dante Alighiorin invita i soci 
‘a ‘trovarsi alle 9.30" presso la sede sociale, 
Via Mazzini 6, per partecipare corporativa- 
mente al teo in onore di Giuseppo 


cor 
PBepereri a i 
{1 consigilo direttivo della Società della 
Storia dei Risorgimento invita i soci a, in- 
torvenire alle onoranze a Giuseppe Rovere. 


(1 Partito Nazionale Fascista convoca, 
artecipare al corteo in onore di Gim- 
‘Revere, tutti i componenti le squadre 
d'azione, alle 9, in Sala Dante, e, alla stessa 
ora, la Compagnia d’ordine,in sede Sociale 
Ta sezione giovanile, fa ‘sezione femminile, 
in via Teatro 1; la sezione di S. Giacomo, 
in Sala Dante e, infine, la sezione di Roiano. 


L'anniversario del mertirio 
«di G. Oberdan 
‘Abbiamo, già ripetutamente annunciato 
cche martedì 20 dicembre, anniversario dl 
martirio di Guglielmo Oberdan, un comit 
‘to di tidinesi conse a i 


del'anno 1872, contenente a pa 


po tutto quei 


chi né abbia l’inten 
ui 
ni e deduzioni mon perfettamente im nen 
nià cem la sincera. visione del complezso pro 
bleina cho de tre e più amni ormai affatica 
ln mente dei mostri maggiori nomini, sensa 
rode soluzione. La qua- 


che gi niesva a trovato; ur 
iposta ‘unicamento nel 


lo, siamo convinti, to 
fa 


mento che presto o tardi | 
sarehbe orientata vato quel 
brio consentito ed. impossò 
nuovi, esmemici e che'il 
andava maturando. 


stra: portuale 
Punto Fromeo, 
lan, per prendere | de 


de 
e più di merci di sva 
deperibile, gizcora imerte, 
di esito per mancanza quasi 
li non compravano e per stret- 
ali di natura. \etonomioa, GA 
quer i grarami ecresgivi che 


quironti i qu 
tozze eccezion 
‘specialmente, 
sentiva 
nipolazione e di piazza in genero. 

lentamente assai forse, 
ininterrotta, «i mote un 
io ‘di sfollamento ‘che ben. diapono 
1 risultato primo di 
è che i Mngazzini Gene 
finalmente diciamo noi 
ongono di ampie ‘arcolchiuse per se 
copliere è custodire le ervomtuali merci in 


di mam 


® 


d'ordine, lo squadre! * 


Trieste, in for. 
irtire triestino» 


la indicativa, colla scritta in 


alizia. 
B bretto a stampa del programma 
>, scuola. renle superiore 


e, .Je rappresentanze fino fino al cimitero 1- | sizia della promozione con eminenza 
, sroelitico, dove avverrà la consegna ufficia-| Oberdan. 


La situazione ai punti franchi 


La deconces ione è incominciata 


trata vessata: posito è giusto ticordare 


Ripetere, ritornare sulla 


PI 


n qui, parrebbo voler portare vasi. a 8 


nroticito nd Atene: 1 


I beno comuno — di 


Ss 


itore «tempo». 


Ma mei mon fummo mai messi isti. AL 


di Oberdan custoditi in 


di Trieste) 
gina 75 la mo; 


agio: servirebbe & 
Ti man certo ispirato 
Tre atgomentazio 


[dtita, inialche meno 


berdany delle 


to 
che viene 


vendita, ‘€ 
dai principa 


dell 


pro monumento. 


di 


È PUPA REI | N fi p: { 
questioio: delle. crisi del ‘poxtrà tnaffici, do | gravio del 80 per cento, 
to che è stato detto © geritto 


‘amo 


ni 


Qu 
io- 


stimate al Re; 


Per lo suocero è 


Czeco-Blovacchia. 
qualche tempo fa 


cone 


rario: mell'indagino | 
a sulle ragioni prime della portalo ; | indirizzare i pro) 
hiaramente abbiamo aspra ‘eòomvinci- 

î stessa si 


Or. l’imdica, l'esponente dell'attività 


la fortuna di Trieste} A ti 
Egisto ancora la. congagtione? 


Allora linmenta mamo uno sta 


h i Genenali 


oshri 


merca stessa a causa delle 


| Lentamente, ott, 
nua com continuità 


ni 


Panimo alla spera 
questo sfollamento 
i attualmente — e, 


Afriro. 


‘congestione risibile, tnazibile, indizio 


il: mormale ritorno. 'di ‘quel 
Liaione nica dell 
Jolla situezione vualsi; 
ce: una, da preminenti 


namento di 


brit 


EI 
pento fra 
resa perfetbaanon 
inigure straordinamic per su 
ccoszionali; la, ssconda d sd Rev 
buon senso pratico 
natura italiane, qlolla. 
da porto, i 
ed &pprezzira nel giusto valor 
i loro. veri interessi, indi; i 


to erdotta doll: 
; feraro dit 


li e coi 


dalle speso di piazza; 
4a volta covassivamen 
ci, induceramo e 


La, Direzione dei 
por essa dl vomm. Ciregi 
(fl rigurgito delle merdì ave 
Jolcondizioni sati, oftasi 
diodi un prograi 
prattutto al senno eriter: 
pura a costo di non Qevi snorifici —, 
iniercio di transito; I provvedimenti 
escogitati © posti in pratios fu 
fa are i traffici Ma cui natur 
dessero. G: 
di lavoro. Con 
ji nesicuraro, i 
der lavoro allo masso ope 
traggono ‘i mezz 


imposto 


a ed 


| 


pt) 
‘ma solenne, i cimeli del 1 
conservati devotamente da quella città. 
“Feco In lista dei sacri ricordi, che 
ranno mn proprietà, del Comune per: 
ina dgl Risorgimento: 


passe 
Visti 


‘Ritratto di Oberdan a penna, con cor 


facilitazioni erano divetto a 


Ù Io 
‘bandiera nazionile Impelrnan 
avvantaggiate di 


fi. Com'è noto, Un fattore negativo 


ltro color caffò. 


nice, 
- 2, Cappello di fe 
d elastico, 


Un paio di scarpe, a 
” Ha a stampa. 


stono di eanma d’India con mani 
orno di 


DSpEliDA 


RETTO, 


Tn paio di mutande di cotone. 
(9 Un fazzoletto da na 
pati a rosso. 3 
© 10, Un paio di 
tela: bianca. 
1, Crava 


di lana tessuta a colori nero 


di filo con guarnizione. sul |zichè a Trieste, 


so con fiorami stam- 


polsini ve un. solino. di 


per Trieste — como per altri porti 
— consiste cho i piùos 
vJno costretti. ac i 
to; nop trovando | 
Toni dna doppia b quasi 
che è» Peggio, 

che preferiscono 


| di 'usufriirs calìi di agevolazioni, cel 
non solo; mè della regolanità degli 
delle partenze. 
Ormai perd anche ida’ mal 
a certa, regolarità 
Le dei piros 


nl 


l'*giusto equili- 
dagli sélementi 
o, frattanto; 


drcantenuto ed interrato nel 
da cui effeltirAtente dipen 


. Un miliardo 
ta matura, parecchia 
senza. possibilità 
‘assoluta di ac- 


Tia insomma inf atto un processo di de- 


rapgianto a ritenere che il porto riprenderà 
ll'aperosità che è 
(sua, esat pina TA miglio 


piposta, 
ata gagacia della Direzione dell 
neo, ila quelo finida tempo si ara 
Ha necessità di, 


tiversi ai 
che menforta fe mostra 
massa dei favaratori 
quali finirono col comprendere 
‘© nudli fossero 
Mottivi 
di velzare. Donde una sonsibile diminuzione 
19 quali; gravano al 
te mi valore dello mer, 
indicomo in parte ancora 


lo prandi ditte ed avwalorsi di altri porti. 
1 provvedimenti astuari i ; i ha 
goini Gonerali gia 


fia da. quando 
peso, critiche! 


“ib& di-aziane ispirato so 
jo di agevolare — sia 


ramo volti 


aranzia di una sicura continuità 
ho si ottavavano due risul 
‘attività al Punto Franco e 
raie che dal porto 
i per V'esistenza. Inoìtre, 

proteggere la 
do cioò lo ditte 
servirsi dei mostri pirosea- 


afi giunti ogrichi, s0- 
ro, quasi sempre a 
reo da imbarcati 

spesa di nolo. a quel 
1 fonomeno di ditte) il 0 
‘earicaro ad Amburgo an- 
per la maggiore possibilità 


pi cominola a 


sentì Hosdio- 


ti part: 


gazzini Gonerali, 


a ripristinare tutti 
rienza dell'anteguerra super 
terin. AI proposito 
cui felice esito non 
soriotà, e da. 
mominii incaricati dî 
l retetivo, Y° ameor noto che tradizionalmente 
\iquazi, 11 caffd è sbato per Tr 
ggior traffico. Anche 


no 


di ma 


LS 


è gium 


nopolio det caffà, 
poso 


nei dopoguerta. 


simo myvenire, 
dglia 


U Jativo traffico, i 
imco» 
quentità è 
temga nonto 
gnuali, 
ibuivo |; 


fierttà 


dove seguita a 


fici erano era 
no mraporzioni 
to D 


lo stut 


il com- 3 
quindi 5 


Der 


tutte le 


do in affet 
li, poichè 


le 


tazione. 


fin qui. 
italinni 


vuo 
Per. 


lane 


la spesa 
amrivi è | por riali 
troterra, 
| piuto. 


FP’ questo il 


straffico; 


cartoline con la su 


pari i ipali negozi e che verrà ance 
tusta nei ‘teatri, da 
te incariente, andrà n 


dinanza vorrà conbi 
{siasmo ad onorare 1 
li @é@m@ 


lo scorso luglio è stato abolito. 


1 gonori di maggior traffico 
dei cencali ‘n importazione figara.i 
in prima lines. Molto di ind! 
ripreso la normale attivi 
Mar Nero quantità ingeni 
‘anÒ Svraro di 

Alttro articolo in ascesa è q 
oleosi, alimento primo delle 


sté costituiva il deposito dei prodotti della 


ma n'ebbe del danno con rilevanti perdite: 
Ora sembre. che — per lo meno —ia ingeno 
ite destinato al Levante attesteran 
no a Trieste © perciò lla 


commercio comincia. & tidestarsi. 
ito min dafico di 70 milo sacchi, e, per: 
la prima volte, vanno consegn 
cianti o ritevitori direttaniente, senza Dee 
caro — ciod — per la trafilo dell'ufficio mo 


mo tutti i monopoli 


L'attimo: inizio 
che tale genero ricco corbituirà in um mpinoni | 
una delle sorgenti 
prosperità coonomica 
to, apecio so in Oriente, come 
nerà la calina o la paco, 

Tri fafto di legnami, le quantità raccolta, 
nei depositi è veramente 
momento sì nota un certo tTist 


di Buccari. 1 vini nazione 
daffrono tn periodo di_ 
del fatto che i vini greci o spa 
seno offerti a 1,60, mentito i nostri 
ron si cadono a mono di 
cha produttori © 
no cho a questa c: 
cercheranno intitilmonte fe min per l'espori 
tagiono, E' recosssri 
mi. T cotoni sono nulli 0 quasi. 
fo, un pirosento prareniento da 
sbarcò o Genova i 
130) balle va Trieste. Lo cnuss? Una < 

sa tutta la nostra buona volontà perchè 
‘a dalle condizioni di grave disagio leo 
rsa. M'aAmetria terlesoa; 


quechia. Ma in compenso ci sono ji taba 
i quali costituiscono un genere quasi nunro) 
Nell'amieguerta lo quamtità chel 
pussaramo. per, Triestolnol plesso dei tata 
scurabili ; eggi 


ticn d'Aosen. E 
monipolezione o custodia, ma micco e. pere: 
assai redditizio. 
icolo principale in esportazione resta! 
sempre la magnesito 
\ dell’ America, dal Netd. 
fcorso anne sisulta un 
mita tonnellato al mese 
AI traffico della magriesito sì accordamo 
possibili facilitazioni, rappresontan: {> 
Xi Velemento d'equilibrio per i n0-}, 
permetto di caricare i piroscafi è 


partenza, dopo scaricate lo merci in impor-. 


Assunta 
ho effet 


ersone appos! 
aumentare il fondo, 
iamo certi che la citta- 
ibuire col solito entu- 
grande precursore, 


volontariamente 


cla ii famoso ag 
fin dalla metà del. 


È 


‘ite private hanno: 
tà, importando ida: 
ti di gramaglie deri 
l'antico retroterta 
nello dei semi 
industrie locliti, 
in passato Tris: 


noto che 


Ta gionana mopubblica: 
eredette giorovola per (88; 
j euocheri in Germania, 


Dineriono dei Mac 
provvidamento si prepàra 
i quei servizi che l'espe- 
ice in tal ma- 
sono in como Arattativo, 
è lario dubitato e 

sperimentate cemacità ‘der 
eynicori ta pratiche: 


iste un generò 
questo speciale 
Di recente 


ato ni commer 


dimon lieta memoria, co- 
commerciali escogitati 


da adito alle speranza 


‘migliori. 
del nostro vor: 
sembra, ritor: 


grande, tà per il 
agno mel re 
le alla concorrenza 
ali sono in motevola 
Bi 


mputabi 


2,20. Occerro perciò 
commercianti si convinsa? 
ondisioni 3 loro prodotti 


io che abbessino £ pe 


1 grosso dal carico è solo 


moli esqrcitata. da Tinem 
servirsi perciò la Ozeco-8ì 
och 


dirctta agli alti for 


melle spedizioni.» 


del vero, con encomiabile fervore lavorano 
laociare lo antiche relazioni edre 
snpranno mutare ‘in fatto. comn- 


Mostro convincimento. | 


3 dotu'itficio 
Ipirosso il Mir 


tamen. p 


muove Province e Da 
delle circorcrizioni ami 
il termine di un mese per lap 
di relazione e propone. — 


i cigà sui provvedime: 
e.nbrogare nello 
pesesto regime ( 
legislazione, di 


"| 'Wilfan, si adotta d 


o tempo to 


In confronto dello) 
sccodemza di 3 n < 


trativa delle Provin- 
Regione, 
Ha quale p: 


ordine del giorno © 
fi intesi a modifivaro 
‘ove province leggi de 
‘almente Ta così detta 
«lecreti e ordinan- 
islativa dai ces- 
ommissari gone» 


Sul terro punto d 
n 
nu 


(OT MISSA 
alo del 


bon riguat 
ia pubblica si 
mecita. caten 
enrosga vien! 
vince. 
Tn riflesso n° 
tiene lo norma re 


dustriali ed 


curezza. 1 
a vdeli 


] fatto che la lecgs stessa con- 
Jative allo concessinai 1n- 
altre che toocano la sfera au 
tonomistica dei Comuni, si adotta il partiti 
di attendere il rispettivo progetto di lep 
ge e di farne oggetto di provaima discussion 

‘Su proposta dell'avv. Ata, combinata 07 
quella dell'avv. Vidacevich,. 
Pincherle, deli comm. Pettarin, 
j prospettare 
che, non più 
n'estosi a queste provi» 
diritto penale o di proceda: 
‘penale e le legri annesso, facendo present 
fa niccemsità che tutti i lavori prep 
riguardo » permonaie, n Nogali, a pubblicazio 
‘ne «tempestiva anche delle norme di trans 


gione, siano "previamente compiuti e con fa 


contrale d'urgenza. 
1.0 aprile 1992 
ce il codien di 


raccomandazione dell'on. Wilfan ché fra 
lavori preparatori sia compresa la itradv- | 
| 


Gi 


gi nella. lingua slore 


gione di quelle ler Ia Ling 
‘Wilfan d in fire a 


Sa proposta dell'on. { 
tato di chiederei proroga della sospensione 
del corso della prese ione triennale previ 
rta per prestazioni ect. di coni l'ordinanza 
Comando supremo dei R. Taercito 8 Seb 
brnîo 1919 e 2 aprile 1919. i 

Lene 


Un Internellanza 
sulle condizioni della P. 5. a Trieste 


Ci teletonano da ger 
Gli onorevoli Bano 


n 


‘nterrogato 
& iì ministro degli In 
‘delta pubblica sicurezza 
sti ultimi tempi i delit- 
mo con frequer- 
vedimenti che 
sicurezza 


dente dei ministri 
mi sulle condizioni 
ta ove in qu 
ti più efferati ai, sunseguo: 
gn impressionante © Gui prov 
intendono ailobtnre a tubi la della 
Le dell tranmuillità dei cittadini». 


Per la rinascita delle ferre rédente 


E' stato presentato alla Camera il seguen 
to ordine del giorno: La Camera, conside’ 
rando che il risorgimento economico delle 
moore provincie dipende in gran phrte dal 
A nolusione dei problemi finanziati sorti! 
dll'annessione alla Madrepatri. i 
i per la sfavorevole inter 

,convini 


Li ti 
di 


{confida che il } 4 
pnerma sollecitudine © 
sita) 


în, eitunzione cong A Da diasperi 
Per Ja rivostrazione db 


‘agsa all'ordine del giorno. 
zi ne dale chiese 


i Fausto, Bertone eco. < 
4 
rovinate dalla guerra’ 


stro, 
‘la » 


® per 
culto. 
Poich 


è ta 


li propos 
15) $ 


ma, h 
stro 
del ; 
acere j.cri 
le chie 


èsoro, 1 S 
teri seguiti nel 
Veneto, 


SA 


La 


E es IT A 


| Primario 


| società An. - Fiale di TRIESTE, via S, Anastasio W. 3 Intero - Telefon 


è DRETAON Ta Cata LLOUISCLI 


alia 21 ali 


nd vins 


d 


3 


i de 
Ferfex 


j DI 


" 
É br 


l'iprà 


ovunque conosciuta ed apprezzata 


TI Nuoro Giltto perfezionato” 


risolve il problema di radersi da 
sè, rendendolo un'abitudine dilet- 
tevolo inveco di una schiavitù 


sa 


Indispensabile a'l'uomo pratico DI ; 
>) Osservate il 


A 

3928 filo della lama 
11 completamente \ 
libero 


Cataloghi e listini a richiesta 


As STESO (INERZIA 


I GILLETTE SAFETY RAZOR 
MILANO -Via Borgon uovo,19. 


[(CORDIAL 
CAMPARI 


LIQUORE FINIBSIMO CS 
CI DA OCSSERT 


MILANO - via A. MANZONHI= 19 
TOVANMI {MILANO} 


o del na 


HERLE Via Genpa, 6- TRIESTE 


A a ig 
Sig. GIUSEFPE 
Sub Agenti con Deposito per la Venezia 


ei N 


più conveniente fonte d'acquisto 


praica ibbricozione | 


GORIZIA TRIESTE | 
coso G Vendi, 3)__comoV. EM 38-| 


CJ) 


randioso assoriimento 


Qua 
Bus 


estere 
ibliment 
; Massima solidità ed elea 


Deposito e Rappresentanza Generale per tutta la Venezia Giulia e Fium 
; * delle 


rinomate ESAGONELLE APPIANI. 


Comuagnia Italiana per i irafici con PGriente SCIATO, 


IL PICCOLO di Trieste, pag. V, 18 dicembre 1921. 


La nostra inchiesta sul Comune 


IF bilancio ei c 


ontributi statali 


Prima di dire in quale misura Jo 
abbia concorso. 6 concorrà alle spese del 
Comune di Trieste, è utile spiegare qualche 
poro: riguardante le entrate.e le uscito del 

ilancio, Callo s00po di evitare equivoci e per 
la. maggiore chiarezza la: qualo è richiesta 
più che mai in tale materia finanziaria. 

Allorchè — ad esempio — abbiamo accen- 
nato ill’entrata del preventivo 1921 al titolo 
«proventi diversi» concludemmo che i 
25 milioni dell’attuàlo bilancio, sono di 
fronte ai 2 è un Quarto del 1914) il <ho si 
traduce nel rapporto di 1119.a 100. Tutto 
ciò sta bene. Se non che per ragioni di 
specialo, evidenza, a meglio, per necessità 
tecniche di bilancio, nel conto di previsione 


del 1921, tra i eproventi/Miversi» — quali | 


quelli derivanti dalla pubblica nettezza. 
igiene, polizia sanitaria, macello, pesche a; 
timiteri, ospedali ecc. -- sono, state inserite 
aleuno partito «figurativo» è che perciò 
vrebbero essere detratte. 

Un'esempio pratico. Tra le entrate degli 
ospedali venne complessivamente inserito: 
Pimporto di oltro 7 milioni duale erifusione 
di rette ospedaliere a carico del Comune per 
Ì suoi pertinenti poveri»: Cid si fece perchè 
nelle uscito figurano 7 milioni ripetuti due 
volte: alla categoria «assistenzo» è precisa- 
mente una volta tra lo speso generali degli 
ospedali e l’altra come stante a sè. Lo stesso 
avviene per L. 668.000. quali prestazione 
degli uffici centrali e per i provvedimenti 
di riposo relativi agli ospedali, somma che 
figura nei proventi in. corrispondenza, e per 
pareggiare o”compensare —che si voglia 
— la doppia registrazione nell’uscita: lo 
prima alle spese generali degli nifici centrali 
— stipendi, salari @ pensioni — la seconda 
nelle spese dei singoli ospedali, 

Insomma è uni questione. puramente 
| tecnico-contabile, la quale però sostanzial- 
mente non cambia per nulla la faccia alle 
cose. 


li contributo statale 


Tra i proventi del bilancio 1921 figurano ì 
rimborsi ed i contributi di spesa da parto 
dello Stato, relativi all'istruzione ed all’as- 
sistenza e beneficonza pubblica, le cui spese 
— com'è ormai noto — sorpassano di molto 
assai lo corrispondenti degli altri Comuni, 
e costituiscono la causa prima del dissesto 
finanziario. 

_E° giusto che lo Stato concorra alle: speso 
di istruzione comunale? E se sì, in quale 
misura? Ileconcorso dello Stato irova giusti 
ficazione nel fatto dell’anormale situazione 
finanziaria del Comune nonchè, è special 
mente, per esser venuto meno, "dopo la re 
denzione, le note ragioni patriottiche per le 
quali il Comune, a costo di qualunque sacri 
ficio, si accollava tutte le spese scolastiche 
onds Ì îre 0 quanto meno limitare V’in- 
gorenza del Goyerno austriaco. 

Nel bilancio 1921, di fronte alle spese or- 
dinnrie di quasi 17 ‘imilfoni per le scuole, tro- 
vimmo. così noll’entrata i .seguenti rimborsi 
dello Stato: 

L..3.800.000 per le scuole elementari 

»_ 1.320.000, per le scuole medio 

Per lo stesso titolo, e fino al 11920, lo 
Stato aveva. già contribuito con 

Ty 5:860000, per lo scuole elementari 

» 1.070.000 per le scuole medio 
l’Assisteriza ‘e benoficenza pubblico: Jo 
Stato intervione per disposizioni giù m vi 
gore ed.in conformità. ad alcune forme. di 
contributo esistenti nella vecchie provincie. 
Tra i «proventi degli ospedali», infatti, sono 
inseritti i seguenti contributi Statali 
L. Add. 700 a\rifusione rette per ricoverati 

nelle sale celtiche; 

» 450.000 1 rifusione di rette per ricoverati 

i appartenenti alle vecchie prov. ; 
» 40.000 quale contributo per la scuola di 

Ei suofe' laiche. 

Per gli stessi Hol fino al 1920 do Stato 
aveva pagato: L.. 200.000; .850.000; 78,000, 
Oltre a ciò, è previsto un Stio 
©. 831.880 per rifusione spese sostenute per | 
il riformatorio, somma cho il Comuno ha 
chiesto allo Stato come di sua spettanza in 
analogia dello relative disposizioni vigenti 
mel Regno, Infine L. 20.000 per L'Ufficio di 
‘mediazione del lavoro, per il quale, a tutto 
I 1920 lo Stato avera già pagato circa 


JANOIO 1921 


2 


Li 800.000. 

Ancora. Tra le imposte e tasse del bilancio 
1921, oltre la quota parte spettante al Co- 
mune. sul reddito dell'imposta erariale sui 
pubblici spettacoli, è inscritta anche la de- 
voluzione al Comune di 'Triesto dell’intero 
contributo di beneficenza — € 
— lo Stato non ritenendo nulla per Sè, o ciò 
in considerazione degl'ingentissimi oneri che 
til Comune sostiene per la beneficenza pub- 

Li . Allo stesso titolo, a tutto il 19% 10. lo 
aveva già versato 1.250.000, lire. Com- 
ossivamente, «lungue, alla spesa preventi- 
vata per pubblica beneficenza per il 1921, 
che assurge a circa 27 milioni, lo Stato vi 
concorre con 2.600.000 lire. 


La sintesi dei contributi statali 

Noi qui abbiamo fatto cenno unicamente 
dei concorsi o' contributi statali relativi al- 
l'esercizio finanziario 1921, notando di sfug- 
| gita © saltuariamento le ingenti somme ero- 
gate per gli stessi titoli per le gostioni 1919 
e 1920. 

Ma è da tener presente che tali contributi 
non sono compresi nelle anticipazioni di 
140 milioni. i quali hanno perciò carattere 
Straordinario, mentro quelli assumono la 
forma di risarcimenti por servizi resi dal 
Comune. 7 

Comessi vede le questioni relative. ai rap- 
porti finanziari fra Stato e Comune, specie 
în materia d’isivuzione, di assistenza e 
beneficenza pubblica, non sono ancora ben 
definite, e naturalmente perciò saranna. og- 
getto dî studio a di provvedimenti da parte 
della futturn «rappresentanza. ammimistra= 
‘tiva eletta dai cittadini di Trieste. Le cifre 


{che noi man mano abbiamo esposte, vogliono 
essere raggruppate erchò appaiano nella 
loro ch enza ai lettori. A questo 


scopo servono i seguenti specchi 
Ti primo riguarda «e spese effottiver nei 
doltronti idel 1914 01921 con altre città del 
Regno, insieme ‘ai relativi indici di aumento. 


SPESE EFFETTIVE 


1914 1921 ; 1914 1921 
24.000.000 94.000.000 Triosto 100 388 
ano 100 514 


i irenzo 100. 388 


350 


Genova 100 
1 secondo è per.le 
ENTRATE EFFETTIVE 
: . Ia 


Retiditepatrim. L. 3.250.000 L. 
Proventi diversi ‘». 2.250.000» 25.000.000 


sì 
Addizionali im- 
».18,000.008 » 35.000.000 


poste. e tasse 

Però è ora anti diversi» vanno diminuiti 
in realtà. di L. 7.000.000 per rette ospeda- 
liere a carico del Comune per i pertinenti 
poveri, segnati come «provento degli ospe- 
dali», e.di 1. 668.000 per rifusione figur 
tiva. per prestazione degli ‘ufiici centrali e 
per i rovvedimenti di-riposo relativi agli | 
ospedali. 

Nei riguardi dei contributi statali ed a 
maggior «chiarezza del seguente. quadro, si 
noti che tra le imposte 0 tasso figurano — 
nel bilancio 1921 — l'importo. dato. dallo 
Stato in sestituzione di un ‘addizionale im- 
posta personale, in analogia — si dice — 
ne quanto avveniva sotto il passato regime. 

badi che dl Comune gode giù della rego- 
SI addizionale prevista i dalla leggo italiana 
per cui Ja seconda addizionale rappresenta 
Un... complemento, ‘anto per esser chiari, 
Tale contributo è calcolato in lire 456.000. 
A tutto il "1920 figurò per 755.000 lire, 

Si “agglimiga che lo Stato seguita a ver 
sare ‘ul Comune Paliquota dell'imposta era- 
riale sui liquidi spiritosi e Ia tangente della 
imposta» «sulla birra; *abbenchè non'sussista- 
no più la ragioni che giustificavano tale cor- 
tributo sotto il tpussato regime. 


per liquidi spiritosi e per il 1921 L. 99.000 
CR gn tutto il 1920 » 164,009 
‘ per la bitra e per il 1921 L. 
detto va tutto il'1920. >» 1.000.000 


Infine: a tutto il 1920, lo Stato concorse 
alla viattazione straordinaria delle strade in 
seguito allogorioguerresco; con. 6. 200. 000. 

Ed ecco i 


1921 
3.750.000 


660.000 


Contributi statali 


| Contributi ‘precedenti 


5a sostituzione aliquota imposta personale , L. 456.000 L. 755.000 
pa e liquidi spiritosi.. . +. » 99.000: »— 164.000 
birta i vi a 0 + do 660.000 >» 1.000.000 
Riaftozione Sostk else te, La OM wai a » 6.000.009 
Ospedali : » 444.700 200.000 
Rifusiono rette malattie celtiche TAI + 
| Rotte pertinenti vecchie provincie 7°, dw » (* 450.000 y di 650.000. 
Senola suore Jaiche i LU. ws e » 40.000 » 78.000. 
‘Rifusione spese Riformatorio! ., . + +», » 831.000 » oi 
Ufficio mediazione lavoro, . 8 20.000. è 800.000 
Intero contributo beneficenza della Imposta - x & 
pubblici spettacoli ». . . . . + + » 840.000" 1.250.000 
olo elementari | iu 0 4 e 1 8.800.000, » 5.860.000 
d Medisi RT e N e 19001000 . » 1.070.000 


BENEFICENZA è ASSISTENZA 1921 
5) Spese : Contributo Stato 
“27.000.000 2.600.000 


v Oltre quata tassa 
- pubblici, spettacoli 1 


b congresso hl Consorzio: macellai 


Oggi alle 11.90, il Consorzio dei macellai 
o: aa in assemblea. straordinaria per 
utere — dice l'ordine ‘del giorno — sul- 
osizione, da prendere «contro, il sistema 
ttato dar grossisti della piazza di prov- 
ero la città esclusivamente con merce sca- 
nbissima.\ed. eventuale protesta contro la 
itorità annonaria.» 

La convocazione urgente è dovuta, a quan- 
to ci risulta, dal fatto che alcune maceile- 
rie hanno posto in vendita, da qualche gio! 
no, carne di manzo o di vitello a prezzi sen 
sibilmente inferiori a squelli segnati al cal 
miere, È la bazza richiama a queste macel 
olla di gente che fa fila, con dunno 
degli altri consortisti, 

il Consorzio dei masellai intendo pro- 
contrò questa concorrenza cho con 
siderano sleale, Chi vende la carne acquista» 
ta dal Macello triestino, non può venderla 
che a prezzo di calmiero, he non lascia ‘al 
tivenditore «e non un mod i i 
ne. I CA devono quindi acqui 
Narcarne. d'altra fonte, a prezzi Miiuori, e di 
qualità inferioro; Di ‘chi la ‘colpa? 


= Dell’autoriti Anonaria che per: motte 
la vendita della carne scadente, dicono i 
‘macellai danneggiati. Noi abbiamo voluto 

a questo proposito, cosa. dicono le 
au (Ci fu risposto che i 
collai concorrenti acquistano diretti 
fastiame dalla Jugoslavia, che dà una 
senza dubbio. di seconda Dì 
punto di vista sanitario î 1eccopibi Î per 
l’annona non può porro il veto alla » 

È Teri in alcune macellerie di 

li 


D 
doni, ‘via Garibaldi e Battisti si veni 
manzo a lire 8.606 4.80. Se non erria-]t 
uo che il Ci 


pron ‘cui andrebbe da se esi. 


sd ui dile IH 
chiesta oo 


"Legato benefico, Il defunto. sig. cav. I 
o Schott, con testamento del gennbi 
legato ‘aila. Pub a Benafi 


i Eurigo Colognese lire 1 


‘Antidip. L,140. 


1. 158.820.000 


1921 

Contributo Stato 
100 5.120.000) 

Tn definitiva, il deficit per.il 192L è 

L. 24.000.000 per differenza di bilancio; 

» 36.000.000 per ‘mutuo privato; 

> 140.000.000 per anticipazioni statali. 


‘i 8.960.700 


SCUOLE 


—_—-----sftEi_@Z Hi 


La “Elinost,, richiama gli Insegnanti ist 


. passati oltre il confine 


IH nostro pergamena da Lubiana ci 
comunica: «Lo Slovenski. Narod riporta un 
appello della società politica Edinost ni pro- 
fessori ‘e maestri della Venezia Giulia in 
cui & ‘invitano, quanti hanno creduto di pas- 
sare il confine al RziER gere. dell’Italia, x ri 
tornare è a riprendere. ii propri posti. Il Go- 
verno italiano — dice 1 ‘appello — assicura 
che tutti saranno ripresi, che riceveranno 
{lo stipendio e saranno lasciati indisturbati. 

«Il Narod'eommenta Vappello dicendo che 
scormai 


mo e che il ritorno non è 
fettuabile». 


Noi ton 82) pe ‘quanto ci sia di vero 
nei pretesì affidamenti dati dal Governo ita- 
liano; sappiamo però che quanti maestri e 
profesioni slavi hanno ereduto di raggiun. 
gere il Rogno trino, avevano tutti sulla co- 


è praticamente Si 


mente ineffcituabile, qualora i maestri elavi 
intendano ritornare qui — come farebbe 
supporre.l'anpello -- per continuare Ja loro 
cn" "italofoba anzichè per insegnare 
Palfabeto. 5 


poverati all'Istituto 
Fato da pove ia E alli 
zione, per l'al 
Inni, donna Flor oseoni, 

1 0se0la, 450. pezzi); | Nella Doria 

sestino ‘frutta, 1 scatola dolci; 

‘1'cassa aranci; Giuseppe 
î Debarba, 1 pacco borse e porta» 
i di Jacob Brunner lire 900; 
dinaido Zorn lire 50 RO Bru 
i Giuseppe SR lire 15; R 
a Engelmann lire 30; G 


Vor 


cite lalla 
quorina Fornis. io dna LI iv 
{Ir Tie (80, È 


"Pramni Car 


ili sembra troppo tardivo il richia-|g shit 


!Ppr l'albero di Natale per i poveri ciechi 
dell' Asifo di Barcola 
Ecco l'ottava lista delle elargizioni perve- 


Nuteci: 
Maria e Antonio Cosulich Un 7100. 
Vittoro Dallari » 20 
Ditta Rastelli & Cio » 25 
Guido e Mariangela dr Rare 
T.li Avanzo » 20— 
Raccolte da Bianca Biliotto: N 

N. Liro 10; GAI Ti. 

Alice DL. 5; N. N. L V 

RO Fabris L. 10; 

un LE ORIDEI orari 

r Vitolo L. di 

i D, "10; Nidia Ziliotto I. 

10; Ghigi I. 5. Toiale » 80, 
Silvano Desantolo dal suo salva- 

danaio » 16, 
A Li RI ARM. » tria 
Giovanna Sal Buberd Cesare.» 200. 
Clio è Lisetta Farolfi bali 50 


Per ororare lu memoria dell: 


a Luigia. Pagliaro dalle 
figlio Zoe e dal genero Giulio 
Steindler L. 10; “da 1 consorte 


Emilio Pagliaro 1. 25 


Somma precedente » 


TOTALE L 


x 

Ci pervennero invlize i 

armen l'ornasari, una bo 
tri 


oguenti dont 


ch 
Tedeschi un mandol 
uo con utenaili di \cucin: 
Ton un salotto da n 
un berretto «di lana, un DL 
caffà, un pianino, un caval 
berto e/Ida Oglientzo sei 
cella 0. un pianino; 
acotti, quattro pezzi 
Cominotto ui I 
chetti di 


mezzo kg, di me, 42 per: 
Petéani uma chitarra 6 Ta 
Vitoppi un mando] M 
seggioline da giardin 
Lia Paren un fantoc 
pozzi di cioccolata. 


pieno di confetti, 10 


* 
wa 
Blargizioni e doni mossono essere inviati 


alla: mostra amministrazione 0a donna Flo: 
Ira Mosconi. 


Albero di Natale peri ambiti Lell'Ospodale cigico 


Nel nientre ringrazia Ja Ba Cotmmér: 


I ‘o, che avi 
per i baml 
(Sono gi a i 


H DARE 
| (Gen 


ne dell'Ospedale 
lla 
(Ci pervennero: 
menioria.. del signora 
2 dalla famiglia. dott, 
UR ich lire 50 Guardia medio 
e onorare la unemoria 

Granntelli, d a Gra 

Guardia, Medi 
| Per on 


a memoria,dolla end 
Hmiliò <P. 
pro G as dall addolorata. È 
n'e genero Zoe e Giulio Steindier lire 10, 
pro Frenocomio; da G. Pregel lire 10 PprO 
Guardia Medica. 


Nel Io ammiversatio della morte del loro 


adorato Umberto, dalle fami Ongaro 
appa lire 50 pro Comitato Moni 
monto Guglielmo Oberdan. 
Nel XILÎ.o anniversario della ‘morto del: 
la sua adorata Ca da Carlo. Orngata 
lire 15, pro. Lega Nazionale, 
Per onorare In memoria dell'adorato e 
stinito Nino Catolla mel .IT.0 anniversario 
della sun morte, dalla madre Lodovica ved 
Catolla Tire 25; dall 
lire 23, pro Nati 
Per onorare 


î) 


cia ved, Camerino nata pio 


ed Angelo Luzzatto lire 20, a favore 
ciazione italiana ciechi (a mani della 
prof. Fido 
Per anorare la memoria ‘dalla signora 
vedora SO, da Rosa e Pierro Ro- 
gazitline 20, î 
di Bonoficenza. . Trieste. 
Dal signor Pietro Angoli in occasione del 
suo, giubileo di-25 anni lavoro quale im- 
piegato presso. l'Officina. comunale dei Gas 
illuminante diro 100 pro Le zionale. 

Per omorare i igner Gio 
dilla famiglia Clemencich lire 

, pro Guardia d 

Per onorare la, memorià di Luigi Forni 

dalla famiglia Forti lire 25, pro Lega Na- 


i{ zionale. 


In cocasione SE Me matalizi® DR dit. 
ta Ras 


; dire ,25 no Guardia Me 
ro Lega Nazionale; li 
dro vedove e orfani 
pro Priano irofio ‘8, Giuseppe per 
lire 25 pro ‘Socigta; Alpina delle Gi no os 
Alpino) per le squadre Quilitari addette a 
lavori. Hi grotta; lire 25. pro Pia 
poveri. 
Pro Natale dell'Ass. naz. fra madri, vo- 
dovo ed sorfani dei, caduti live 5. da Dante 
TE 
IL barone Currò in occasione. della feste 
natalizie elargisce alla Soc È 
|de Paoli {sezione femminile) lire £ 
scall'Orfanotrofio S. di 
to BICAOIO lir 
lìr 


A IE À 


afalà. n no, intona MSTo Ri 
) lire 50 ed alla Pubblica Benelicon: 


sito-uli uma serata di beneficenza pio 
cor azionale Giovani Esploratori, 'sezio 
ne di Trieste, tenuta nel teatro Nazionale 
il giorno 12 dicembre u. sy ha dato; Jeva- 


# se te Jo speke, ur utile netto di lire 1500, 

ta cibile si d'antitali te O questa che è stata versata al corpo 

che male si confà a chi deve compiere la de- VERSI PRON è Lr 

LO hi na dell'insegnamento in It Il 7 i x; î Il ts Î 7 I i 
eco pe cl auguriamo che — ne i MRAZ 

Se DI Norod iS il rimpatrio SIN prat S col Gi ario È Ù Lega aziona B, 


Seguendb le consuetudini la Lega N 
palo “pubbliche anché per l'anno 1922 un 
magnifico» colend degno Sutcessore 
quello per l'anno che ta morendo e € 
spondente alle belle tradizioni da 

questo ni 3 
j éuzione, 

I sarà pron- 
to eritro maia i di Ù 30; “del 
ki vedute {di prevegolé CR È 
e simpatiche ] 

" a, del Friuli è di Tione! 
Li cistadii avranno occasiono anche que- 
Stanno di ‘bfirire il loro obolo alla Lega Na- 
che con i suoi asili e con inci si 

impie opera di educazione morale 

i i mente apprezzata. Oltre a 
calendario murale sarà messo in vendita an 
che un calendario tascabil NR 


a alla Società. 


TELEFONI sue 


“E FANCIULLI - 


Per telefonare al «Piccolo? Redazione 2 


27; Amministrazione 800; 


Nr, 498 2336 - 2337 


- Fianeita' ‘di cotone, tinte unite, bella qualità L. 
.. Velour di cotone, grande assortimento, dise- 


$hi.recentii i... 


Velour di cotone, felpato, greve, prima qualità 


disegni moderni... ..-. 


. 


CORSO VITT. EMAN. II 


Flanelle di cotone, tessuti, grevissime 


Fustagno bianco per biancheria, qualità or 


Vissiga Sera v 


Velluti inglesi, finissimi, per vestiti signora, 


OSSA Hi ene 


Drape de dame, tinte modernissime, qualità 


fra 195 emi altezza; or ee 


Saglie, tutta lana, 138 cm. alte, per ‘vestiti 


Sifrnora:: 4 


Cheviot di lana, blu, greve) ‘135 cm. alto, 


per. costumi ‘signora : ... ..... 
Maglie da uomo, 
Cainicie da Signora, ricamate . 
. Seta duchesse nera, greve, 


grevissime;. per inverno . di 


18 cm. alta 


see TELEFONI 
Nr. 498 - 2336 - 2337 


2.90 al m.in poi 
» 3.90; 


- +5 490, 
ie do o 


agora 
et Apr 
dd Li 
22 
Ri e 
14.— pezzo » 


io tl oa 
19.— alm.i inpoi 


Taffetas nero, altezza 78 cui... . o e | 
Stoffe da uomo, inglesi, da’ strapazzo mia Ra pei a 
; ed innumerevoli altri articoli. a prezzi di grande convenienza CB 


BIANCHERIE 


PREZZI FISSI I 


Corso V. E. (III, 26, vis-a-vis Monte di Pietà 


ll più assortito magazzino di 


Vestiti-Paletots-Biancheria-Calze-Maglierie . 


. Prezzi straordinariamente bassi in occasione delle feste del Natale. 


n°/| P. I. Pubblico visiti le mostre 
per convincersi. 


Straoccasione-Importante 


Da lunedì 19 corrente vengono messi in vendita 100 vestiti confezionafi da tomo: 
di tana ‘pettinata al prezzo di Lire 50 Il "vestito, e ‘potranno godere di questo prezzo 
i soltanto 100 clienti che faranno acquisti di an articoli per Importo. dea: alle HÉ 


Ure 150, 


AVVERTIMENTO: | clienti che faranno in tempo le compera per avere ll diritto di acquisito 
i del:vestito a Lire 50 saranno pregati di firmare polchè raggiunto Il numero di ven. 
dite mese verranno SR a Lire 150, 


VENDITA DI MODE E MANIFATTURE - STOFFE Uomo 
TELERIE - SETERIE - TAPPETI - 
OTONERIE - CONFEZIONI DA SIGNORA 
CRAVATTE - PELLICCERIE - GUANTI - 
PIZZI - RICAMI - NASTRI - ARTICOLI D'’ACCONCIATURA 
- CALZATURE - CAPPELLI - MAGLIERIE - OMBRELLI - 

BIJOUTERIE - PROFUMERIE - SAPONI ecc. ecc. 


INGRESSO LIBERO SENZA ALCUN OBBLIGO DI ACQUISTO 


STOFFE DA MOBILI 


PREZZI FISSI | 


pag. Vi, 18 ur 


venere du21, 


X 


particolari con- 
che 


IGGULO di Trieste, 

qumali fine dello sciopero degli scaricatori 

cisero di riprendere il lavoro domani mat- 

tina, in un'assemblea tenuta ieri al Fenice. 

Ifontemporaneamente, però, votarono il 

seguente ordine del giorno. col quale pro- 

© vigazione Cosulich, che, con Vaccerdo con- 

\eluso con da. Cooperativa «Tergeste», diede 
$l'appiglio alla sospensione del lavoro: 

«I lavoratori del porto, riumiti in assem- 
merito alla vertenza cercata e voluta anco- 
ra una volta dalla classe padronale, perso- 
mificata dalla Società di Navigazione (Co- 
sulich, tenuto conto delle 
‘tion consentono un'azione efficace quate 

gr essere raggiunta dallo sciopero 
‘rale © che monostante ciò, mella sua appli 
‘cazione 0 compattezza ha espresso la sua 
‘unanime protesta dei lavoratori del porto 


Glî scaricatori del porto scioperanti de- 
( 
clamano il boicotaggio della Società di Na: 
biea generale straordinaria per discutere in 
E dizioni odierno del traffico portuario 
contro d’insano tentativo padronale e mén- 


[6 Compagnia Cosulich, 


IAC ELLE EER 


‘Sscdgoan 
Il congresso della «Società di Minerva», 
Oggi, alle 12.30, nella sala maggiore della 
Società (Via del Coroneo ‘15) lo. Società di 
Minerva terrà il suo congresso generale or- 
- dinario, col seguente ordine del giorno: 
D Lettura del verbale dell'ultimo congresso; 
2) relazione dell'annata OXI;.8) presenta». 
zione del rendiconto finanziario della Società 
per l'annata OXI a tutto maggio 1921; 
4) proposta della direzione riguardo nl ca- 
mone per il futuro anno sociale; 5) elezione 
di tre direttori in sostituzione degli ‘uscenti 
‘di carica, signori: dott. prof. Bruno 
ceancig, sen..dott. Attilio Hortis, avv Ni- 
colà Vidacoyich; 6) elezione dei revisori per 
Panno venturo; 7) eventuali proposte. 
Lunedì 19,. poi, sotto gli‘nuspici di detta 
Società e dell’Associazione medica, nello 
sede di Via Coroneo il dott. Arturo Casti- 
‘glioni terrà l’annunciata conferenza eu «La 
‘medicina ai tempi © nell'opera di Dante». 


TICA 


Hl mistero della 


Un tentativo di rapin 


Le imprese della banda di rapinatori as- 


mon conosce limiti, in pieno giorno. 


Un malandrino che ha fretta 

Giovedì u. s., verso le 13.30, la .soneria 
elottrica dell’appartamento della signora 
Emma Laurinsich, al TIT piano della casa 
N, 12 in Corso Vittorio, Emanuele II, ri 
chiamò l’attenzione della domestica Stefania: 
Valdemarin, di anni 17, da Visco, la qualo 
al smono del campanello s'affrettò, ciabat 
tando lungo il corridoio ad aprire la, po 
Dal pianerottolo di fuori, qualcuno, impa- 
zientemento aveva fatto squillara dus ‘volte 
la soneria, 

— Chi xe? — domandò la fantesca. 

— Amici! — rispose una voce sconosciuta. 

Senza cho di subito nessun dubbio le at- 


| dendo alla consuetudine, aprì la porta. 

— Ah! — Un grido quasi soffocato dal- 
l'improvvisa e. violenta impressione, uscì 
dalle labbra della domestica. 


La maschera bianca 

Che cosa era accaduto? 

Schiusa la porta, ella s'ora trovata di- 
nanzi un'alta figura di uomo snello, abbot- 
tanato in un pastrano elegnate di. taglio 
nioderno; senza eppello ma... in compenso; 
con la faccia, colato da una maschera 


di contadina, incorniciato di capelli biondi, 
a quella vista impallidi come un cencio di 
bucato. Tuttavia, ricuperato: un po’ 


pitosamente. la porta, Non vi riuscì, però, 


pereliò il personaggio misterioso, destreg- 


giandosi: col piede impedì che la. porta si 
chiudesso. 


Due fascini; Occhi neri e, Browning... 


È sbottonatosi ‘poi rapidamente il pa- 
strano frugò con lar mano destra mella sac- 
‘coccio esterna dei ealzoti, ne estrasse una, 


terribile quarto d’ora di una domestica 


sumono un nuovo carattere d’assaggio: ven- 
gono tentato e consumate con audacià che 


traversasso la mente, Ja domestica, obbe- 


bianca... La figura si profilò minacciosa e 
muta, como un fantasma, innanzi alla gio- 
vane farmtesca;, il cui largo viso sano e rosso 


di 
sangue freddo, ella tentò di chiudere preci- 


Per abbonarsi al «Piccolo» da qualunque cilla Uci oguu. ilviase all ASULIULSIFAZiIolie vdziie sus sil U - 


maschera hianca 


per'le maniche della. vostaglia nera. La 
scena si svolgeva muta, poichè la.ragazza, 
annientata dallo spavento, non era in grado 
|.di articolar parola; nè, del resto, l'individuo 
parlava, 

Arretrando, sempre dominata dal truce 
sguardo dell’uomo romanzesco, il quale 
giuocava con intenziohe imprecisabile ma- 
movrando innanzi al volto della vittima la 
rivoltella Browning, la ragazza ossessionata | 
dalla vista, dell'arma, fu d’un tratto sopraf- | 
fatta dall'emozione e cadde in deliquio, ur- 
tando contro una vetrata della camera da 
pranzo che andò ‘in frantumi. 


Un accidente provvidenziale 
Il fracasso dei vetri.infranti suscitò rivo | 
allarme nell’appartamento, Repentinamente 
s'udirono grida acute dello due sorelle 
Laurinsich, che in quel momento sedevanò 
|a pranzo, a 
—' Ma cossa xe Stefania?! — disse la si- 
gnora Emma, alzandosi per. soccorrere la 
ragazza, mentre lungo il corridoio si @diya 
un rumore di passi come se qualcuna fugr 
gisso, 4 
La ragazza, riavutasi poco dopo, raccontò 
| col respiro mozzato quanto in. quei brevis- | 
simi minuti le era accaduto. La signora 
Emma Laurinsich, impressionatissima, como, 
s'immegina, avvertì dell'accaduto il.bafone 
Rinaldini, presidente dell’Assistenza civile; 
società, che ha ‘sede nello stesso apparta- 
mento, Intanto, però, l’uomo dalla mascherà 
bianca era scomparso. 
E° da notarsi che qualche tempo fa, a 
danno dell’Assistenza, civile per vedove. e 
orfani di guerra è stato commesso un furto, 
Tridentemente il rapinatore, eclissatosi 
dopo le grida delle sorelle Laurinsich, ri- 
teneva che a quell'ora nessuno, tranne la. 
domestica, fosse in casa e intendeva proba- 
bilmente di ritentare il colpo a danno. del- 
VAssistenza civile, scassinando la cassa 
forte. Ma è una supposizione questa, poichò 
non:è escluso. che l’individuo avesse ‘altre 
intenzioni. » 


Della brutta scena fu avvertita la Que- 
stura, che potè raccogliete qualche clemento 


CAREZZA E de a A i 
u_u 


casa ronpaTa weL 1848 GIÀ M. BEYVER & Co SUE. | 
CORSO VITTORIO EMANUELE Ill, N. 3° TELEFONO ©. 895 | 


FABBRICA BIANCHERIA! 
CONFEZIONATA | 


ll più vasto e più completo assorti- 
mento di maglierie e calzetterie 
invernali, coperte lana e trapunte 


Nuovi arrivi con ricchissima scelta 
di arfcoli per regali di NATALE 


KE. Ogni cliente che acquista per un importo supe- 
riore a 50 Lire riceve un'elegante STRENNA NUME- 


RATA che cià Ciritto concorrere a vistosi premi. 


ao 


0) 


rivoltella e la» brand 
zata al primo istan 
cioso dégli cechi nei 
fori della mascher 
la sua forza»vitale 


La giovane, ipnotiz= 
allo sguardo minac- 
cintillanti tra 1 duo 
anca, raccolse tutta 


d'indagine ed iniziò l’investigazione, incor- 
porando anche questo fatto nell'ampio ma- 
teriale già raccolto sulla nuovissima ed in- 
ta | quietanto manifestazione di delinquenza, 

‘amretrarsi dal co- |che da qualche tempo turba gli animi dei 
stuila inseguì lungo ‘cittadini, per accertare sa vi sia concatenta= 
glierniì ‘d'improvviso zione o meno tra i singoli fatti. 


: Coil ‘a $ + * nà 
n pes 
Quando Îl dastilo Si amanisce.. [La cronaca del fuoco). 
aa ___ I vigili ebbero ieri una mattinata Miao: 
A Le. sventure di una, donna tiosa. Verso le 9,30, fu telefonato ai vigili] < 
Non aveva certo d'anima lieta, Francesca | da, corto Antonio Romanelli, che nella îeb- 
Barardo, quando, 814515 , alla Stazione | hrica di vernici ‘e colori di Italo Bianchi, 
di a Estense sali treno, diretta a|al n. 213/P. Rozzol (Settefontane) s'era ma- 
Trieste, assiomo ai suoi xiue bambini, Lidia | nifestato "un incerdio. Recatisi sul posto i 
di 10 anti o Pietro di 7, Le era morto da| vigili, constatareno che l'incendio era: stato 
poco il maritore; rimasta quasi allo stremo originato da un'difetto della caldaia e che 
di mezzi, aveva. deciso di partiro per Tiie-| attraverso un tibo di conduttura aveva in- 
sto nella speranza di trétar qui il'imodo di|taccato parte del tetto. In breve l'incendio 
sbarcare-il lingrio: petto % | pote essere spento. Il-danno ammonta a sir 
Chiusa. nello sue gra sla povera ve-|ca 1000 lire. % 
dova ripensava al suo lestino,-non im- 
maginando che proprio uel momento le 
sovrastava un’altra sciagura; ? 
Il treno era giunto Hino 0.4) 
Pietro affi o allo ‘sportello, ami 
con gli occhi ggrenati ‘perla mera; 


Gara di Foot-ball frafiumani o triestini. 
Sul campo. sportivo di Montebello avrà luo- 
‘go oggi nel pomeriggio l'attesa gara di cam- 
pionato fra la squadra del .(. 8. «Olimpia» 
di Fiume, campione della Venezia: Giulia 

«opera ne 1920-21, è quella dell'A. S; 
«Edera» di ‘Trieste, campione triestino per 
danno 192021, La partita avrà.inizio alle 
14,80 preciso. - i 
“ baureo, 1 ‘signori dott. Giorgio Diogenes 

| Giorgiacopulo e dott. Marcello Mosettig si 
sono laureati in questi giorni in giurispru- 
denza, 4 
. Il sîgnor Pinzani Vittorio di Vittorio si 
è laureato în questi giorni in ingegneria. 
Promozione, Il Commissario straordiario 
comm. Cavalieri, ha nominato il perito, mo 
‘dico dott. Lorenzo Lorenzutti a prosettore 
dell'ospedale della Maddalena è & diretto. 
te del laboratorio micrografico comnnale: Il 
dott. Lorenzutti era finora sostitito del 

- prosettore dott. Ferrari, presso il locale o- 
‘spedale civica 
—Giubileo dî servizio. Il signor Pietro An- 

a \apprezzatissimo funzionario del: 

illuminante, compì deri l’altro 25 anni di 

servizio ininterrotto. In tale occasione eb- 
be le su cordiali felicitazioni dei cc 
ni 


cb 
per 


spetto dell’individuo. 
l'andito semibuio e 


Doposcuoia 


ISTITUTO SCOLASTI 


Istruzione a gruppi - Ripatizioni in tutto le materia 
gtinto - Alla srolasticho » Ricco toriato dida 


“CESARE BATTISTI, 


ICO 5 
Lire 50 mensili 


BATTUSTI Ne 
per tutto le scuola loca! 
ieri iplina, 


î - Ambiento di» 
tori » Professori, 


Stalla e fienilo in fiamme 
Teritmattina, verso le 11,50, il contàdino 
1 piccolo | Stefanò Starz. si accorse cho” dalla etalla, 
irava | adiacente alla ‘sua casa, posta al n; 142 di 
‘a lo| Contovello usciva del famo. Accorse e ‘vide 


ica o. in segno della loro stima e hene- coso sempre nuove che si presentavano ai|con terrore che s'era manifestato un incen- 
volenza gli RIRIRA dei: doni «li valore, | suoi sguardi, allorchè d'improvviso lo spor-|dio. Si affrettò a dure l’allarme}a accorsero 


tello, inal chiuso, ei spalaned ed il pietino subito alcuni soldati cho tentarono di loca- 
precipitò fuori del ireno, sulla scarpata, Lal lizzare il fuoco mentre lo Stara temendo por 
un terribile grido Hi la casa attigua si recava di corsa a Prost 

A Ù £ n gi non ri precipitò lei pure|co, dove, dall'ufficio postale, telefonò ai yi. 
‘alla Lega Nazionale, istituzione che sta | dietro al figltuoletto, Gli altri viaggiatori, gili. Agli ordini del vicecomandanté Sapineii 
“sempre a cuore agli, impiegati del Gas' e|impressionatissimi si affrettavono. a far agi-|zacchi furono subito inviati eul' posto ‘due! { 
\della quale sì ricordano im ogni circostaniza. | ro il (segnale d'allarme, Poco dopo il treno | carri di campagna. Quando i vigili giunse- 
|. L'inaugurazione. della. Mostra. della «So-|Si fermò. Il povero piccino fu,trovato sull ro, a Contavello, le fiamme avevano già di- 
‘cîetà Alpina dello Giulie. Si avvertono ij terrapieno, a una cincuantina di metri, con strutto la stalla ed.il fienile; inoltro s'erano 
«soci che mercoledì 21. corr. avrà luogo l’aper- i contusg 0 sanguinante, semisvenu- | esteso alla casa attigua il cui tetto ardova, 
dura della mostra fotografica, Allo core, 19 accolto premnrosamente e riportato | La violenza dell'incendio era tale che i vi- 
i inaugurerà l’esposiziono con l'intervento adire, pazza di gili, dovettero lavorare per oltre quattro ore 
delle autorità ci e militarî;; alle ore 20 attorniata da|prima di eliminare ogni pericolo. Mentre 
‘pofranno accedervi i soci dell’ Mipio . ua 0 DI cercava- CARRO RAZR mella stalla, potè 
I valore degli espositori il’n % no in tutti i modi di consolasla, Il ragazzino | essete messe in. salvo una mucca, mentro 
Ja varietà dei Ra PILONI alla Cone apparira in condizioni gravi. Appena îl tre-i un’altra peri soffocata dal fumo e altre due 
Mmigsione fotografica, assicurano din d'ora | N° giunse a Trieste fu avvertita la Guardia | dovettero essere macellate subito. Il danno 
(che l’attuale esposizione "sarà istiperiore (a | iodiga,a donde. secorse con «Pautolettiga il|sofferio dallo Starz-ascende 2 circa 30,000 

i DA #| dott. Cavagna. La/diagnosi fu inquietante: lire, L 
grave pio alla rniA «destra pr de-| Le cause dell'incendio sono ignoto, 
pressione. notevole dell ‘osso occipitale; sin: Molto! fomib..! 


‘utte le precedenti. I più forti alpinisti e 
loghi e i migliom dilettanti di foto: 
tomi di commozione cerebrale: Ù RI À x 
Il medico dispese per il sollecito traspor=-| Un incendio di modeste proporzioni, ma 


mentre di Consiglio d’amministrazione gli 
assegnò una gratificazione in denaro. | 
Dl isignor Angeli stesso poi vollo feste 


- i tozgia- madre fcattò con 
“re la lieta ricorrenza con una elargizione | gescia e per poco 


di 
#0; Hi 

nello compartimento; ove la m 
dolore, gridava e plangera, 
alcuni viaggiatori, Impietosi 


VENEZIA || 


TRIESTE. 


CORSO V. E. lil, N. 12 


MILANO 


‘PIAZZA DEL DUOMO! 


© 


F 

grafia hanno voluto contribuire a cho dla 

SR sia all’altezza delle belle tradizioni 
li la 


avoro © di seri dell’ Alpina. 


foi 


Bri da sr Po le azz ilospedale ovo fu accolto |che cagiond vivo spavento, si manifestò ieri {i 
— Gonservatorio Verdi. Con lettera in data | dol lia usa î babi 99 inosi 
a Ù à nel rip. chirurgico, mattina verso le8 nello stabile n. 22 in via 


È , nfermata ieri com un tele- 
‘gramma, «il sottosegretario alle Bello Atti, 
on. Rosadi, ha comunicato alla direzione 
del Conservatorio Verdi che il Ministero 
udita la Commissione. permanente. per Pa 
+ ‘musicale, ha deliberato ‘il paroggiamen- 
to dei diplomi di magistero © di licenza 
dell'Istituto ai diplomi che vengono ri 
| sciati da tutti gli altri R. Istituti musi 
li superiori del ; 
13 SU QUE Martedì 20 
z ina CS i preziosi della gestione 
148, dal N. 6501 al N. 7100, assunti 
febbraio 1921. abi 
È: SLA SNLI iii 
: n) PRATO “i 
dopo l'ammonco di o‘tre mezzo milione 
al dipartimento tecnico del Genio 
Si Te indagini della Questura sull'ammanco 
ingentissimo scoperto ‘alla cassa del Diparti 
mento tecnico del Genio, continuano inde- 
- fessamente. > , 


Alle 18 il povero bambino cessava di vi-|Uiziano Vecellio. Hi ritenne dapprima che 


vere. 


n 
si SEE Pong 
Gi' ignoti si dodicano ella pesca... 
25.000 live di danni. 

Variando il genere delle loro gesta, i soli 
ti ignoti visitazono l’altra notte, il negozio 
di articoli da pesca della ditta @. Vassilà, 
in via Lazzaretto n. 12, Dopo essere entrati 
nell'atrio della essa, il cui portone è pro- 
| epiciento in via Telice Veneziani, penotraro- 
"Ino mediante scasso nella portineria. Una 
volta colà, si diedero a forare il muro che 
divide Vatrio dalla portinoria. Fatto il fo- 
ro entrarono. nel negozio «love, dopo. aver 
frugato dappertutto, si appropriarono di 
quanto loro meglio conveniva ira cui pa- 
recchie rei e se ne andarono arrecando al 
la ditta un danno di circa 25,000 lire. . 

Teri mattina, verso le 8,20, recandosi al 
‘gonsueto. lavoro; l'addetto al-negozio. Gio. 
lYanni Antumovich, constatò che la porta 
era aperta, Temendo che dentro ci:fossero 
ancora i ladri V'Antunovich si mise di stazio- 
no dinanzi alla porta, sinchè giunse la si 
uora Rina Bonifacio, pura orldetta ‘ale ne- 
gozio. La Bonifacio non volendo entrare da 
sola, chiamò due guardie imunicipali ed en- 
jtd con loro nel magazzino, ove constatò il 
fitto. Dopo di ciò la donna sì reco al Com- 
missariato di via Sanità e denunciò il fur- 
ito alcav. Falcone. al 8 


rn 


Cassiero fa fuga - L'infodottà di piomaao 


ll giornalaio Francesco Orsi, altre a una 
voce baritonale da sirillone, aveva partico. 
lari qualità di organizzatore, Egli si occupò 
dei dettagli pgr, Taccogliere tutti i giorna- 
lai di Triesté@ in un'associazione a forma 
cooperativa, della quale diventie poi il cas- 
siere, : 

Tn tale qualità prelevò dai 42 soci le quote 
‘l'fondazionali da ‘50-lire l'una, cicè 2100 lire 
complessivamente, Una volta in possesso del- 
l'importo... 80 lo Oer poco a poco per pro 
prio conto, fino all’ultimo centesimo. 


fosse in fiamme la farmacia, al pianoterra 0 
dato il fumo densissimo che ‘invadova le sea- |} 
le, vi fu tra gl'inquilini un po’ di «spaghi- 
ten pienamente giustificata e relativo ecom- 
piglio, con l'aggravante di qualche svoni- 
mento, 1 vigili, accorsi subito, poterono ‘he- 
certare, inveco, che il fumo proveniva da 
un sottoscala ov'erano riposte ali botti ed 
oggetti fuori d'uso. In pochi minuti ogni|W 
pericolo fu allontanato. 


ci SEN . NI 
Vuol morire per espiare un fallo 
Come abbiamo: riferito, la mattina del 48 B 
corr. l'impiegato postale Domenico! Devesto- | È 
vi, di 24 anni, mentre si trovava nell'ufficio 
postale di S. Croce, ov'è addetto, si spard'[{ 
un.colpo dî rivoltella in direzione del cuor 
Dapprima lo cause del tentato suicidio è 
ignorarono.. Pi ppe che, il disgraziato 
aveva tentato di idersi perchè s'era res 
‘colperole della sottrazione di 6000 lire dal ti 
Îa cassa dell'ufficio postale. 11 Devescovi, che 
percepiva 300 lire. mensili aveva lasciato 
comprendero ad aloni amici che non po 
tondo lottare con la miseria che lo/affige 
va, el'era lasciato vincere ‘dalla tentazio 
è s'era appropriato di piccoli importi di È 
‘maro non suo. Se. PRIORE 30: 
Quando si accorse che la falla aperta POI N 
bilancio dell'ufficio postale, era troppo gray 
rle tentò di ripararo in qualche modo, m 
non lo potè, Ormai; con lo stipendio; non 
sarebbe certumento riescito a rimborsarè 
l'amministrazione. Che fare? Animo mite, 
spaventato dal pensiero di dover finire 
prigione e di trascinaro nel fango il suo 'f0 
nome, il poreretto. 6 al suicidio, x 
Man mano che si avvicinava il momento 
in cui avrebbe «dovuto rendero conto del suo 
fallo, b'inigigavtiva in lui prendendo: forma 
di ineluttabilità l’idea della morte livella. 
trice che lo avrebbe liberato dall’insubo a 


.corr., nella 


I MIGLIORI 
TAGLIATORI 


| MIGLIORI 
TESSUTI 


| MIGLIORI < 
PREZZI 


. Teri.fu accompagnato agli Uffici della. Que- 
sian ‘anche Tnuisi Vidali, socio dee 
Tusà, abitanto in via Malcanton n. 2. A 
carico del Vidali sono venute in Ince in 
colpazioni gravi anche per la. ena qualità di 
socio della ditta. La sua complicità nell’am- 
anco sembra provata. 

«Teri, inoltre, si è praticata una perqiti- 
sizione in casa del cassiero Vonior. Si sono 
‘trovate, tra le altre carte, anche delle rice 
vute senza bollo, con le quali il Malusà di- 
| chiarava di aver ricevute lo somme è lui 
« consegnate dal Venier, con una leggerezza 


Lo'faceva, del resto, anche perchè solo di 
‘anno. in anno avvenivano gli scontri di 
3 Dai ‘a inoltre perchè non gli bastavano le 
. 500 Tiro mensili che, quale, cassiere, perce- 

‘piva dal Dipartimento tecnico del Genio, 


va 
Come abbiamo, rilevato, ieri, l'affare si 
mplicò notevolmente. La Questura sta rin- 
iando, ‘oltre agli elementi della respon- 


a 


2bilità in questi ammanchi, le relazioni che| È, quando intui che la marachella stava] goscicso, s i È) 
miualmente essi includono con *apina.i per essere scoperta, se ne abdò: insalutato In breve, attanagliato dal rimorso, si.l 


| denunciata da Luciano Gottardi, cioè con la 
tomanzesca rapina, avvenuta al Boschetto, 
della quale ci siamo occupati diffusamente. 


La fitta dandeniva di bodeti da mile 


sei mesi fa la Questura di Genoyn 
fu informata che in un villino di quella città, 
posto in posizione incantevole e fornito di 
tutto ciò che una raffinato eleganza. richie- 


spite. ; È IA 
ERI la sorpresa degli strilloni quan- 
do s’accorsero del. tiro briccone. Una volta 
anto strillarono per conto proprio! 
ap rori fu denunciato alla Questura, che 
ho diramato al suo confronto una ricerca- 
‘toria d'arresto. 


id soggiogare dal proposito di sopprime 
si ed in un momento di disperazione ritor 
| so all’unica soluzione. che l'angoscia gli, sug- 
geriva. 5 ; 

‘Ora apprendiamo che ieri il Devescovi, lo 
cui condizioni sono migliotate, fu tradotto 
dall’ospeilalo allo carceri del Coreneo in at-|f 
tesa del processo per infedeltà. La morteli 
mon lo volle! 


Paletots 
rl, 95 muoio PerVomo,.. dal. 125 mpiù 
Per Giovomettoda L 65 mpiù 


Dita 

eremo ... 
er Giovametto di L 55 In più 
fl 


mattina si presen 
a Amerigo Vespuc- 
abitante in 


“Landru... 0 quasi, Teri 
tò al commissariato di vi 
ci certa Anna 


Iviza, d'anni 32; > 


iP 
ped 
i 


marito Giacomo Iviza, 0 } 
rosò un coltello, Vavera minacciata din 
l'Iviza non potò es- 

Ta ormai eclissato. 
I pulgaro sespetto. In una perlistrazio: 
ne esmpiuto Valtra notte, un pattuglione. 
composto di go di finanza, arrestò, 
per misure di P. S, e perchè privo di mezzi 
e senza stabile. dimora, il bulgaro Pietro (tra 
"l'ugos, da Sofia, «di 16 anni, manovale. In|gli 
attesa di essere rimpatriato, il Tugos uu 
yassato alle carceri dei Gesuiti. |. 


x de, aveva la sua sede una fabbrica di banco- oeTa conto glio 7 
‘motoi false. Esteso: le indagini, fut'etabilito | EONZIONa, MOI Ratti capi) AgBoi GLi [DI | ch E s È A 
È gal IIMISTRE ore | MISSATIO zione chie poco prima, per I urto ne scotta L Î 
mn appeetamento ei i (Sri DOLO CSS. fui motivi cre, venta, n diverbio don il! Tori nel pomeri erRambino + dtL. 29 mpiù © Ferimpino. TL. Soinpil 
È 1 anni, Ale, 1 è o 


far perdere lo sue tracce. Era certo Giorgio 
Ciangro e si sepne, di lui, che era vissuto 
SALO, mési a Trieste, facendo vita dispen- 

068, 

Furono diramate delle circolari, ci cered 
il itivo dappertutto, ma sempre imvano. 
‘Ora, dopo tanto cercare si è saputo che lo 
spacciatore i banconote false è stato arre- 
stato a Patrasso mentre tentava di spendere 
fim biglietto da 1000 lire falso, Fu trovato in| 
peso di altri 49 biglietti da mille fals: 
Ferrà estradato. (0° pod a 


I 
È 
i 


‘un mangalfico giocate 
‘tolo a tutti | nostri 


egaliamo 


farla a peszi., Cercato, 
serò FEBO pere 


PICCOLI CLIENTI | 


Cile. lu i ii e 3 ZA 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Vil, 18 dicembre 1921, 


Pr 


itntuna Lo Glokvai  ulbMori ca 


«c0»rPE D’ASSISE) 


Ta hoxha durante u adumata di pono ti 


Come riferimmo melle eilizioni 
mattina comimeid il dibatti 
studente Mario Tort) 
ste, accusato di omio) 
gico episodio doviito 2 
do @ Isola, il 17 luglio a. c., dopo che ivi 
sî tenne uma festa promossa. dal. | ì 
dell'educazione della Gioventù 
scoppio uccise il giovane Gia 
vich PAN 

Presiede il cons. d’app. Lazzarich; giudi- 
ci votanti i cons, Pàcor è dott. Rocco; P. 
il Procuratore del Ro dott. Bencich; dite 
sore il dott. Robba. 2 

All'udienza antimeridiana mancava 2ll'ap- 
pello dei testi Torindo Tomasini, il testi 
monio classico di questo processo, il quale 
attualmente è ferroviere in Roma. Si ebbe, 
‘però, già all'udienza, risposta telegrafica 
ad un dispaccio spiccato ieri alla Questura 
di Roma, la quale comunicava che il Toma- 


sini era regolarmente partito per Tric 


tolica.; 
hi Zusto- 


Il Forti si costituì 

quando seppe che lo gi accusava 

Mario Forti è vestito a lutto. A domanda 
del Presidente risponde con sicurezza: «Non 
santo colpevole!» Dice poi ch'era studente 
quando scoppiò la guerra con l’Austria. La- 
sciata la nostra città, alterò la data di na- 
scita mei propri. documenti mell’inten- 


È 
i {o, 


gra Vide lei colui che perquisìva llo | 
î il 


na persona ‘di alta statura, ‘con | 
Ma. i. i 
Vi i schiaffeggiaro lo Ziasto- 


i ippio dell’esplosivo. 
bordo un soldato e oi 
imento del fatto. Poi ven-! 
‘mici che fecsro il momo di 


inero.altri: mici 
| Mario Forti. 
To sostenevo. di non avere veduto messi: | 
ino perchò era buio e la paura era grande. | 
1 — Conosseva, il Torti? 
| ‘avevo conosciuto giorni prima, du-| 
lrante un. conflitto. fna cattolici e fascisti. 
‘Pres.: — Ha veduto dei che colui il qua- 
le echiaffeggiò lo Zustovich estraesse dalla! 
saccoccià qualche cosa? i 
/— L'ho veduto fare il gesto di estrarre; 
di saccoccia, eredo, una fondima di rivol-. 
tella, To, però, non sarci mel caso di preci-| 
sare niente. i 
Pres.: — Lei disse poi al dott. Degrassi di | 
aver conosciuto assolutamente il [orti per 
quello che aveva lanciata la bomba, | 
Teste: — Impossibile! Io ero già a bordo. | 
Pott. Robb: — Quindi lei non poteva: 


to di’ farsi arruolare © combattere; efvedere, e neanche dire di aver veduto, | 


vi miuscì. Dopo da guerra fu della brigata 


Pres.: — Anche a bordo lei disse di aver | 


Savsani © poscia del 69.0 fanteria; fu rifor- |'veduto il Forti. î 


mato per mevrastenia, Ora è inscritto alla 
Università, > 


{In merito al fatto si dichiara innocente. | por tema di altri confli: 
Si recò a Isola essendo capo della squadra | se avrò fatto momi, sarà stato in forma og 


Testo. 
mi collo 


— Nom è rero. A bordo, per paura I 
i presso l'albero del moto-veliero | 
. In tutti i casi, 


Floriano Beuzzar, quando seppe che erano pettiva; perchò io non posso precisare nien-| 


state bastonate due donne perchè vendevano 
biglietti pro bambini e vedove di Fiume, dopo 
che i sovversivi avevamo lacerato è calpesta- 
to .il vessillo tricolore dell'abitazione del 
datt, Fragiacomo; dapo, infine, che alla vid 
gilia della festa indetta dai clericali era eta- 
to ferito il cap. Notari, fascista, o dei fasci- 
sti, inseguiti dai comumisti armati erano sta- 
ti costretti: a sbandarsi e rifugiarsi melle 
campagne. Tutiavia la sera dopo la festa 
era trascorsa discretamente tranquilla se si 
fa eccezione di una bomba che sarebbe sta- 
fa gettata contro fascisti, senza colpire al 


TIA, 
i condot- 


to, rollero perquisire i nuovi venui 
‘masini ‘è il Bortolotti si recarono, poi 

do, Lo Zustovich, invece, non si lasciò per- 
|. quisire e proferì frasi all'indirizzo dei fas 
sti. che il Forti ritenne offensive, perciò gi 
smenò uno schiaffo. Lo Zustovich fuggì in 
direzione della piazza e da questa parta 
partirono degli spari di rivoltella. Il [orti 
e î suoi amici stavano rispondendo ia dolpi 
di rivoltella (uno o due colpi), quando; sem. 
pre dalla parte della piazza, partì losio 
ne. Il Forti ordinò: Ventre a terra! Poscia 
i fascisti sì recarono w perlustnare la piaz 
‘na e tinvennero il corpo dello Zustowich. Il 
Forti, anzi, al momento credeva che si trat- 
tasse di un fascista le stava per farlo ‘una 
sportare sul camion. Quando si accorsero che 
non ema un fascista il Forti lamverti del 
fatto $ carabimeri; a ‘quali assuzisero i ti 
‘lievi e si occuparono della salma. La squa- 


dra fascista ritornò va Triesto e il giorno | 


dopo l'accusato lasciò da mostra città, Con- 
olude col dire: 


— Mi recai a visitaro i miei genitori) wa 
ch’erano in villeggiatura, quando senpi dijbem 


una polemica che si svolgeva fra il Popolo 
di Trieste, VEmancipazione e il Lavoratore 
Socialista, per il fatto che 1 gio 
aivi accusavano mo di avere gettato la bom- 
ha che uccise lo ‘Zustovich., Fu allora che 
venni ® costituirmi ‘per giustificanmi; e fui 
trattenuto. dir ù 

P, M.,: — Il Lavoratore socialista, in cui 
sî parla dei fumerali dello Zustovich e si ae- 


Giuseppe Bortalotti, uno:dei giovani cleri- 
cali ch'era con lo Zustovich, dice di mon 
aver udito altro che; Tira Mario! o: Spara 
Mario! 3 o 

Fu il Tomasini, il quale, a bordo, disse 
poi che «facilmente la bomba sarà stata 
lanciata da Mario Forti). VA SINTA 

Attilio Minori, caporale di Finanza, assi- 
stette per caso al lancio della bomba, e ri. 
portò una Reara ferita ad una gamba. Vi. 
de lo Zustovich inseguito da dne persone e 
‘udì da Inmigi gridare: «Spara Maridlo + 

Non riconosce mell’accusaio messuno, dei 
due ‘che inseguivano lo Zustovich. 

Francesco Ravalico è um repubblicano, il 
quale dice che mentro stava alla finestra 4s- 
Bistetto alla scena © inteso gridare; «Îira 
Aario!». Dice Che, poscia, si vedevano sul- 
Îa piazza pezzi del vestito. dell’ucciso © 
scheggie di bomba. 9 i 
‘ Dott, Robba: — Quale distanza era tra 
dei e il morto? È ' 

Testo: — Circa venti metri. 

Dott. Robba: — Si moti a verbale. Il te- 
ste vede di motto, a venti metri, dei pezzi 
di vestito. . 


lAce.: —.Il teste eravalle carconi di via del} 


Coroneo per Pafraro delle 190 bombe trova 
tea lui o a. tali Benussi e Berzè. Vorrei che 
Tdicesse come ha macchinato la montatura 
Contro di me, parlando com il Berzè. 

“ Teste: — lo? Non ho macchinato monta- 
ture di sorta, E’ vero cho ero in arresto. per 
l'affare delle bombe, ma do bombe non fu- 


tono trovate a me, per cui fui tilasciato. © > 


Pros.: — A qualo partito appartiene lei? 
Teste: — Sono repubblicano. 
Dotto. Robba: — All caso damanderemo la 
citazione del Berzò, 
DI maresciallo dei carabinieri D'Angeli ni 
- fettisco sui precedenti fatti svoltisi a Iscla e 
come la sera del fatto abbia incitato ulla 


calma i fascisti. Alla sera regnava la cal 


| ma, quando si svolse il fatto della bomba 
sulla piazza. Il teste assunse i 


caso ed estese verbale, 


idio Parovel, macchinista dell'autore 
i 


dell'esplosivo. VER 
(1 testo classico ammette di essore mandzc0 


e pauroso 


alle 10 


aliance mi recai è Isola, assisten 
clericale, Alla sera,..con. il Bortolo 
(| Zustovich, mi recavo al molo. Si 
‘. fermati da due persone. Ci fu impo 
2 mani, e fois ho: Slc 


te di niente. Î 
Pres.: — A bordo si fecero anche i nomi} 
di Forti e Acquafresca? n i 
‘Testo: — Non è possibile che io abbia) 
parlato di, Acquafresca. Conosco l’Acqua- I 
fresca e so che è molto basso di statura. I) 
due cho fermarono lo Zustovich era alti di| 
svatura, 
Pres.: — Sicchè lei fece o non fece non 
Teste: — Nol Se ho detto qualche cosa, 
Pavrò detto per la mia mania di gonfiare. | 
Dott. Robba: — Lo riconosce lei stesso di| 
avere talo mania? Î 
fù 
.Pres,: — Lei disse anche, 
parlare per non avere ‘impioti. Ì 
‘Testo: — Forse l'avrò detto per modo di' 


di, mon voler) 
ì 


“{ dire. 


Acc.: — ll teste panla di uma persona con Ì 
capelli alla Mascagni. To in quel tempo ave- 


, temendo qualche appa 
Uto | P° lo Zus 
Por | persone al molo e non posso affermare che 
&'bor- | fossero stati i due che avevano fermato lo 


i sovver- | Pro 


ilievi, del: 


C di loro ,pre- 
sentando da rivoltella» disse: «Ecco i Fo — poichè.io 


io bomb 


jesto in 
oll’adien-; Dott. Robba: — Sa dei che il Tomasini 


vo i capelli corti perchè appena congedato 
dal servizio militare. 
. Non:sono stato intimorito! 
: — Ha veduto dei qualcuno rin- 
Zustovich, dopo che lo stesso fu 
È n 


Ho veduto due :che tincorreva- 


Zustovich; ma c'orano' anclie altre 


Zustovich, perquisendolo. 
© P. M.: — Lei aveva molta paura, vero? 

— Oh, tanta! 

— E ora l’ha ancora? 

— Non più. 

Pott. Robba: — Il pauroso ha sempre 
quallcho giorno di coraggio. Il teste porta 
gli occhiali. Vede poto? x 

Teste: Sono fortemente miope. 

Dott. Robba: — Dica, in coscienza. Fu 
lei intimorito.de qualcuno? Pensi bene. Sie- 
no borghesi 0 non borghesi, lo dica. 

Teste: — Io dai fascisti non. ho subito 
intimidazione alcuna. 

Dott. Robba: — E dacalta? 

— Neanche! Non.seno stato intimorito! 

La luna... sul calondario 

Artonio Vascotto è un nomo in età matu. 
ra dl ile dico che dopo dieci minuti cir- 
ca de Ù i Î i 
)0 


i i jin camicia g 
nera., Uno diceva rilbaltro: Imbe 
cille, cretino; che hai fatto? Sai che puoi 
pigliorti quindici anni di galera? 
» — Parlava proprio in lingua? 
Testo: — Sior sì! Proprio cussì. 
Dott. Robba: — Come ha potuto vedere 
lei il colore delle camicie se c'era Voscurità ? 
— Teste: — Ieralciaro de luna. 
— Pres.: — Non si capisco miente. Uno: 
i testi dico ch'era chiaro di luna, Valtro 
la F j 


Î 


Se fa presto veder! Se guarda 
si Tarità). 

Dott. Robba: — Se la duna era coperta 
da nuvole, ud esempio, lo nuvole sul calenda- 
rio non apparirebbero. 

La versione dell’accusato confermata . 
Wladimiro -Fragiacomo, ferroviere, 
Pres.: — Appartiene dei al partito mazio- 

malo fascista? 

"Teste: — Appartengo. All'epoca del fatto, | 
essendo venuto a conoscenza dei fatti svol 
tisi a Isola in, danno dei fascisti, per boe 
ca di Mario Ferti, chie veniva da quella. 
città, dopo ‘avere assunto le necessarie iu 
formazioni, ho preso parte alla squadra de 
Forti. Essendo di domenica, la cquadra er 
raccogliticeia e dico il vero, per varie ra 
gioni, io ero malcontento della presenza d 
alcuni che non conoscevo. 
sto racconta quindi l'attivi 


ta dalla squadra a Tsola ‘iperfoti 
consonanza, con quanto di rò Tagcu 
di nto il suo interrogatorio, compreso 


ito avvenuto sul molo. Il. Forti ceccita- 
va gli altri alla calma, e non fu che we! 
momento in cui dalla ‘piazza, dopo fuggito | 
o, che il Forti fece 
atto di sparare.a sua volta con la rivoltel 
la. L'arma pero gli fece cilecon, Altro fa-| 
scista si disponeva a. spararo e il Forti alle 
ra ascià, che sparo io! —e gli 
chi Na. Hl teste vide che il For- 
ti deva dla Ma dall” fascista 
Non sa il JU Sparato, ina intese 
altri fascisti gridare: Tira, Mario! è in quel 
momento dalla parte opposta si udì il tra- 
goro dello io dela bomba; e tutti, il 
Forti: compreso, si gettarono ventre a ter-| 
Tra per tema cho altra bomba venisse lan- 
ciata. 
Perchè — conclude tl teste — quella era 
la terza bomba che veniva lanciata in quel 


:_— Gli altri parlarono soltanto di 
Cioò una sarebbe stata gettata 
curi 

i 
cemmo il giro di perlustrazione, 

4 .- Il segretario comunale d'Isola 


comunale 


Giovanni Zustovich, ch’era. mae- 
Montemaggiore. Era giovane urba- 
buono, di condotta esemplare, 

scevo da anni — dica il teste 
ceso in altri tempi.lo avero.a- 
vulo mio discepalo poichè gli davo ripeti 
zione. In merito al fa ; nelmente 
nulla so, Pu il Torind 1 quale 
ij disso che era stato Mario) Worti a tirare la 


ieCEr — E’ stato lei a denunciaro ai ca- 
tabinieri ciò che il Tomasini disse del-Forti. 
'— Sîssignore! 


IH Tomasini continua a contradirsi 


di un po’ Guascone? Che abbia il vizio di 
To lo 0 vo da tempo 
ignor Nomasini è 


-— No. Ne furono gettato due nel! 
pomeriggio, Una contro di noi quando fa-| 


Il dott. Amatore Degrassi, segretario| 
di Isola. appartenente al partito! 
popolare italiano dice di aver conosciuto ili 


du sTIV 


CA TU 


IL 


Al 


i pensi bene prima 
me ho detto egli ha/l 


a PREZZI 


CEL 


Mano i 


ad ogni i 
ALI DA UCMO, da Lire 160 in. più si. DONA: 
taglio Camicia oxtra. — 
STIVALI DA UOMO, da Lire 65.— a Lire 99. 
calze di Jana, < d 
TIVALI DA DONNA, da 80,— Lire 
calze’ nero” prima. qualità, 
TTI I COMPRATO 
3 fazzoletti ricamati,! 


CONTINUA SEMPRE LA 


«Calzature Salamander a prezzi ridotti 
A 


O_NI 


A E VINI 
JO HGENIS, % 


Kn piani 


ARMIGN 


 MEGLI 


Calzaturificio MIL 
Trieste, Piazza Goldoni 1 


v (PALAZZINA DEL «PICCOLO») : 
Dai 15 al 24 dicembre, offre quest'anno 


il miglior regalo di Trieste 
persona che compera: 


1 magnifico 


Nino delle 


“«....grazie alle pillole di Catramina Bertelli, 
non ho più nè tosse nè catarro, e posso beata- 
mente fumarmi il mio buon sigaro.» 


IRE 


in occasio 


RI da Lire 50,— a Lire 79, si DONA: 


PIATT] CONNEsBI CLIESTINELIZINOATECOGLENTINICNITONI BBBITENE 


ESTE / 
Ult Dante Alighieri 10 - Vla G. Mazzini 32 - Telefono N. 26-12 


Portiamo a conoscenza della spett. Clientela 
ne delle imminenti 


ni 
sino iniziato una Vendita ettezionele 
per tutti gli articoli di stagione 


DI ASSOLUTA CONVENIENZA 


Senza alcun obbligo d'acquisto lo Spettabile Pubblico 
è invitato a visitare i nostri magazzini e convicersi della 
mitezza dei NOSTRI PREZZI ’ 


ajlcàli 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 ‘alle 4, via Silvio Pellico 4 A., | è 


GZITLITOTCEERECONLIINTE PESO LISCI SCI INLIZI EVEREST ZII 


CALZATURIFICIO È | 
DI V ARES La Marca Italiana 


====== preferita 
Trieste - Via Mazzini 30 - Trieste 
ds5p ©eson eumeg GEsa è 


POLACCO uomo ull, derby cromo nero... . . . L70085 


” nom » Chevegnneto, ... . + L88 da 

"i sic wo NOR coll mero due suole, ..., 98 
STIVALETTO combralo, cromo 0 chevreti nero. . . ., SE 
POLACCO uomo dll, hox call nero speciale, Modello 000... ,, 96 
SCARPETTA uomo ali, vernice e pumps per ballo . . . . 98 


I osti model rggrseatano il massimo dela porfaion e lima mola 
Continua l'eccezionale vendita delle : 


CALZATURE VERE AMERICANE 
a prezzi ribassati 


Che il vostro nuovo paio di scarpe sia 
mi del Calzaturificio di Varese om 


RESSPOSTNERZES CEE PVI 


Squisito Castello, 3 
e salutare 


Stab. MONZA 


so 
© === 


ITEATRO NAZIONALE 
Vialo XX Settembre N, 90. 
_ _ompagnia «Comoedia» 
di OLGA VITTORIA GENTILLI 
diretta dal cav. Leo Orlandini. 
Allo 15.30 precise: 


Il bosco sacro 
commedia brillantissima jin 3 atti 
di DE Fiours e @alllavet 

‘alle 20.45 precise: = 


Il padrone delle ferriere 


di Giorgio Ohnet 
. Domani: 7 
LO SCANDALO i 
commedia in tre atti di H. Bataille — 
Lirica cinici ici serrara 


TEATRO EDEN. 


Viale XX Settembre N. .35 


Zampe di velluto 


meravigliosa film d'eyventure 
VARIETA!: 

Flavius, eilofonista — Elvira and Silany 

meravigliosa coppia di danze russe — 

Gaboardî, il più fine interprete. della | 

canzone. N 


O 
CINEMA ITALIA || 


Via Dante Alighieri N. 1-3 


traordinario capolavoro interpretato da. 
ELENA LUNDA $ 


Prossimamento: ROSA BENRD 
dal romanzo di G, Hauptmann 
con HENNY PORTEN 


CINE MODERNISSIMO 


Piazza M. R. Imbriani N. 5 
Allo schermo ia film: 


Il più grande sacrificio 
protagonista AMLETO NOVELLI i 


Prossimamente: VERITA' NUDA 
eon LIDIA QUARANTA 


forTTrr@@@eooc<@ seni 
GRAN BAR EDEN 


Vialo XX Settembre N. 95 


Vendesi in Villaco — 


DUE STABILI nel centro della città, con. 
magazzini, negozi, stallaggio, corte, unito 
fondo per costruzioni di cirea 4200 m. q. 

FONDO INDUSTRIALE; unico in città, 
accanto binario . ferroviario, adatto per 
ditta in spedizioni, circa 3600 m. q. 

FONDI PER COSTRUZIONE ville ecc., 
splendida posizione, circa 10.000 mg. 

Prezzo convenientissimo > 

Offerto al giornale sub cAffarone 100» 


VIALE XX SETTEMBRE N. 24 VIALE.XX SETTEMBRE N. 24 
UNICO STUDIO FOTOGRAFICO A LUCE DI MAGNESIO 
A PREZZI 


Straordinarie fotografie artistiche 45573 


— INGRANDIMENTI A COLORI 
‘SPECIALITÀ FOTOGRAFIE PER BAMBINI 


Per ‘previ 


— sì DONA: 1 paio 
in più, si DONA: 1 paio 


VENDITA DI 
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Dn 


COLINI 


RIUSCITA GARANTITA CON QUALSIASI TEMPO . APERTO PURE DI SERA 


entivì di pubblicità sui principali giornali del Regno rivolgersi all 
Unione Pubblicità Italiana + Trieste - Piazza Goldoni N. 1, È 


BL'PICCOLO di Triosie, pag. VI 


13, 18 dicembre 1921. 


Per telefonare cu «i'itcoloni Miédaziolie voi; Alqibibev acini 80%; I'upbiicila cui; 


Dott. Robba: — Pord.il Tomasini, 
ROTA, negò di. avere accusato 
0) 


in 


Tomasini: 


2 lafficiaro la bomba. 
ciuto la sera del fatto per 
già Bvevo veduto prima i 
flittg fra cattolici e 


i iiuuierti con 
cisti. Anche. oggi, 


biando tale Tiberio per il Forti. 
ini ammette di essere stato incoorente 
tonio Zencovich,. già' impic 


Piaftasa dei poveri della nostra città, 
chi a di appartenere al partito popolare 
pio. Fi a Isola in oscasione della: fo-|; L'acc 


ste attraversò la: piaz 


tello si 
lava. del 


subito a bordo. 
atto: 


odistria la nostra banda suonò. 


a chiedere consiglio a don Giovanni 
, al Convitto. fl Begedniach venne 
racciato 6 seppimo che mancava lo Zu- 
i, <Dalla relazione che ci i 


lo Ziustovich un comunista le che fosse 
in seguito allo scoppio di un petardo 
iveva addosso. li 

me sapevo ciò che aveva dettovil To 


masini a bordo, si feco venire il ‘l'omasini 
al Monvitto. Il Tomasini ripetò che intese 
‘al molo che gli altri fascisti dicevano: pal 


l'e che fu il Mario Forti a sch 
giare lo Zustovich e .a lanciare Des 
Pres: — Ha in sinif 
Tomasini: — Che io abbia potuto parla-| 
‘re a bordo nella mancanza del sensi P ba ‘or- 
Ke sarà così! 
AL — Ma li lo Too pero al Co 


"ione; 


ffog- 


— Nella mancanza dei densi? (ilar 


n LOT 
mo dei giurati: —'Fotse il Tomasini in 
tai giorno si sarà soffermato troppo Su 
5 ria? 


Mario 


— Non può essore cha io 
abbif detto di aver veduto il Mario Forti 
Non l’ho neppure ri- 
quello che 


nido nell'aula. io ha preso equivoco, 


ide dei carabinieri presso un. uomo 
iaceva 2 terra; ma. per noù ‘perdere 
A. bordo 
Ho inteso dellefrasi 


frmifimentarie: nientb. di positivo. Mani t 

"I 9 — Sta il fatto ‘ché sto dis 
vaniil'all’appello tale Besediach e lo. Zusto- Cron DI PIRLA nea è 
Viclik Per DEL allarmare le ponsone che si Asca EE Kc 
trogsìvano a bordo durante il ‘tragitto da To dissi al Tommasini soltanto che 


a io e il dott. Degrassi ci siamo 


TO ivcara» |: 
la prima volta risultava che si rite- 


Ti Tomasini, anzi; dichia» 
TÒ non scltanto di mon aver bevuto, ima nean- 
che di uver mangiato, 

Dott Robba:+— Allora. era iv Folio stato 
par debolezza. lat teste di en) Les ha 
avuto delle questioni con i fas 

Zencoyich: — Con il Mario Toti. ‘ebbi di- 
scussioni soltanto  mnell’occasiono di. moyi- 
nti anticlerieali snella scuola; ma al Ta 
scio. 

Dott. Robba: — E don ì fascisti, perso 
nalmenteP Non è stato lei mai bastonato? 

Vesta: — Bastonato, mai | Ebbi.un inci 
dente una volta perchò “mi fu tolto il di 
Sbinbivo, 
ato..Forti 


si ‘d invece Come per 
averlo appreso da ti può dire che il 
Zencovich fu bastonato in tre. occasioni. 
Teste: — Se le avessi prese lo ricorderei. 
Dal momento che non lo ricordo vuol. dirò 
che non le ho prese, ! 


|snrebboiun vigliacco qualora, dopo aver det- 
te a moi-elie era stato il Forti, peritema, 
avesse voluto sottrami dal dirlo, 

Tomasini: — Volevano! che io dicessi di 
aver veduto il Forti e.io. dicevo di no, Per 
testo, ancho, ho consegnato! la tessera non 
intendendo più di appartenere “al loro cir 


colo. 
P, M.: — Ma lei lo disso anche ad altri! 
È Tino doi giurati: — Può darsi forse 
che ii Tomasini abbia detto ciò che disse in 
preda ‘a turbamento dei sensi, como égli 


Stesso ammette, 
I L'udienza si chiude con un incidente 


Boro le 19:30 e il presidente*dichiara so- 
speso il dibattimento che verrà ripreso do- 
mattina alle 9. Dalla galleria si toh und 
nimse il grido di «Viva VPItalial» Il presi 
detite ino. di sgomberare, Il PyM dichia-)|, 
rando che nell'aula giudiziaria non si pos: 
sono. tollerare dimostrazioni di qualsiasi 
specie, domanda che lunedì il dibattimento 
prosegua a porto chiuse. Giovani che si tro 
vano in galleria escono.at canto di «Gio 
vinezza» è i canti continuarono anche sulla È 
via, 


CONGRESSI, FEGTE e coi VEGNI 


lanfpaita Popolare. Ogg Osgi allo 16,30, nella sala 
inassima: del Circolo Artistico, via, Coroneo 15, 
Ri ‘avolgerà Ja seconda audizione nell’evolnzione 
del Quartetto Triestino col seguente Drogramm: 
‘Mendelssohn: Quartetto in mi bem. op. 14; ad 
non troppo, allegro, canzonetta, andante esprés: 
a olto allegro © vivace, Mendelssohn: Quin- 
tetto con due viole, in si bem. op. 87; allegro 
Redabe scherzarido, adagio, ‘allegro mol 
Dee ; €#secutori prof.ri Jancorich, Viezzoli; 
nani © Baraldi, 
‘Domani, nella palestra di via Giotto, lezione 
Vai «Come sl.è fatta }Italia», poser prof, Luigi 


== Nella sodo di Bnroola: oggi alle 17.50, con 
versazione per ragazzi (con proiezioni), dogente 
professoressa Lucia Boccasini, 

— Nella, sede di 8. Giacomo, via Veronese: da 
mali, lezione di anatomia 6 fisiologia dell’uo- 
mo, docente. dott; Fabricci. Domani, ‘alle 19, in 
"n'aula del Ginnasio Dante Alighieri si darà ini: 

‘orso primo di lingua tedesca. Iscrizioni 
greteria dalle 16 alle 17, (Ginnasio Dante 
Alighieri) 


A Ginnastica, Martedì, nel pomeriggio, gli 


hi compogni di cospirazione di Romeo Bat. |]? 


NS Mdinese, mure®azno nel. vestibolo ‘della 
‘ira della Società, Ginnastica, una lapide 
fi ‘cordate lo strenuo. apostolo della libertà di 
'ries: 
Dopo cerimonia, che si svolgerà alla nresen- 
na. de Ospiti udinesi, allievi e ad allieve rfile 
o davanti alla lapide. A' tale nopo si. racco, 
glieranno in palestra, in divisa, ‘alle oro t6, 20 
3 SERA i dalla via Petrarca. 


innastica' Triestina. Come annuneiato, 
lo 18 avrà luogo la IV rappresentazione 
NI Li Stemi aa 


pore al 
del glorioso ‘amico n che HA 


‘Avanguardia fascista. Avvicinandosi la fine 
’aruo, s'invitano tutti Î soci:cho sono in ar 
tirato ‘col pagamento. del canone @ mettersi 
SA ‘ima al corrente. Chi non ottempere 
a tal Vito: verrà considerato come. esp 
‘uo nome verrà pubblicato sui giorna) 
—. Il Consiglio dei capiscuola è pedro d'ur 
r0nZa per lumedì allo ore if 


Società Primavera) Sabato: BA corr, Vallo 20. 
olgerà una veglia danzante nella sala Ta 
i, via G. Carducci (24, Per informazioni. rivo) 
orsi seralmente in sedo/sociale, Caffè ai G 
dini, Dizzza G. Vico, dalle 20 alle 22. 


‘onsiglio direttivo dell’ Associazione fra mu. 
tilati ed invalidi di guerra terrà la sua seduta 
alle 16 precise, anzichè alle 10 come venna 

_Gi2 come ica ai singoli componenti ‘lel Consi. 
cei seosiziono fra mutilati. ed. invalidi di 
‘a comunica a HE gli associati che deside 


sso ner Forni DA ab | 
È per, Ta ZIOn9O isso l'Ufficio di 
SEA via 8. Siozzio fi ‘H/abbonamento ori. 
jo annuo è di l'abbonamento eosteni: 
amnno è di sha di Ufficio di. segretori 
perto, al pubblico tutti i giorni non festivi 
‘dalle ore 19 nilo 12.0.dallo 16 allo 19 
Tatti 1 soci gono vivamente pregati di voler: 
ttere 21 corrente col pagamento dei canoni 
iali doll’euno 1921; quei soci che èntro il 31 
dicembre 192 non si troverano in tesola coi 
samenti saranno considerati dimissionari del 
Associazione. i 
ME i so Leon 


occupati, bisognevoli 

‘algo sanitaria per sò 6 ner le 

le: Terrin ranno rivolgersi all'Ufficio 

segreteria, dove riceveranno degli eneciali hi- 

letti per visite, cure, operazioni gratuite, sia 
ambulanza che a domicilio. | 


ione dei Cavalieri della Morto, La Di 
Ì orta è conoscenza dei soci che domani 
ta Zi nella trattoria. al Leon d’oro, in via 
der, angolo via del Toro, verranio battez- 
arecchi.nuovi affiliati. 


Gamora del Lavoro Italiana, Il Consiglio came. 

ss Sala Camera. del lavoro italiana è con- 

gcato per questa sera alle ore 19 precise nella 

reteria sociale per importanti comunienzioni, 
comandasi vivamente di non manca; 

ti gli iscritti al Sindacato Nazionale fra 

‘ai Metallurgici ‘ed Affini gono convocati in. 

i lea ta per orgi alle 9, nella sala «Ti- 

o. Corridoni» della Camera del Lavoro Ita- 

a, via del Pozzo bianco 9, secondo, per im- 

ortanti comunicazioni. 


La cessate «Carnaro». Domenica prossima, dalle 


21 in poi, grande ballo inaugurale che si ter-|. 


a spaziosa sala Fonico, 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


\vvertimento alle Signore 


‘unti proprio in questi giorni nel 
imegozio della Merveilleuse (A. V. DI — Cor 
so Vitt. Eiman. 27) gli ultimi modelli pari. 
| toilettes per sera. Sono le più rie 
creazioni uscite dalla fanta- 
i sarti della. ‘celebre. Rue de la 


Ì 
e. Fradivi ii rimangono costasiato per 
allezza dei modelli è stupefatte per. Ta 
licità del loro prezzo. 


n 


Ai nostri lettori, che ci richiedono dove 
possono acquistare lo ottime. lampadine 
«Forrowatta, dobbiano rispondero che per 
s ma non diamo indirizzi di nessun giene- 
0 però che tutti i rivenditori 

‘evidenti si sono ascaparrati un. deposito 
.l&mpadino «Ferrowatt», avendole ricono 
‘sci into come le migliori per durata ed econo 
mia nel consumo d'energia, 0a cui si può 
rffermi Senbialito che lo, «Ferrowatty R 


PP 
lia, Zara 5 Fiume, Hi 
piazza. Oberdan 1, telefono &H1.. 


CUNEDIA E VARIETÀ 


La film «Zampe di velluto» hu'ottenuto grando 
successo al teatro Eden. Ammirato questo capo 
lavoro per Ja' sua messa in. econa e per l'in: 
treccio. Nella v: tti Plavigs xilbfonieta; lai 
mera igliosa, com di danze ru: soi Blyira and 
Silaa si ebba SCTOBSIDAI emplausi; Gaboatdi 
con lo sue muovo da ha provocato un en- 
tusiasmo {adimanticnbità dhu” Tovuto conce 
dere cino bis. 

Domani alle ore 2045 spettacolo pi varietà con 
il cav, Lunardi. 


Gaffa-concerto-varietà iRoma», ICON al 
oi del ballerino Marchisio è. del duo lirico 
Domani debutto del, tomico dia- 
ino Brunello con le tiltime novità 
o di Sa di ora repertorio 
10) s) 
ho, 


per il resto del programma Ogni mat 
tinte. Ingresso libero. 


AI Cinematorrafo Vitalia Agli E ide pre. 

\miaro di «Ninnola», quattrosatti fre i da «L'a- 

cuore» di Alfrodo*:Tosto i sun Elena 

Lunda, Orario odierno dalle TS rappre 
sentazioni continue. Funzionano ‘Snoriteri” 

La granda diva polacca; Finali akowska, al 
Gran Cinema Savoia. Con ogri giagio le pro- 
iegioni della stupenda. pellicola ia folgore del- 
umore» in cui Elena Makov ind interprete | 
sublime. 

«La folgore dell'amore» è un 
maderno. «drammati 
alle 16 pr 


AT Girema Modernissimo si 
man: 


tai 


ndo dramma 
(0a, Princinia 


i giorni che ebbe di que 
TI della cocaina». Vero e auezoli 
ma.tehe ov 
Domani «Donna: perdu' 
bérto Vollo. e'All'onso Ca 
precise. { 
Cino Iris. Ongi “Polidori” nel «Bortelietetro: di 
Cagdion,- avventure comiche. 
DIRO SO ana 


SPEFTTADOLI D'OGGT 


posa ad operato Lom: 
delle tro ragazzo»; 
uglta. 


Politeama Rosset 
Mardo), Ore 15.3 
oro 20,5): La e 

Teatro. Nazionale, (Compasmia drammatica Dr 
fapdini). Ore 7 ul! bosco saeron; oto 20.55 
«Il padrote delle ‘forrier@», 

Teatro, Fenice, Dalle ‘oro 45 in mol spettacoli 
contiriniti dt cinemo-raristà e la pellicola 
Ta signora del mondo» (V episodio). 

Teatro. Eden, «Zampo di velluto» © spettacolo 
di varietà. 

Gram Ginoma: Teatro Italia, Vin Dante, Alighieri 
43 «Ninnola» con Elena Ludo, 

Modornissima (Piazza 8. \Giovanni 5), dl più 
grande sacrificio» con Amleto Novelli. 

Nevo Cine. (Virle XX Settembre 37), «Idrammi 
della cocaina». con Hexny Porten. 

Lino Royal. «La 63 « 71 57, grandioso dramma 
d’avventure. 

Cabaret Varietà Maxim, Via 0. Battisti 10. Bo 
‘ralmente dalle 20.30 4petticolo con artiati iu 
| ternazionali 

Cafid Roma, Giorualmente duplice CEL vo 
(Gale-istrumentale. 

e O O O re 


ORARIO delle FERROVIE. 


STAZIONE 8. ANDREA 
PARTENZE 
5.20 0. per Kzpelle, Canfanaro, P 
5.25 D, per Prevacina, Gorizia ani Dieaitotto, 
Salisburgo, Monaco, Vienn 
M. per Capodistria, Portorose, Buie, Da. 
‘enzo, 
o per Prevacina, Gorizia Nord, Pledicolla. | 
mer Bule. 
per Prevacina, Gorizia Nord, Piedicollo. 
per Erpelle, Canfanaro, Pola.*). 
M. per Capodistria, Portorose, Bule, Pa 
SSREE: L, 
A. per Hrpelle, Canfanaro, Pola 
17,26 A, per Prevacino, Gorizia Nord, ‘Piedicollo. 
17,55 M. per Bulo*). 
ARRIVI 


030° D; da Vienna, Meo Salisbueso, Piodi. 
‘ colle, Gorizia Nord, Prevaciha. 

7,30 th. da, Envello e stazioni intermedio. È 

7.649 0, CEE di Nord e Prevacina. 

Bpie* 

1045 0, da Pola, RE Erpelle. 

12.49 Mi, da Parenzo, Buie, Portorose, Capo. 

da Piedicolle, Gorizia Nomi Provacina/, 

16.06 D. da Tala Cantanaro, Erpelle*). 

19,98 M. da ‘Bu 

2108 0. da Piedicolie, Gorizia Nord, Préracina. 

21.30 HI, SA ‘arenzo, Bule, Portorose, Capod: 

2.10 A. da Pola, Canfanaro, Erpelle, 


"alla Age sono sospeso lo corse seguate 
con asterisco. 


SANA 


TURO. BERGMAN | 


Matoriale elettrico si 
G. MINUTILLO . TRIESTE | 
Via Massimo d'Azeglio N. 21, T, (572 


ARIA 
TRENTINI! s 


E grivatoilvon Teroidego! 


| ABSAGGIO GRATIS 

mello Bpacolo Vini. «del Regno, in Via 

Auido, Brunner N; 5 he Via dei Bachi) 
1 » sti 


ESTRAZIONI. DEL LOTTO 
del 17 dicembre 1921 
3:58.70 27 87 
4619, L74090 
50. 89.62 7 20 
7685 45 53, 5L 
dl 89 9 
51.82 
87 


conie pure locali per negozio magazzino } 
per qualunaue ramo di commercio néi pressi | 
della stazione centrale si affittano 0 FISNLÌ 
ditte che si associano all’! e Costruzio- | 
mi di Klagenfurt. con almeno Lire 10.000, 
Informazioni. fornisce la. Allgemeine 
nd ‘Adaptierungsgorelischaît m, b. Fl. Kia- 
hi sd I. Pianto ‘eono 


iL MIGLIOR | 0 


CARTONE DA COPERTURA 


"CONTINENTAL, 


CARTONE-CUOIO SPECIALE 
reso impermeabile con una composizione di caucciù 


Più resistente, elastico, duraturo, estetico ed econo» 
mico di qualsiasi altro cartone 


" NON RICHIEDE ALCUNA SPALMATURA * 
| PRIMA FABBRICA MONFALCONESE ASFALTI E PRODOTTI CHIMICI 


Un Raffreddore Trascurato X 


‘è la porta aperta a tutte le MALATTIE 
della GOLA, dei BRONCHI 
pi / dei POLMONI 


Non Trascurale mai un Raffreddore 
ma Guarifelo 
rapidamente, radicalmente, economicamente 


i coll’uso delle i KOLLAR & BREITNER - Monfalcone 
P ASTIGLIE (0) AL A Direzione ed Uifici. Trieste, via Lodovico Ariosto N. 2. Telofono N. 29-34 
. ANTISETTICHE 
Ma sopratutto non usate che le ; C 
VERE DI 


Le migliori pastine e paste glutinate pu 
Chiedetele ovunque - €. CORTIMIGLIA Piazza G,.B. Vico (telef. 74) - - NAPOLI ni 


LA PERLA DELLE STAZIONI 
CLIMATICHE INVERNALI 


CASINO MUNICIPALE olire 30 | 
SRG e: nuinerose via i 


PASTIGLIE VALDA, 


Venduto unicamente 
IN SCATOLE 
o mai altrimenti 


à 


= Bi at i 
I Mal di Schiena. | 
ed. altri dolori “esterni” 
sono prontamente calmat 
UEL: mal di schiena, continuo, affati: 
cante di cui soffrono tante donna ©“ 
può essere alleviato in brevissimo tempo 
mediante una semplice applicazione’ di 
Linimento! “* Sloan." Non occorrono fre- 
gagioni di sorta; esso nè impiastra nè i 
macchia la pelle. Ottimo e raccomanda- . È 
bilissimo a tutti i membri della famiglia I 
contro quelsiasi sorta: di dolori e mali : 
‘esterni,’ 
In vendita presso tutte le Farmacie. 


Deposito all'ingrosso : H. ROBERTS & CO, 
40. Via Moscova, MILANO. 


E acari EEE è 


Stio 


GENNAIO” 


1922 


11 


MERCOLER} 


‘ Data Irrevocabile per estrazione. della 
Lotteria Opera Cardinal Ferrari “ 


600000 — 


Ogni biglietto costa L 2. presso 
tutte le. Banche, i Tabaccat e i Banchi. Lotto 


FORMAGGIO! 


DEL BEL PAESE 


: DIFAMA MONDIALE, TROVASI OVUNQUE | 

| PRODUZIONE DEL CELEBRE CASFIFICIO GALDO — 
DI MELZO (MILANO) 

Guardarsidalle imitazioni 


Rappresentante Generale per la Venezia È 
Giulia, Fiume e la ‘Dalmazia 


| GIOVANNI - MARIA ,EAIRARDIRI 
TRIESTE, Corso V. E. lil, 2 + Telef. 20:71 


j Telegrammi:. Ghirardini - Trieste 
Casella postale 397 


| Persuadaievi visitando CGGI STESSO I Suoi 
— Magazzini senza chilico di’ acquisio 


CHI HA FIGLI 5 
da fore studiare ed abita lontano dalle fi © . ) 
grandi Giai chi vuole migliorare la propria | 


carriera sensa. abbandonare ie sue occupa 
Dod domandi subito il programma gratis fl 


° scuole Riunite por Corrispondenza 
Roma, Via Giulia, 147 - Casella postale 500 
Fondate nel 1592 + Allievi 9000 

Preparazione celere, economiea, in cen 
i a tutte le licenzo inferiori e medie, a esami 

d'integrazione e di riparazione, ai diplomi. 
di Ragioniere, Geometra, Agronomo, presso 
Jo pubbliche Scuole, Corsì bancari, femmini dI 
li. Lingue estere. Patente segret, com.le 
Risparmiereto tempo. e. denaro 


ericnès. DISEGNI 
DARIS- PETRONIO 
TRIESTE TEL. 4313 


GRAN wi ARRIVO. 


rn Le migliori “i 
> Bhiedetelo ovunque È 


Commissioni per Esportegioni È 
d Fabi î0a: 8. a GIMMELLI, 8, Antonio J 


Li 
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MARINA E NAVIGAZIC 


Cassa invalidi della marina mercantile 


Lol r, decr 
fi alle zost 
1918 ed ii 
sulla Cass 


>) un postul 
equo e da dun 
dalla nostra cla 

Per incar 


Bale Da le 
e per leg 
Bella 


invalidi ‘ed 
vori di accer 


iero ita'iano 


Salvataggio di un vel 


Grave. collisione tra due vaporini 
VENEZIA, 17, «era, 


Ieri, Paltro alle 17.30 circa partiva dal y, 


Venezia il vaporino «Torcello» diretto a 


Burano comandato dal capitano Vincenzo 
Doria. Esso recava a bordo 115 persone in 


massima parte operai e donne, 


I passeggeri, all'altezza di Sam Giacomo 
in Paludo, furono sorpresi da un violento 


urto. 


Il vaporino si era investito col «Firen-| 
ze» proveniente da Burano e recante a.bor- 


do solo 6 persone, comandato dal capitano 
Sante Greco, 


Il «Torcello» era stato investito dal «Fi- 


renze» con tale violenza che questo s'era in- 
castrato nello scafo con la prora. Il panico 
da cui furono presi i passeggeri fn enorme, 
Tra un urlìo e 'una confusione indescrivibili 
il trasbordo avvenne în pochissimi minuti, e 
fu grande fortuna. poichè subito dopo il 
«Torcello», poco a poso colava a picco. 

Causa le avarie subite, anche l'altro va 
porino. doreva andare a incagliarsi nelle 
secche, 

Tra i passeggeri, a cagione dell'urto @ la 
confusione del trasbordo, si constatarono 
11 feriti, , 

Le cause dell'incidente non sona cono 
sciuto. 


Navi varate all’estero 


— A:Chester fu varata la motonave «Ca- 
lifornian» di 11 mila tonn. di portata, dop 
pia elica, 11 1/2 miglia di velocità. 

— A Drammen il piroscafo «Hellem» di 
8250 +. di portata.  — , 

— A Groningen il piroscafo tank a dop- 

ia elica «Prisident Gomez», dimensione 

13x 10x37, ; 

— A Copenhagen la motonave «Bintang», 
3500 +. di portata, due motdri Diesel, cia- 
scuno di 750 cavalli, 

A. Tonning il piroscafo «Vaterland», 
di 2850 t. di portata, È 

A Stettino il piroscafo «Erik Larsen» 
di 8000 tonnellate. | © Ù 

— Ad Aniburgo il piroscafo «Island». 

— A Lubecca il piroscafo. merci «Waldt- 
tant Horn», di circo 2475 t. \di portata, 

— Il piroscafo «Arabia», costruito ad 
Amburgo per conto della «H. A. Li», ha 
gato eccellento prova al collaudo. 


Uffiiedicoltocamento per ta gente di mare. 
Turno d'imbarco a 
personale coperta, maconina, cnerai ece occ. | 


Turno particolare del Lioyd. Fuochisti: dal 
696 in poi. Carbonai: ela’ 20 (390) in poi, Timo- 
nieri: dal 255 in poi. Giovani La: dall'è (18) in 
poi. Giovani Ila: dall’ii (67) in poi. 

Da richiamare: fuochisti: 676, 630, 693; car 
bonai: 15 (763) e giov. coperta iILa: 8 (0). 

Turno delle Generali, Fuochisti: dal 1406, in 
poi. Carbonai: dal 616 in pai. Timonieri: dal 
535 In poi. Giov. La: dal 472 in poi. Gior, ILa: 
dal 63 in poi. Mozzi coperta: dal 96 in poi. Mozzi 
macchina: dal 151 in poi.- 

Da richiamare: giovani coperta La: 35; gio 
vani coperta Ila: gi; fuochisti: 1307, 1308, 1270, 
1332; oarbonai: 604, i, mozzi coperta: 80; ti 
monieri: 462, 482, 457, 504, 505, 516. — 

Nocehisri coperta: dal 7 in moi. Noschieri 
macchina: dal 20. iù poi. Operai mecc. La: 
dal 21 ‘al 26 in poi. Operai calderai: dall'it'in 
poi; Operai ottonai; dall’ 1 al 6. Operai elettri. 
Gietì: dall'8 in. poi. Operai carpentieri: dal 70 
in moi. Capistiva: 87. tatti 
Da richiamare: onerai calderai: 6; nocchiori 
macchina: 18, 


Turno d'imbarco del personale. dI camera 
Turno particolare «Cosulichi: Maitre d'Hote: 
dall' 11 in poi; maestri di casa: dall'1 a16(920 
e dal 3 in noi: 1: camerieri passeggi: dal 2 in 
moi; ILLi camerieri: dal 69 in poi: camerieri: 
‘carico: 6, 7, 8 e dal 15 in poi; allievi camera: 
Sal di ‘in poi; barbieri: dal 2 im poi; Li cno 
ohi elasse: dal 6 in' poi; JI.i cuochi classe: dal 
5 al 13:.IILi cuochi classe: 16,17 e dal 20 in 
poi; pastieceri: dall'1 in moi; Li cuochi equip.: 
dal 19 in moi; ILi' cuochi equip,: dal 14 in pol; 
« TILi cuochi equip.: dal 6 in poi; L.i cuochi ca. 
rico: 10, 13:20; IT. cuochi emigr.: dat 10 in 
pol; Ii cambusieri: 3, 9; ILi cambusieri: dal 
18 in oi; III. cambusleri: 14; allievi cambu. | 
‘ sieri: 19 (920) è dall’i in poi; pistori: 48 in doi;| 
Li macellai: 8 in poi; allievi cuochi: 9° (2) è 
dall'i in poi; garzoni cucina Lo turno: dal 46 
in poi; garzoni cucina ILo turno: dall’1 in pol; 
garzoni camera: 42% al 44° e dal 46 in voi. 
Turno ‘particolare «Lloyd Trisstino»: Camerio 
re: dal 9 al 114; Piccoli camerieri: dal 35 al 
107. (020) dall’ al 105; Macellai: dal 6 al 10; 
Pistori: dal 10 al 60; Cambusleri: dall'1 al zi 
(820), dall'1 al 14: Garroni cneina: dal 15.21 20 
25, 26 (920). dall’i al 39: Piccoli cucina: 13%, po 
(RIS, (38%, 39° (020), dall’i cal 


>: cuochi: dal 


î È 3 FITLSO a 47725; 
sn Turno. personale sanitario: infermieri: 2, ritor da 250 è si 
10:34, 16, 17, 18, 19, 24, 27, 59; infermiere: d'o/g| pom da zisi a © DE 
Praga da 26,75 @ 27.25; 
Vienna da 6.33 a 0.3 


VADUTE: Corone atistroted. 
{ Dinari da 3450 

> eta 4 Pezzi da 20 

Movimento nel porto line Db. n. da 9L55 a 985 


fn poi. 
| Imbarcati ieri: in terzo cuoco N. 3, un pri. 
mo cuoco emigr, N, 6; un secondo cnoco emier, 
N. 8; tre pistori N. 45, 46 © 47: un ‘primo came. 
riere pass. Ni 3, ù 


È 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 


«Melpomene», da Samarangen, con 1869 tonn. di | ‘g* DA 

Dione varia; «Venezia», da Venezia, CA CORRISPONDENZA ARBERT 
Fally. Il ballo mon è igieriso per nessuno e 
ragazza nello Sue condizioni. 


Partito il piroscafo «Mercavich», per Bpalito 
ed Ancona. 


“Sirena. ca 
Hangar 17: «Pa 
ip. Cars; Molo 


«Ravenna», \«Roma», scar.; «Duchessa: d' 
inop.; Riva V: «Gerania», scar.; Molo.V: aM 
meli», inop.; Hangar 55: «Tracia», «Hara 
scar.; Hangar Mi: «Slavonia», acar.; Molo IV 
«Belvedere»; . velieri «Giuseppes e «Gabr 
d’ Alb, inop.; Molo Servola: «Diamant» e «Fim 
mer, car. 
«Grof Tisza Istvano, inop.; San Sabba: «Bayo 


De», scan dir meglio cha l'esci 
a, | volame puro! prezey 
TIRI vero lè mio lettere», 


Lloyd Triestino TERE 


| Diroscafi: cAbbazia», eGlalicia» 
viaggianti in linea Soria B; «Almissi», a Pola 
«Aventino» a Braila: «Quiringle», 


INE|, 


“Malpomener, ar-! 
partito il 10 


[\rivato tari n 


gh 
13 corr. da D 


“ovato ed attesn 


Dnan partito; 
d 


sOrsoran par 
‘ew. York; iSzie 
to EIA corr. a Palermo, 
atei Sud Americà: «Carol 
& Buenos Airea; «Mari 

Rio de Janeiro per 0. 
metica, per. Tri 
rina circa fino core., | 


Uusustea Fi seconda metà co 
d ‘a età gennaio 19 
es rispettivamente ‘circa 


6-7 giorni dopo, e 
voutnajmente da Santos è } 0 00 


o Da dansiro Co 
i «Carolina», circa. il 
Libera, Tricstina 
0 il 10 corr. da New 


dal Froemanti 


aliretio 1a. Barry 
da Pol» per 
passò il 15 corr. 
Sete; aMonte Grappa». 
per Hampton 
d'Aosta», a Trieste} «Rosan- 
tettino; «Istria», 
k; «Aussa», arri 


Rosda: «Duche 
fran, arrivato 
arrivato il 7 corr. a New Yor 


15 ebrr. RE 


i ed i rigori climatici, tanto da essere spesso 
costretti al riposo per l'insorgere di dolori 
“ vaghi od altri disturbi. Anche in questi casi 


D. Tripcovieh 


b», a Triesto; nArcadia», 
anoli mer Gonova; «Bel 


n LI, COP) 
Casablanca; «Bellana», 

Orano per Alfenn 
ste; «Bellanooh», 
vai eDerdanian, 
Der Granzemott 


Pitoscafi: «Anna G 
or 


artito il 16 corr 
è» partito il 16 
corr. da Genova per. Marsiglia 


Geralimich e Comp, 


$. a, di nav. a vanora Marco U. Martinolieh 
«African òd in disarmo: 
‘orto, Said: eFad 
r Tsno per Trieste; 
Trivo a San Vincenzo. isol: 
rLodolotta», nartito il 10 co 
Porto Empedocle, 


tris», ‘di prossimo; È 
® del Cano Verde: 
rr. da Messina per 


S. a. di nav. a vapore «T, Cossovioh» 


Monfalcone; « 
Midaleshrong: 


8, a. di nav. a vanore ePersevoranza» 
etramacolata» 
la Londra per Penarth; 
to. il 14 (corr. da Algeri per 


Sa. di armamento «Oceania» 


comm. a Calemata; «Dia 
a Bo a Majdo 


t Tieste; «Ci 

0a, per la Dain N 10 Lo CORSO GA 

È . 

(Piroscafi: «Orjens, a Braila: 
tito il 14 corr. dn Marsiglia per 
arrivato, Î'11 corr. a Barry-Roa 
vato il 14. corr, 
rivato il 15 corn 
{5 .corr. da Porto Said per 


BORSA DI TRIESTE 


«Epidanro», pan 


i : Strado ferre ma: 
Consolidato E È 


co | &p: Aariatica 
Oredito Italiano 

Naneo di Roma 
| Ranca Adriatica. 
Banes Cred. pop 


Asaic. Generali 
Grand. Merid. | 
Riun. Adriatica. 220 


145] Montecatini 


va 
a 
a 2 


da 0,50 a 0,45; 
ts 
franchi da 69,25 a 09%; Dire ster: 


dex meno 

Z pae Ò 8, Ottone il 2 Iuglio. Non ci sono scuole pra. 

Navigli ormeggiati agli Hangars: { tnite di dattilografia. — Marcun. Basta che Kila 
RA frati Magietoro dell'O 

Corona d'Italia, in Roma. — Veneziani, ] 
flale dovrebbe irattenerLe le spero di de, 
ineipale opera. 


Anger i br] eoriva cal 


6 psn ? 0:17 Piera 

eGeorgia», scan; Dig sPr. Ciampaas, «An lotta. politica 
Goich», «ware e «I. Madre» inop.; Hang, 46 Diritto a suss 
Osta», i EUa può p 
mutua di 


FG ERMNDE! 


îo per la diso: 


o 
ipiesati privati. 
olontario di guerra. Un mantale per impa: 

ò burooratico- militare? 
no a diberino da sim 


3P' 
i Dei La, gua 
È empi. desideri! 
ia Sacchetta: «Issoria», «Baltico» el Ella + 


SL 
“| Cho gl 


mo: Come debbo seri 
di Jacopo Gelli, — Giac 
Ri Guardix di 
Trento 2, presso ji 


ino. Per arriolamenti nella 


Movineno sefinnale de pigli ese 


Gomando di Legiorie, 


SCIARADNA 


AIR. 
IL TEMPO SI 
CAMBIA 


Il reumatizzato diventa L 
pensieroso. ‘. 
Comincia il ‘dolore! 


snsazsa nina avinrezionitasi 


GIUDIZI MEDICI: 


«Ho avuto occasione dì consigliare spesso 
l'uso dell'URODONAL ad individui affetti da 
i dolori reumatici, da disturbi artritici in ge- 
} nere o da stati presclerotici, Initutti i casto 
notato miglioramenti notevolissithi, Ho pure 


consigliato ’URODONAL a coloro che d 
rante l’inverno nella loro vita ordinaria, ave 
vano mal sopportato i mutamenti atmosferici i 


ho avuto agio di rilevare i vantaggi della cura 
urodonalica che, fatta sistematicamente “per 
10 giorni ogni mese, ha dato a' sitfàtti orga» 
nismi una maggiore resistenza all'umidità e 
al freddo., a 

«Mi pare specialmente importante notare 
il grande beneficio ottenuto in un caso di 
sinchisi scintillante da alterato ricambio e 
che era rimasto ribelle ad ogni altro trat- 
tamento; , 


UNNI Magazzini 
per uomini ra; 


Gi sE 


di 
mo 


ANA NESONAAH 
In 


i 


Paletots-R 


OFFE naz 


SART 


\Prozzi. | 


Il Reumatizzato è un barometro v 


«Quando il barometro marca: 


AIH:e 
I DOLORI 
DIVENTANO 
TERRIBILI 


Il reumatizzato smania ; It reumatizzato implora 
© impreca. Il barometro si il cielo; si augura il sole 
abbassa, il dolore aumenta. 


ODO 


Che piova che tiri vento a 1) 
il reumatizzato se ne ride! Ero ; 


costante 


IBAUDI — 
(Fa ula Barriera vecchia). 


FAVARA VTAAH | 
GUuito au vi rifornimenti i 


OFFRE VERAMENTE” ONESTI 


Vestiti da passeggio. 
e Sport - Calzoni sin- 
goli di qualsiasi genere 
SPECIALITA COSTUMINI 
inqualunque formato perfanciullie bambini 
Nonchè una ricca scelta di 


onali er inglesi 


Per ordinazioni su misura 


RTORIA PROPRIA | 
DI PRIMA CATEGORIA 


Quelle compere, tanto di articoli pronti, quanto ordi- 
nail sopramisura, selnon convengono, senza discussioni 


=== si restituisce il danaro 


terra e Germani (Ch 


DIO MIO 

ABBIATE PIE= 
TA' DI UN AR- 
TRITICO 


e l'Urodonal. 


MIO SOLI i 
te n «Sono lieto pertanto di poter confermare 


i con la mia personale esperienza, quanto del 
| resto è già ben noto, che 'URODONAL è 
Fi 


veramente un ottimo solvente urico, ed ot- 
timo non solo nel curare ma anche nel pre- 
venire le varie manifestazioni da alterato ri- 
cambio materiale», 


1 , Prof. Dott. ALFREDO BRACCIANTE 
iS Maggiore Medico Minist. della Guerra, Roma 


«Ho usato URODONAL in moltissimi casi 4 
di artritismo, ribelli ad ogni cura, ed è riu- È 
scito a trionfare del fastidioso e doloroso 
morbo». Hi 

Prof. Dott. Micrere Lanvorri 
Professore ‘areggiato - Coadinvatore alla seconda 
Clinica Medica - Già medico degli Incurabili ed 
Ospedali Riuniti - Specialista per le malattie 
Cardio polmonari. - Napoli, 


Il fiacone L. 15,40, fassa di bollo in più. — Les 
Etablissements Chatelzin, 2 & 2 bi rue de Valen 

© 5 ciennes, Paris. Filiale Italiana, 26, Via Castel Mor- 
tone - Milano. — In tutte le farmacie. — Opuscoli 

gratis a richiesta. 


] consone 


\ Non si può godere la 

vita se non si gode di 
salute. Una persona 
anemica non può goè 
dere di salute se non 
pratica una buona cu- 
i ra ricostituente, disin- 
tossicante. Ottima è 


quella del 


21 alle 4, via Silvio Pellico 4 Ab A 


resso di notte agli uffici, dalle 


IL PICCOLO di Trieste, pag. X, 18 dicembfe 1981. IS 


rezzi straordì- 
I nariamente ridotti 


Raro etti (oe MIEI EA Questa pagina illustra una serio di sccasioni speciali che noi offriamo 
tola Lire 75 i Hi ti 5 a chinmque voglia ‘approfittarne per rifornirsi. di articoli. d'uso giorna- 
liero 6 per risolvere convenienta mente il problema dei Regali Natalizi. 
Esaminato attentamente quesia pagina ed osservate tutti gli articoli che 
in ogni famiglia sono indispensabili. Questi e altre centinaia di, articoli 
che' teniamo nei nosiri depositi c così pure esposti nelle nostre vetrine, 

formano occasioni mai viste mel nosiro ramo, 


; VÒ, Dai giorno idi domani lunedì 19 corr. oltre ai 
x «fia al prezzi ridotti degli articoli di casa e cucina SCON- 

i TO SPECIALE del 4© °o sopra i prezzi segnati 
di tutti eli articoli di argenteria cinese e alpaca jin meet 
ununuogsazza f placcato in argento nssoazzazizeo È 


Recipicnti gi 
rati Lire 2 


Vasca da bagno per bambini, costruita 
co greve con piedestallo finemen 
Lire 170. Vasche senza piedestallo 


ochinatta per c 
persona, di è 
bianco Lire 18, da non 
fonrersi on @auali 
scadenti di Lire 8. 


a ò È greve 
Macchina: persi î - è - % A i 1 biro #8, litt 
pulire posute, > di P " 20, litri 2° Lire 24 


il siatema più 
sa a 


‘nmiglia L. 100. f 


pnello, a gas di pi. 
o Lire 


Portacarbone di la- | k - 
mista greve. finemon- 6 PERLE È b % € O a 
‘i iN 4) a di ; } t Poggia ombrelli, 


te laccato Lire 55-70 
si finemente laccato È se 
Macchina pet” 
confezionare 
burro, con var 


| Ì 
lL di DS but, con Ir 


i i A\ piseGti a CLICHES 35: 
til L DARIS a PETRONIO TREsStE 


son guaTtn 
rame Lire 70 


Cestino per pare, di.paglia finissima, fon- 
do maloliea, contorno nichel Lire il, 


di io L 
E a o 


fiuecta oicina, some qui riprogotta, compocta di 25 pezzi di alluminio garantito puro . È 
La sfesan cucina, tipo ecomomico, scomposta di 18 pezzi... .. sf è o 5 12 SA Colapasta di 
sirene ra vesoTezana eran cron Seti ferro etagnato 
$ È È de PI greve, — indi 
Cusine complete composte di 25 pozzi in allu-| Cusine nomplete di 26 pezzi in alluminio eX- Ù - È È struttibile Li 
minio extra gi con MANICI BRONZO. | tra grove MANICI ALLUMINIO —, 7 ro 20, 
7 “n 1 Pentola 2 manici j 
litri 13 
Ì £ manici 
f pentola 2 mani dpi <BR FOA Ù 1 Pentola 2 
j tri 4/— 1 pentola: 2 litri 1 Pentola ? 
manici litri 6 «— 10 manici litri 7-1 
Cazzeruola, 2 manici 5 
q litri 13 — 1 cagzoruo- 
le 2 manici tri 12 i : i 
‘mola si ma = = Car: A Tostino por caffè, è palla, il miglio 
6 fe esistente non si abbraccia il caf- 
(RSIRIO de Ù VI A i È fè, perchè isolato dalla lamiera 
RE uind i | Carvernola 1 mani DI È | - 1 Tegamino in. Lire 26 
I ei ea ion ORI re i j Tuta CRA 
pesi ottone Lire 9, È 1 manico litri pi i a E È RO 
fi î 2 Coppini 
i Ri per pesco — 1 Passa 
$ 1 legamino 1 ci Ù È È te — 1 Tegamino 2 
f cm. 22 — 1 N i anie 
‘ Ì ‘legamino 2 mar 
18 cm. — 4 Copere) 
v È sà ERGO i — 3 Partawovu. 
È 1-2 Port ) ; Prezzo di qu 
; \ salviette — 2 Cognini. | ; id cina kivo 280, 
Prezzo di questa cu- ALE Si di legno duro 
»% cima Lire! 359, Scar vata Lire 20, 
s n % sia «li legno duro ee- a 
parata Lire %. ‘acina comete 13 pezzi I. 120; 25 pozzi L. 160 


Pentole a vapore, le miglio 
ri osi it fi- 
o 
DI " ° x È iFacolai economiai simaltaii, a 2 forni, con 
Morse per prosciutto pol Dali Lal vDicirà di srt got caldaia per acqua e spina Lire 570. 
‘<0 Lire 68; #8, in pot. 

b Î prat i iii inini "1 finissima, internamente foderata in raso 
î Posate «i alpasca, e alpacoa placcato in arganto Macinini uso E fl Busta DELE. hi n 
1 SFERA della fabbrica Krupp di Berndorf. In alpacca: . esercizi, trat: | chi gontenanze Mi (pezzi Dese in Cal usa Hole fab. 
i (E ] 6 coltelli sla tavola, 6 forchette dè tavola. 6 i torio e Caffè MRS brica Krupp: di Berndort. Lira 200-—. Da stessa. 
i Lire 100 — 200, busta in alpacca placcato in argento Lire 300, 


cucehiai da tavola Lire 100,— 6 coltelli da des 
sort, 6 forchette da rlessert. Lire 70.—. 
In aipaesa planato in argento: 6 coltelli da ta- 
volo, 6 forchette da tavolo, 6 cuechiai Liro 225. 
6 coltelli da dessert, 6 forchette da dessert Li, 19), 
Cucchiaioni per zuppa, in alpaoca placcato in 
argento Lire 45- 


Porta vivanele 
di | alnminio 
greve ST n È 
recipienti L, i 
o 16 resi È Maochino per caf- 
con ii Ran ì {è EXPRESS fine 
pienti Lire ‘18, È î mente nichelate, 
E soperchio cristallo 
per persone i L. 
70 per 2 L. 89 per 
Prassa patate di fer ; 3 L, 90, per 4 L. 
to stagnato Lire &— 109, per 5 Lire 110, 
per 6 Lire 120, 


Pesciore di alinminio manico bronzo, cm. 
35 Lire 199, cm. 46/Lire 110, cm. 45 Lire 115, 
cm. Hi Lira, 139, cm, 55 Lire 140, 


Macinino turco 
di ottone greve 
Lire 25, 
Ri rasa Macchina per passare 
verdure eco, indispensabile in ogni helle L. 35, 


}20: 


$ Macchine, per Sui } -  Buonegrazie di ferro otto: 
i prattugia  pa- \ Avi d8 mato qualità forte Iungher. 
- 14 i Tm Ù ' Ri ‘ È za 1560 cm. Lire 15,— 


ne Lire 16, 
Rotelle bat- 
tinove Lire 
PALA 


Macchine per caffe di porcellana 
e metallo per Persone 4 Lire 20, 
5 Lira 26, per Ù Lire 30 tek 3 
7 Lire 36, 9 a È S n 
700, Posate per insalata, qualita finlasima, in Porta pasato finemento’ verniciato, Macohina per trittare carne, co. 
corno L. 18, buffalo L, 24, cellnioide L. 28 a tre riparti Lire 6. struitaii alluminio greve Lira 25. 


